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Deraglia in Calabria il Treno del Sole» 



Umta 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ESPLODONO I CONTRASTI SULL’ATTEGGIAMENTO 
DA ASSUMERE NEI CONFRONTI 
DEL PARTITO DELLA CRISI E DELL’AVVENTURA 


REGGIO CALABRIA - SI cercano le vittime tra le lamiere del vagoni deragliati 
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Otto morti decine di feriti 

INQUIETANTI INTERROGATIVI 



Isolato il gruppo di Piccoli e di 
I socialisti per un governo senza 


Rumor 

il PSU 


Ore cariche di tensione prima del colpo di scena - Andreotti e Forlani incaricati dalla Direzione democristiana di promuovere « ulteriori approfondimenti al fine di costituire il gover¬ 
no » quadripartito - La sinistra de: non sono state considerate valide le posizioni socialdemocratiche - L'« Avanti ! »: sono stati battuti i promotori della crisi - Rabbiosa reazione dei 
dorotei (Piccoli e Rumor), che attaccano il segretario della DC, e dei dirigerti del PSU - La Direzione del PSI riafferma la « sua opposizione ad ogni tentativo di scioglimento delle Camere » 


Battere i fautori 
dell’avventura 


L E CRONACHE politiche 
registrano un nuovo col¬ 
po di mano da parte del 
PSU e dei gruppi della De¬ 
mocrazia cristiana che ad es¬ 
so si sono collegati. Si è vo¬ 
luto ancora una volta pro¬ 
lungare e inasprire la crisi, 
giocare la carta del deterio¬ 
ramento di una situazione 
che già appare grave per 
tanti aspetti. 

Noi abbiamo dato un giu¬ 
dizio critico, anzi decisamen¬ 
te negativo, del documento 
presentato dall'on. Andreot¬ 
ti, considerandolo come il 
tentativo di un compromes¬ 
so che, mentre eludeva 1 pro¬ 
blemi essenziali, faceva lar¬ 
ghe concessioni alla parte 
più retriva della coalizione 
governativa, Avevamo, del 
resto, detto chiaramente che 
consideravamo come non 
potesse rispondere alle esi¬ 
genze avanzate dai lavora¬ 
tori e dalle loro organizza¬ 
zioni, e ai processi in atto 
nel paese, una coalizione di 
governo che ha come com¬ 
ponenti essenziali gli oltran¬ 
zisti socialdemocratici e la 
destra de. 

Ma oggi ci troviamo di 
fronte a un momento poli¬ 
tico che va ben al di là di 
un episodio di lina crisi mi¬ 
nisteriale. Si delineano sem¬ 
pre piu chiaramente le linee 
di un complotto che forse 
non si propone immediata¬ 
mente una soluzione, cosi 
come non se l’è proposta 
nelle crisi precedenti. Esso 
viene condotto da un gruppo 
che tende ad inasprire 1 rap¬ 
porti sociali, a paralizzare 
ogni possibilità di ricerca di 
soluzioni e anche solo di un 
confronto che parta dalle co¬ 
se e che abbia come scopo 
la soluzione concreta dei 
problemi nel rispetto della 
volontà del paese. Di fronte 
a questo gruppo, coloro che 
fin qui hanno ceduto o che 
sono tentali ancora di cede¬ 
re accettando il ricatto, si as¬ 
sumono la responsabilità di 
far stagnare la situazione, di 
rendere più aggrovigliati 1 
nodi dello soluzioni continua¬ 
mente rinviate, di avvalorare 
la tesi che l'Italia è ingover¬ 
nabile. Rifiutando le scelte 
politiche necessarie, favori¬ 
scono di fatto coloro che so¬ 
no pronti ad avanzare pro¬ 
poste autoritarie. 

P ER IDENTIFICARE i pro¬ 
blemi, affrontarli e ri¬ 
solverli, creare le condizioni 
per governare seriamente, è 
necessario fondarsi sulle isti¬ 
tuzioni democratiche, sui lo- 

ì 


ro pieno libero funziona¬ 
mento, sul loro collegamento 
con le forze e con le orga¬ 
nizzazioni popolari. Partire 
dalle cose, tenere conto del¬ 
la volontà popolare, deve vo¬ 
ler dire non rimanere abbar¬ 
bicati alle formule che si 
dimostrano fallimentari, ma 
saper rompere lo steccato 
delle discriminazioni e rico¬ 
noscere la necessità nuova 
di una effettiva partecipazio¬ 
ne democratica. Questo pre¬ 
sume il coraggio di guardare 
i problemi per quello che 
sono, e la forza di respin¬ 
gere il ricatto e i colpi di 
mano di coloro che sempre 
di più dimostrano di essersi 
mentati l’appellativo di par¬ 
tilo della crisi e dell'avven¬ 
tura. 

Nel giro di un anno abbia¬ 
mo avuto il succedersi di tre 
crisi al buio, che non pos¬ 
sono essere considerate ca¬ 
suali o determinate da que¬ 
sta o da quella impennata 
individuale. Abbiamo assi¬ 
stito e assistiamo alla ricer¬ 
ca testarda di soluzioni già 
dimostratesi assurde, a un 
braccio di ferro fra gruppi 
e uomini politici; tutto que¬ 
sto nelle intenzioni di qual¬ 
cuno deve servire a logorare 
le istituzioni, a screditare la 
democrazia, a gettare l'allar¬ 
me sulla situazione economi¬ 
ca per peggiorarla e giovar¬ 
sene. 

I ERI, di fronte aU'ultimo 
colpo degli oltranzisti so¬ 
cialdemocratici, legati a for¬ 
ze non tutte identificabili 
ma certo potenti se ne de¬ 
terminano la pervicacia e la 
temerarietà, è esplosa una 
crisi nella stessa direzione 
della Democrazia cristiana. 
E’ ancora troppo presto per 
pretendere di comprenderne 
a pieno il senso e di darne 
un giudizio. Ma dopo mesi di 
intrigo, di esitazioni, di frat¬ 
ture dalle origini torbide e 
di poco chiara ricomposizio¬ 
ne, è pur l’ora di domandare 
alia Democrazia cristiana che 
posizione essa intende assu¬ 
mere ili fronte al paese. For¬ 
se, meglio ancora, è il mo¬ 
mento di chiedere alle cor¬ 
reliti democristiane che si 
dichiarano democratiche e 
repubblicane che cosa sia 
oggi la Democrazia cristiana 
e quali responsabilità esse 
intendano assumersi di fron¬ 
te alle forze popolali che 
vogliono rappresentare o di 
fronte al paese. 

Gian Carlo Pajetta 



Dopo la tragica morte del tre giovani detenuti, arsi vivi In cella, nel carcere milanese di 
San Vittore è esplosa la rivolta. La polirla ha Invaso 11 penitenziario aprendosi la strada col 
lacrimogeni. All'esterno, clamorose protesto contro 11 regimo carcerario e la repressione 
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Le prime analisi sull'inquinamento del litorale romano 



«Fare il bagno 
nel mare 


farlo 
in una fogna» 


I tecnici della sanità sigillano le provette 
o bordo della motovedetta 
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Colpo di scena nella crisi di governo: dopo ano scontro drammatico, la Direzione della Democrazia 
cristiana ha isolato il gruppo Piccoli-Rumor (dorotei) sulla base di un documento di piena solidarietà con 
Andreotti. Nel maggiore partito governativo si è creata, quindi, una nuova situazione, anche se l’assetto 
interno rimane tuttora incerto e contraddittorio, e se non risultano chiare tutte lo conseguenze che i fatti 
di ieri potranno avere sul corso della stessa crisi. Il presidente del Consiglio designato Andreotti, comunque, 
non si ò recato da Saragat — probabilmente lo farà oggi — e la segreteria della DC ha deciso insieme a 
lui di compiere un nuovo 
ciclo di consultazioni allo 
interno dell’area governa¬ 
tiva, cioè con il PSI, il PSU 
ed il PRI. I socialisti, dal canto 
loro, ieri mattina hanno portato 
a termine i lavori della Dire¬ 
zione approvando all'unanimi¬ 
tà un documento con il quale si 
rileva che — date le posizioni 
del PSU -- <t nelle circostanze 
attuali non esistono le condizio¬ 
ni per costituire un governo 
quadripartito », e, « nel riaffer¬ 
mare la netta opposizione olio 
scioglimento delle Camere ». si 
dichiara la « disponibilità dei 
socialisti per proseguire la col¬ 
laborazione di governo con la 
DC ed il PRI ». 

Il quadro che si presenta, 
quindi, dopo una giornata mo¬ 
vimentata e densa di motivi 
di polemica, è quello di un pri¬ 
mo insuccesso del « partito 
della crisi ». Sotto la spinta del 
ricatto del PSU — che chiede¬ 
va in sostanza un patto gover¬ 
nativo fondato suU'anUcomu- 
nismo programmatico e sull'at¬ 
tacco ai sindacati — e della 
destra dorotea della DC, le¬ 
gata ai socialdemocratici da 
un patto di ferro, \n è stata 
l’esplosione delle molte con¬ 
traddizioni del quadripartito; 
e vi è stata anche una prima 
risposta da parte del PSI e 
di una larga parte della 
DC. La riunione della Dire¬ 
zione de era stata fidata per 
le 9,30 di ieri mattina, ma ha 
potuto tenersi soltanto dopo 
mezzogiorno, poiché il mini¬ 
stro Piccoli (l’uomo che per 
primo ha agitato nella DC il 
ricatto delle elezioni anticipa¬ 
te) si era precipitato alla riu¬ 
nione della delegazione dello 
« Scudo crociato » per sostene¬ 
re che Andreotti avrebbe dovu¬ 
to recarsi subito dal Capo del¬ 
lo Stato a rimettere il manda¬ 
to ricevuto, senza riunione del¬ 
la Direzione Questa proposta 
era spalleggiata dal presiden¬ 
te dei senatori d c . Spagnolii. 
e dal vice segretario del par¬ 
tito. Grillotti. Il presidente del 
Consiglio dimissionano, Ru¬ 
mor. era assente: è stato detto 
< per ragioni di delicatezza ». 

Erano assenti pure Pantani, 
occupato al Senato, e Tavia 
ni, che si trova in vacanza 
in una località balneare. 

Il significalo della proposta 
di Piccoli era risultato a tutti 
abbastanza chiaro: nel dare 
significato determinante al vo 
to del PSU. egli voleva (d’ac 
cordo con chi?) che la 
DC, liquidando subito il leu 
Lativo in atto, facesse d pri¬ 
mo passo su di una strada che 
avrebbe dovuto portare a tap¬ 
pe forzale all’avvio della prò 
cedura per io scioglimento del 
le Camere. E’ passata invece 
la tesi contraria. Alcuni rap 
presenta Ri del gruppo di Ta 
viam e alcuni fantaniam sono 
siali inerti fino aU'ulttmo sul¬ 
la posi zi me da prendere, men* 

C. f. 


(Se^ic a pagina 2) 


Alla Provincia 


A Firenze 
e Perugia 
giunte 

Pci-Psi-Psiup 

6 L'Assemblea regionale 
emiliana ha Inizialo un 
dibattilo politlco-program- 
matlco che st concluderò 
probabilmente nella sera¬ 
ta di oggi con l'elezione 
della Giunta. 

O L' Assemblea piemontese 
ha aperto un dibattito sul¬ 
lo Statuto, chiedendo la 
abrogazione della logge 
Sceiba del '53. 
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Ad Atene 


Gommando 
palestinese 
sequestra 
aereo greco 

9 Un commando palestinese 
sequestra un « Jet » di 
Onassls e costr'nge I co¬ 
lonnelli ad Impegnarsi a 
rilasciare sette arabi 
detenuti nelle carceri 
greche. 
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Da PCI, PSIUP e sinistra socialista 

Presentata la proposta 
d’inchiesta parlamentare 
sulla strage di Milano 

E’ stata presentata Ieri sera alla Camera la proposta di in¬ 
chiesta parlamentare sulla strage di piazza Fontana. La pro¬ 
posta è firmata dai compagni Malagugini e Ginn Carlo Palet¬ 
ta, da Riccardo Lombardi e Achilli per la sinistra del PSI,'da 
Basso e Luzzatto per il PSIUP, La proposta d'inchiesta par¬ 
lamentare riguarda « il comportamento degli organi e servizi 
statali in relazione agli attentati terroristici consumati e ten¬ 
tati nel territorio nazionale nel corso dell'anno 1969, con parti¬ 
colare riferimento alla strage di Milano del 1?, dicembre >, 
In pratica la proposta d'inchiesta PCI-Sinistra PSI-PSIUP, 
di cui daremo domani il testo, abbraccia il complesso dell'or¬ 
renda strage della Banca dell’Agricoltura, degli attentati di 
Roma, dell’oscura morte dell'agente Annnrumma, della tragica 
fine in questura di Giuseppe Pinelli, di tutti i dubbi e I gravi 
interrogativi provocati dalle indagini «singolari, e da) com¬ 
portamento delle forze di polizia. 


Domani riunione a Roma 
dei dirigenti calabri del PCI 


Domani si torrà a Roma, 
nella sedo della Direzione del 
PCI, una riunione alla quale 
parteciperanno II segretario 
regionale per la Calabria, I 
segretari di federazione, I 


parlamentari o | consigliavi 
regionali del Partito. Alla 
rlunlono prenderò parte H 
compagno Enrico Berlinguer, 
vico segretario del Pariti* 
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Rumor, Andreolti e Piccoli (foto « Il Mondo ») 


Netta opposizione del PSI 
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allo scioglimento delle Camere 


(Dalla prima pagina) 
tre gl stessi dorolei entravano 
ed uscivano dalla sala delle 
ritintoli della Direzione. La 
seduta si apriva in assenza 
dei n tve do rotei e di alcuni 
rappresentanti di altre corren¬ 
ti. Frano presenti Moro. Co¬ 
lombo e Donat Cattili, che ave¬ 
vano dovuto fare una lunga 
anticamera per le faticose trat¬ 
tarne con Piccoli. Il ministro 
del Lavoro aveva detto che in 
nessun caso, neppure se la 
riunione fosse stata annullala, 
egli avrebbe abbandonato la 
sala. 

La seduta è stata di brevis¬ 
sima durata. Forlani pronun¬ 
ciava brevi parole, ringran* 
ziando Andreolti, e soggiun- 
gondo: <i Sarò lieto eli ringran- 
ztarlo ancora di più quando 
aerò concluso felicemente la 
sua missione ». Andreotti ha 
svolto quindi la relazione, pre¬ 
cisando di avere lavorato so¬ 
prattutto « su novità di meto¬ 
do e su alcuni indirizzi quali¬ 
ficanti». La «solidità politica 
del governo — ha aggiunto - 
è sempie necessaria, ma oggi 

10 è in modo pressante per 
rettificare e fronteggiare una 
situazione finanziaria ed econo¬ 
mica che i tecnici stimano gra¬ 
ve». « I quattro partili — ha 
proseguito — hanno ancora 
un lungo cammino da compie¬ 
re insieme; e possono ancora 
farlo se sapranno mettere l'ac¬ 
cento su ciò che unisce, e non 
solo su ciò che divide, tro¬ 
vando seri meccanismi di re¬ 
ciproche garanzie». La rispo¬ 
sta al « no » del PSU, come si 
vede, rimaneva implicita. Subi¬ 
to dopo. Gonella rilevava che 
i socialdemocratici avevano 
giudicato solo « inadeguata » 
la piattaforma andreotti a na: 
ciò — secondo Gonella — non 
significa respingere in loto 

11 documento; « in ulteriori 
trattative, quindi, il presiden¬ 
te incaricato potrà cercare di 
dare gli opportuni chiarimen¬ 
ti per rendere adeguato il pro¬ 
gramma ». Seguiva un inter¬ 
vento della sen. Falcucci. e 
quindi si giungeva alla vota¬ 
zione. Il testo concordato ve¬ 
niva approvato all'unanimità 
dei presenti (29 su 41 membri 
della direzione); i dorotei re¬ 
stavano ostinatamente fuori, 
insieme ad alcuni aderenti ad 
altre correnti — Sullo. Gioia 
ed altri — che erano andati 
a sollecitarli. Piccoli infine se 
ne andava sbattendo la porta. 

Il documento approvato è il 
seguente: « La Direzione cen¬ 
trale della DC ha ascoltato una 
relazione del presidente incari¬ 
calo on. Andreotti ed ha ap¬ 
provato le indicazioni politiche 
e programmatiche contenute 
nel documento da fui predispo¬ 
sto. La Direzione centrale del¬ 
la DC, in riferimento agli at¬ 
teggiamenti assunti dalla Di¬ 
rezione del PSU e in attesa 
delle decisioni degli organi di¬ 
renivi degli altri partiti, af¬ 
ferma la propria convinzione 
che debbano essere promossi 
dal presidente incaricalo e dal 
segretario politico ulteriori 
approfondimenti al fine di co¬ 
stituire il governo secondo il 
mandalo conferito dal Presi¬ 
dente della Repubblica ». 

Questo testo ò stato frutto 
di una lunga elaborazione. 
Dietro di esso si sono schie¬ 
rate le sinistre, Moro, il grup¬ 
po Colombo-And reotti, e una 
gran parte dei fanfaniani, ol¬ 
tre ad alcuni scelbiani e, in 
extremis, i tavnanei. Da qui 
l’isolamento del gruppo Picco¬ 
li-Rumor. Fan fan i. come si è 
detto, era assente e non è 
quindi di pubblico dominio 
quella che ò stala la sua po¬ 
sizione (se in que-»lo frangen¬ 
te c’è stala una sua posi zio 
ne). Come si muoverà — si 
chiedono in molti - il presi¬ 
dente del Senato? Si è reso 
consapevole dei n>chi, se non 
altro, di isolamento che com¬ 
porta una politica lorda a 
certe esigenze attuali? 

Gli altri interrogativi del 
momento riguardano gli sboc¬ 
chi concreti che lI voto della 
Direzione de vuole persegui¬ 
re. £' evàdente che le forze 


tanto diverse che vi hanno 
contribuito sono dotate anche 
di disegni politici diversi. Uno 
dei I eaders della sinistra, il 
basista Galloni, ha dichiara¬ 
to: «La DC oggi, con il de¬ 
liberalo della Direzione, ha 
riconfermalo la sua fiducia 
nel presidente incaricato An¬ 
dreotti e nella linea politica 
fin qui portata innanzi, non 
considerando valide le argo¬ 
mentazioni addotte dalla Di¬ 
rezione del PSU ». 

Appena le notizie de! voto 
della DC venivano diffuse dal¬ 
le agenzie di stampa diventa¬ 
vano anche pubbliche le prime 
bordate polemiche tra i doro¬ 
tei e la segreteria de. Piccoli 
faceva diffondere una lunga 
nota, molto violenta, per so¬ 
stenere che « le decisioni co¬ 
municate alla stampa sono sta¬ 
te votate nel corso di una so¬ 
spensione dei lavori apposita¬ 
mente chiesta dall'on. Sullo al 
fine di consentire la elabora¬ 
zione di un documento politi¬ 
co Ira i diversi gruppi ». I do¬ 
rotei hanno espresso « t/n giu¬ 
dizio di condanna rispetto a 
un metodo inammissibile sul 
piano politico e morale ». La 
segreteria della DC. poco do¬ 
po. precisava che « gli amici 
dell’on. Piccoli erano stati ri¬ 
petutamente e tempestivamen¬ 
te invitati a tornare nell'aula 
della Direzione e, in portico 
lare, dal sen. La Penna e dal- 
l’on. Radi »; ed aggiungeva 
quindi che Gioia e Sullo si era¬ 
no recati da Piccoli a fare 
opera di mediazione. Sullo si 
è detto rammaricato di non 
aver potuto partecipare alla 
votazione, ma ha confermato 
di essere d'accordo col docu¬ 
mento approvato. 

La cosa non è finita così, ed 
Il Popolo pubblicherà oggi un 
corsivo polemico nei confronti 
dei dorotei, giudicando il loro 
comunicato « disdicevole sotto 
il profilo politico e morale ». 
Alla votazione, aggiunge il 
giornale d.c., qualcuno era 
assente casualmente, « come 
sempre capita»; «certo non 
può essere avvenuto per il 
gruppo di cui sopra » (i doro- 
tei), che era stato « ripetuta¬ 
mente sollecitato ». 

Andreotti e Forlani. frattan¬ 
to. hanno ripreso contatto con 
i segretari degli altri partiti 
governativi. E’ stata data no¬ 
tizia anche di un lungo collo¬ 
qui tra il presidente del Con¬ 
siglio incaricato e La Malfa. 
I socialdemocratici hanno te¬ 
nuto una riunione di segrete¬ 
ria sulla quale non è stato reso 
pubblico nessun comunicato. 
Gariglia ha rilasciato una lun¬ 
ga dichiarazione polemica nei 
confronti di Andreotti, mentre 
Preti ha dichiarato: « Noi con¬ 
fermiamo di essere sempre di¬ 
sponibili per una soluzione qua¬ 
dripartita, se essa ha alla base 
adeguati chiarimenti polifici ». 
Oggi si svolgerà un'assemblea 


di tutti i parlamentari de! 
PSU: la relazione introdutti¬ 
va sarà svolta da Ferri. 

Il commento più duro di par¬ 
te socia klemoor.it vi è stato 
di Tarlassi. La su tgenziu ha 
affermato che il voto della DC 
configura « una operazione ol 
tremodo .scorretta, non solo nei 
confronti degli altri partiti del 
centrosinistra (e del PSU in 
particolare), ma solo di tutte 
le forze politiche e dell'opimo 
ne pubblica, ma anche nei 
confronti del Capo dello 
Stato ». 

DIREZIONE PSI L , hreve 

riunione della Direzione so¬ 
cialista ha confermato l'orien¬ 
tamento già emerso l'altra sera 
nella prima parte del'a riunio 
ne. prendendo atto però del ri 
fiuto socialdemocratico della 
piattaforma presentata da An 
dreotti Nel momento presente, 
quindi, il PSI giudica che non 
esistano le condizioni per il 
quadripartito. « Spetta alla re¬ 
sponsabilità degli altri partiti 
del centro sinistra — aggiunge 
il documento della Direzione 
socialista — assicurare rapi¬ 
damente un governo al Paese, 
soprattutto in un momento nel 
quale la situazione economica, 
lo stato sociale del Paese e 
l’esistenza di gruppi estremi¬ 
sti di destra richiedono una 
guida democratica stabile e 
sicura, capace di fronteggiare 
i fenomeni inflazionistici in 
atto, favorire la ripresa pro¬ 
duttiva, assicurare la disten¬ 
sione nel Paese, garantire le 
istituzioni democratiche ». Con¬ 
fermata l'avversione allo scio¬ 
glimento delle Camere, come si 
è detto, il PSI si pronuncia 
per la collaborazione al gover¬ 
no con DC e PRI. 

Il testo socialista è stato ap- 

SOTTOSCRIZIONE 
PER LA STAMPA 

A tutte 
le Federazioni 

Domenica 26 luglio si con 
eludo la seconda tappa della 
gara di emulazione della sot¬ 
toscrizione per la stampa co¬ 
munista. Fra tutte le fede 
razioni che a questa data 
avranno raggiunto o supera¬ 
to I! 30% degli obiettivi lo¬ 
cali verranno sorteggiati I 
seguenti premi: 
n. 5 autovetture 
» 32 viaggi a Mosca 
» 2 proiettori 

» 3 complessi amplificai. 

a 3 cortometraggi 
» 100 abbonamenti semestrali 
a Rinascita 

> 300 abbonamenti semestrali 
all'Unità del Venerdì 
Invitiamo tutte le federa¬ 
zioni di comunicare entro 
sabato mattina 25 luglio al- 
l'Amministrazione Centrale 
del Partilo tutte le somme 
raccolte. 


L e VICENDE di queste 
ultime ventiquattro ore 
per quanto si riferisce al¬ 
la crisi di governo, hanno 
offerto l’occasione a mol¬ 
ti commentatori politici 
di riprendere certi nomi 
che nei giorni scorst non 
venivano più pronunciati. 
L'uomo del quale si parla¬ 
la di più, ieri, era il sena¬ 
tore Fanfara, al cui riguar¬ 
do un giornale diceva che 
a lui « seguitano intima¬ 
mente a pensare i socialde- 
mocratlci » Ora, che i di¬ 
rigenti del PSU pensino a 
qualcuno dovrebbe essere 
già spiacevole per l'inte¬ 
ressato. ma che poi ci pen¬ 
sino anche « intimamente » 
deve essere disgustoso Es¬ 
sere in cuna al pensieri di 
1 ’anasst non lo auguriamo 
a nessuno; come fa uno, da 
laggiù, a seguitare a pia¬ 
cersi? 

Ma la realtà è che ai 
senatore Fanfatti pensano 
tutti, anche quando non 
viene nominato. Il giorna¬ 


le della DC, « Il Popolo », 
ha pubblicato uno di quei 
suoi corstui, che bisogna 
avere fatto l'università non 
diciamo per capirli, ma 
anche soltanto per leggerli. 
Pare che il giornale se la 
prende a con coloro che 
u personalizzano » la crisi 
« facendo bersaglio di bas¬ 
sa polemica 1 singoli uo¬ 
mini, piuttosto che sforzar¬ 
si di approfondire Panatisi 
critica generale » Ciò det¬ 
to, il lettore si aspetta che 
« Il Popolo » dica chi sono 
l « singoli » uomini falli 
bersaglio eccetera, anche 
perché l'idea che gli uo¬ 
mini siano « singoli » e 
non collettivi non ruò non 
apjxirire inaspetta a e ori¬ 
ginale Ma il r ornale si 
guarda bene dol tare un 
solo nome e am.ne dal met¬ 
tere le cifre, come sui faz¬ 
zoletti Niente Eppure, 
appena, verso la fitte dello 
arduo corsivo, dice, de¬ 
plorandolo vivamente, che 
si usano fare riferimenti 
« ora a Napoleone, ora a 


il saltino 


De Gaulle », chi legge non 
ha piu dubbi e capisce im¬ 
mediatamente che si tratta 
di Fanfara. Gli venisse un 
sospetto, fosse colto da una 
esitazione, manco l'ombra. 
Napoleone. De Gaulle: ecco 
il presidente del Senato, il 
quale (come leggevamo 
l'altro giorno sul «Carli¬ 
no») si fa un’idea «qua¬ 
si altomedioevale della 
sua missione di uomo ». 
Siamo contenti per Carlo- 
magno se il senatore Fan¬ 
fara si faceva una idea 
della sua missione di uo¬ 
mo anche bassutnedievale, 
il povero imperatore era 
fregato anche tut 
Ma Fanfara guarda allo 
avverare. L'altro giorno lo 
abbiamo visto arrivare al 
Senato • scende dalla mac¬ 
china col saltino, come 
taceva uti personaggio che 
non nomineremo Ci limi¬ 
teremo a notare che è 
già pronto per salvare la 
patria. 

Fortebracclo 


CGIL, CISL e UIL discutono la situazione politica ed economica 

FERME PRESE dFPOSIZIONE 
DEI SINDACATI SULLA CRISI 


provato all'unanimità. I rap¬ 
presentanti della sinistra. Lom¬ 
bardi. Codignola e Don ac ma. 
hanno dichiarato: « Il nostro 
roto favorevole all'o.d g. non 
implica modificazione del giu¬ 
dizio da noi espresso ieri sul 
documento Andreotti II fatto 
nuovo è che l'autoesclusione 
del PSU e la reale finalità po¬ 
litica generale di tale decisio¬ 
ne provano irrevocabilmente 
la fine del quadripartito ». 

L 'Avanti! commenterà oggi 
ampiamente i fatti nuovi nel¬ 
la DC. Ricorderà che una ope¬ 
razione del genere venne com¬ 
piuta anche immediatamente 
dopo l’apertura della crisi, 
quando la Direzione dello 
« Scudo crociato » si rifiutò di 
votare la solidarietà a Rumor 
ed osserverà che — pure in 
mezzo a tante incertezze -- 
ciò che risulta è l'insuccesso 
dei promotori della " crisi al 
buio”, «è la netta caduta di 
potere — aggiungerà — di 
quel gruppo della DC che pro¬ 
cedeva di conserva con il PSU, 
<• sul quale il PSU aveva ri¬ 
posto i maggiori affidamen¬ 
ti ». Al .segretario d.c. Forbì ni, 
i socialisti danno atto di ave¬ 
re operato « positirameni•* ». 

PRI u Direzione del PRI ha 

approvato ieri mattina all'una¬ 
nimità un comunicalo che vo¬ 
lutamente fa esplicito riferi¬ 
mento alla posizione di rot¬ 
tura assunta dal PSU per 
affermare che il partito. 
« preso atto della deliberazio¬ 
ne di uno dei partiti della coa¬ 
lizione e della impossibilità di 
un accordo politico tra DC, 
PSU e PSI, conferma la dispo¬ 
nibilità del PRI per una poli¬ 
tica di centro sinistra ». 

PSIUP La Direzione del 
PSIUP — afferma un comu¬ 
nicato — « ritiene che pii av¬ 
venimenti delle ultime ore, 
mentre confermano l’esistenza 
e l'iniziativa di un partilo del¬ 
l'avventura, di cui il PSU è 
la pattuglia di avanguardia, 
confermano le valutazioni del 
' PSIUP secondo le quali il cen¬ 
tro sinisfra, come formula e 
come politica, è in una fase 
di irreversibile disfacimento. 

« La situazione che si de¬ 
termina non può essere fron¬ 
teggiata col ricorso al meno 
peggio, del quale è pura e- 
spressione il documento An¬ 
dreotti, i cui contenuti sono 
inconciliabili con gli interessi 
dei lavoratori. 

« E’ necessaria invece la 
convergenza unitaria delle 
forze di sinistra socialiste, 
comuniste e cattoliche — af¬ 
ferma il PSIUP - attorno ai 
temi essenziali di una politica 
economica alternativa a quel¬ 
la sostenuta dal padronato, 
dello sviluppo delle forme di 
autogoverno e di potere popo¬ 
lare. della lotta contro l’atlan¬ 
tismo e l’imperialismo ». 


l/ì ire confederazioni si sono | 
riunite ieri, a tarda ora dei 
(xjinenggio, per tare ii punto 
della .situa/ione alla luce so irai 
tulio degli sviluppi o de l'ag 
gravarsi della crisi di gov rno , 

Erano predenti per la <’Gll. I 
Lama. Scheda. Bonacc-mi, violi- ; 
lagna ni, Boni, Form e Voi colli, 
per la CISL Stori., Scatta, Ma 
cario. \rinato. Marcirne e Reg 
gio. per la UIL Rai ernia. S non , 
ciiu. Rossi. Menci onto. Tniellt, 
Ber tei letti. Sommi. Della CI tesa, i 

Dalla riunione non è seni imo | 
un unico documento ohe pure 
sarebbe stato possibile p< rchè 
g:a nella mattinata la segre «*na 
della t'IL aveva preso una sua 
posizione Per questo ninno 
CGIL e CISL hanno stilato prò 
pn comunicati I comunicat del¬ 
ie due confederazioni sono co¬ 
munque identici. 

« \& CGIL giudica con profon¬ 
da apprensione - è scritto nel 
comunicato — il prolungarsi e 
raggravarsi della crisi politica 
che è stata aperta nel paese. La 
crisi di governo continua a ri¬ 
tardare l’urgente avvio di un 
qualificato processo di riforme 
e di una omogenea politica eco¬ 
nomica anticongiunturale, ren 
dendo ì problemi più complessi 
e diffìcili ed mi|)onendo in la) 
modo a tutta la collettività ed 
in particolare ni lavoratori costi 
sempre più pesanti. I-e vicende 
della crisi rendono sempre più 
trasparente il disegno di alcune 
forze di realizzare una profonda 
involuzione nello sviluppo econo 
mieo e democratico del paese, 
attraverso il rilancio d. ten'ati 
vi che minacciano l'autonomia 
e la libertà di iniziativa dei sin¬ 
dacali c che possono favorire 
propositi autoritari ed antidemo 
oratici. 

« Ut CGIL chiama pertanto — 
prosegue il comunicalo — tutti i 
lavoratori a rafforzare noi pros¬ 
simi giorni la mobilita/.one e in 
vigilanza per battere questo di¬ 
segno e dare uno sbocco positi¬ 
vo ad una situazione che sta 
diventando sempre più grave. 
Tutte le organizzazioni sindacali 
in considerazione deH'upcrtuw 
della crisi decisero con senso di 
responsabilità di sospendere lo 
sciopero generalo del 7 luglio 
proclamato per accelerare l'av¬ 
vio delle riforme e per sdirci 
fare il governo ad un nuovo 
aperto tipo di confronto con i 
sindacati. 

« La CGIL — conclude la nota 
— ri.sfferma la propria decisa 
volontà di opporsi ad ogni ma 
noVra involutiva, ribadisce la 
più netta opposizione già peral 
tro manifestata dalle tre orga¬ 
nizzazioni contro ogni ipotesi di 
consultazioni elettorali anticipa¬ 
te e sottolinea che i problemi 
delle riforme, di una adeguata . 
politica economica, di un nuovo 
tipo di rapporti tra governo e 
sindacati si presentano oggi con 
urgenza ancora maggiore del 
passato. Il futuro governo dovrà 
pertanto in ogni caso confron¬ 
tarsi conci etamente con questi 
problemi per soddisfare la fer¬ 
ma volontà di progresso econo¬ 
mico. di rinnovamento civile e 
democratico che anima i lavo¬ 
ratori anche nel l’interesse di 
tutta la collettività ». 

Identica posizione, come dice¬ 
vamo. ha assunto la CISL. 

La segreteria della UIL. che si 
è riunita ieri mattina, ha espres¬ 
so « la propria viva preoccupa¬ 
zione per la perdurante impos 
sibilità politica di realizzare con 
la dovuta urgenza e incisività 
quegli interventi di ordine eco¬ 
nomico che sono resi necessari 
da una situazione strutturale e 
congiunturale resa diffìcile per 
la mancanza di adeguati inter¬ 
venti pubblici e di una condotta 
di politica economica che valga 
anche a restituire fiducia e sta 
bilità In questa linea sì pon¬ 
gono gli impegni di riforma ed 
i provvedimenti prioritari per la 
loro concreta attuazione, richie¬ 
sti dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali col pieno consenso e lo 
unanime spooggio dei lavorato¬ 
ri ». « La UIL — conclude il 
comunicato — auspica che la 
crisi in atto si concluda solle¬ 
citamente con la formazione di 
un governo capace di rispondere 
positivamente alle necessità e 
alle aspettative del paese e alle 
istanze avanzate dalle organi 
za7ioni dei lavoratori * 

CGIL. CISL e UTL hanno af¬ 
frontato anche uno dei proble¬ 
mi che facevano parte della trat¬ 
tativa fra governo e sindacati 
prendendo posiziono con un co¬ 
municato unitario, sulla riforma 
sanitaria. 

« Le confederazioni — si af¬ 
ferma — che da mesi hanno pre¬ 
sentato adeguati piani d'inter¬ 
vento riformatore senza che nul¬ 
la sia stato seriamente contro¬ 
proposi o o realizzalo da parte 
del pubblico potere, non posso¬ 
no che ribadire di fronte al tem¬ 
po inutilmente trascorso che sta 
portando il sistema mutualisti¬ 
co alla paralisi totale, la volon 
tà dei lavoratori e delle loro 
organizzazione per una soluzione 
globale con un avvio immediato 
e determinante della riforma. Iai 
costituz-ior e del servizio sanitario 
nazionale secondo le linee indi¬ 
cate uni 1 a riamente da CGIL. 
CISL e UfL c da realizzarsi 
gradualmente, deve prevedere 
fin dalla forimi la z'one del prò 
gramma lei nuovo governo un 
importante blocco di provvedi¬ 
menti qui li: l'istituzione imme¬ 
diata dell*» unità sanitarie locali, 
come complesso di servizi del 
comune ter la salute con l'uti¬ 
lizzo di tutte le attrezzature 
pubbliche esistenti ( poliambula¬ 
tori mutualistici e locali, ospe¬ 
dali di zona e farmacie comu¬ 
nali). con la tempestiva costi- 
tuz.ione dei relativi organi di ini¬ 
ziativa e contro 1 lo democratico: 
la creazione del fondo nazionale 
por la salute e del comitato 
nazionale della sanità con la 
«assunzione da parte dello Stato 
delle spese ospedaliere, specia 
listielm c per la oreven/.'one di 
malattia ed infortunio: l'imnio- 
dinto inserimento delle regioni 
osi campiti di legislazione, prò 


grani ma/ione sanitaria secondo 
il disposto costituzionale, il mi 
ghoramento delle prestazioni con 
l'estensione dell assistenza direi 
la a tutti gli aventi diritto e 
)'inserimento nel servizio sani¬ 
tario nazionale dei disoccupali e 
dei titolari di pensione sociale 
nonché dei relativi familiari a 
carico » 

I.e .segreterie confederali — 
conclude la nota - sottolineano 
come l'assistenza sanitaria costi 
luisea un problema di estrema 
importanza per i lavoratori c le 
loro famiglie, per cui non si 
potrà non tener conto anche nel 
programma del nuovo governo 
della loro determinazione a rea¬ 
lizzare gli obiettivi proposti dal 
le confederazioni, 

A questa riunione congiunta 
delle tic confederazioni si è 
giunti dopo un intenso periodo 
di iniziative ad ogni livello. 

Il direttivo della CGIL, il con¬ 
siglio della CISL. riunioni inter¬ 
regionali delle organizzazioni 
CGIL, dichiarazioni di esponenti 
della IJIL si sono .succeduti in 
questi giorni mentre anche le ca¬ 
tegorie prendevano posizione. Il 
congresso della FlOM è stato 
inoltre un punto di riferimento 
importante per tutto i) mondo 
politico e sindacale. 

Chi intendeva ed intende dare 
un colpo al movimento, vaniti 
c.ire le conquiste deH'aulormo 
dei contratti, paralizzare il gran¬ 
de movimento per le riforme che 


si è sviluppato con forza sem¬ 
pre più crescente, proprio m 
questi giorni di crisi di gover 
no, ha avuto più di un motivo 
di riflessione. 

I lavoratori ed I sindacati non 
sono disposti a cedere terreno: 
anzi la discussione, come è av¬ 
venuto al Direttivo della CGIL e 
al Congresso della FlOM si è 
sviluppata attorno alla necessi¬ 
tà di legare stretta mente le lot¬ 
te rivendi enti ve a livello azien¬ 
dale con la battaglia per le ri¬ 
forme. per il riandò di tutto il 
movimento. 

Su qupsta linea si sono svolti 
attivi, riunioni assemblee di la¬ 
voratori A Milano noi giorni 
scorsi si riunivano più di due 
noia att'visli sindacali della 
CGIL. CISL e UIL. 

Delia crisi di governo e della 
evoluzione che ha avuto in que¬ 
sti giorni, si è parlalo Ieri alla 
assemblea dpi delegali di can¬ 
tiere e attivisti sindacali men¬ 
tre era in corso lo sciopero di 
24 ore dei sessanta mila lavora¬ 
tori edili romani per il rinnovo 
del contratto provinciale Negli 
interventi del delegati come in 
quelli di Fredda della FI LUCA- 
CGIL e V tozzi della FUGA 
CISL. è stalo sottolinealo come 
la crisi risponda al preciso ten 
tahvo del padronato p delle for 
7.e conservatrici di spezzare il 
movimento dei lavoratori F‘ 
stata ribadita con forza la fer 
ma opposizione dei lavoratori a 
qualsiasi soluzione autoritaria 


* Dalla crisi deve uscire un 
governo — è stato detto — che 
nel suo programma abbia chia 
riunente presente la soluzione 
delle rivendicazioni operaie, «al¬ 
trimenti sarà fallimentare » 
Intanto gli attacchi del PSU al 
movimento sindacale vengono re 
spinti con sempre maggior forza. 

In un manifesto unitario le 
organizzazioni sindacali provin 
ciati di Perugia aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL denunciano 
gli «attacchi fatti ai sindacati 
dalla federazione perugina del 
PSU ed i pencoli di involuzione 
reazionaria nel paese 
« Il PSU -- si afferma ne! ma¬ 
nifesto — spazzando via il prin¬ 
cipio dell'autonomia sindacale, 
appoggia e sollecita scoperta- 
monte elementi di divisione, di¬ 
mostrando così la sua vocazione 
anfisindacale e il suo fine di 
rottura dell'unità operaia ». « I,c 
diuturne prediche alla modera¬ 
zione - continua il manifesto 
— sono rivolto solo ai lavoratori 
e ai sindacati ed in questa fun¬ 
zione di predicatori si sono 
sempre distinti il PSU e 1 suoi 
uomini di governo. Oggi che I 
lavora!ori attraverso i loro stru¬ 
menti sindacali cercano di ri¬ 
chiamare le forze politiche alla 
coerenza verso i programmi e 
le promesse, si agita lo spau¬ 
racchio del disastro economico, 
si pensa a leggi antisciopero, si 
attaccano i sindacati. Il disegno 
reazionario è chiaro e preciso, 
ma non deve passare » 


Camera 


Senato 


Fintegrazione 
per i presalari 
universitari 


Nuovo regolamento, al mattino, decreto sul 
l'assegno di studio agli studenti universitari, 
nella seduta pomeridiana: questi i due argo¬ 
menti che ieri la Camera ha discusso, pur in 
presenza di un governo dimissionario 

La discussione generale sul regolamento ha 
visto alternarsi alla tribuna di Montecitorio nu 
marosi oratori, fra I quali il compagno MALA 
GUGIN1 U discorso — ha detto tl deputato 
comunista — non è tecnico, non solo di ammo¬ 
dernamento di uno strumento (il regolamento) 
che nella sua struttura risale al 1900; il discorso 
è politico, ed investe i rapporti tra Esecutivo e 
Parlamento, contro le mene autoritarie di chi, 
anche in questa occasione, progetta di estendere 
i poteri del governo nei confronti degli istituti 
parlamentari. Non assemblee giacobine o mag¬ 
gioranze « ossembleari », quindi; ma - ha detto 
Malagugini - necessità di adeguare costante- 
mente e organicamente l’azione alle esigenze 
espresse da una società In continuo movimento 
E* soltanto quando si vagheggia di un esecutivo 
non solo separato ma antagonistico per definizio¬ 
ne rispetto al Parlamento, od anzi quando il 
governo considera il Parlamento un « coreo estra 
neo », che ci si muove in una prospettiva di 
regime. 

La discussione in aula del decreto che au 
menta di oltre 20 miliardi gli assegni di studio 
universitari, già votato l’altra sora dal Senato, 
è stata preceduta do un esame nella commis¬ 
sione P.I. di Montecitorio, dove 11 ministro Mi- 
sasi s’è opposto ad un emendamento del PCI 
che stabiliva criteri prioritari di erogazione del¬ 
l’assegno. dando la precedenza ai figli dei lavo¬ 
ratori salariati, agli studenti le cui famiglie siano 
esenti do) pagamento della complementare, e 
abbiano un reddito fino a 2 milioni, ai figli di 
fittavoli, coltivatori diretti, mezzadri, artigiani 
I deputati del PCI hanno trasformato l’emenda¬ 
mento in un odg, e lo hanno presentato in aula, 


Le modifiche 
proposte per 
il regolamento 
parlamentare 


Come la Camera, anche il Senato ha iniziato 
ieri, sulla base d) una relazione de) senatore 
Gronchi, la discussione sul suo nuovo regola 
mento interno l^o principali innovazioni conte 
nulo nel nuovo testo tendono ad uno snellimento 
e ad una maggiore funzionalità dei lavori nel 
I assemblea, e riguardano: 1) la programmazione 
dei lavori, con la partecipazione dei capi gruppo 
che, all'unanimità, dovranno decidere un prò 
gramma bimestrale In caso di non unanimità 
fra i capi gruppo, dovrebbe essere il presidente 
dell'assemblea a formulare programmi di lavoro 
settimanali; 2) uno snellimento delle procedure 
por )a discussione e l'approvazione dei disegni di 
legge; 3) un ampliamento dei compiti delle com¬ 
missioni 

A parte il giudizio tecnico e giuridico sul nuovo 
testo, si tratta, in un momento come l’attuale 
di verificare In reale volontà dei gruppi politici 
e di rafforzare le funzioni del Parlamento come 
espressione della volontà popolare: è d.ivvero 
strano infatti - ha dotto il compagno VENANZI 
- che le assemblee parlamentari approfittino 
dell aggiornamenlo dei loro lavori, dovuto alla 
quinta crisi di governo che si è registrata negli 
ultimi due anni, per approvare nuove norme che 
ne migliorino la funzionalità In questo momento, 
perciò, un impegno comune delle forze politiche 
democratiche per rafforzare iJ Parlamento può 
rappresentare una importante risposta al peri 
coloso logoramento cui ò sottoposto il nostro 
sistema democratico a causa dell'uso distorto 
che spesso ne fa la maggioranza. Venanzi infine, 
esprimendo un consenso in linea di massima al 
testo proposto dallo giunta del regolamento, ha 
preannunctato che d gruppo comunista si riserva 
di presentare una serie di emendamenti. 

Nella seduta di ieri hanno inoltre parlato i 
senatori BANFI (PSI). TOM ASSI NI (PSIUP). 
Nenc.ioni (MSI) e Dindo (PSU. dopo che il 
Senato, a grande maggioranza aveva respinto 
una proposta missina di sospendere i lavori. 


Frutta: prezzi alle stelle 

ma la qualità peggiora 


Mediocre e carissima. Così | 
la frutta quest’anno Diciamo, 
in generale. Ma sono proprio 
1 grandi quantitativi, quelli ! 
che riforniscono le tavole -Iel¬ 
la stragrande maggioranza dei 
consumatori, che interessano 
commercialmente e socialmen¬ 
te. L'extra, che rifornisce le 
«boutique» deil'ortofrutta dei 
quartieri mondani dei grandi 
centri, ha poco peso. 

I prezzi, dunque, sono da 
capogiro, la qualità invece 
proprio da pezze sul calzoni 
Mai si era avvertito, In que¬ 
sti anni pur folli de) carovi 
ta, uno squilibrio così grande 
Le pesche, che sono grosse 
come il pugno di un bambi¬ 
no, tocoano, in media, le 500 
lire. Le albicocche, appena 
mangiabili, si aggirano attor 
no alle 450 lire. Le prugne, 
che un tempo rappresentava- 
no 11 rifugio obbligato di chi 
poteva solo permettersi di so¬ 
gnare la frutta, adesso sono 
diventate anch’esse un gene¬ 
re di lusso: 3U0 tire e più. 
Sono alcuni dati, pocni. rela¬ 
tivi a prodotti di stagione. 
Ognuno 11 può v(rificaie, sen¬ 
za sforzo, all'angolo della stra 
da SI potranno rilevare dii 
ferenze In meno, a seconda 
del punti di vendita (in gran 
di o piccole città, al centro 
o alla perdermi, ma dnche in 
piu Quasi dappertutto, oerò 
secondo una logica impressiti 
nanfe, 1 prezzi risulte!anno in 
aumento rispetto aH’anno pas 
salo. 

E’ un d.scorso chi si ri 
potè punii aie. ad ogni stagio¬ 
ne. Senza che alle denunce, 
alle impre azioni, alh inchie¬ 
ste, n'ie tavole rotonc e segua 
un atto c increto, uno solo, 


capace di far intrawedere se 
non la soluzione del proble¬ 
ma — che interessa milioni 
di consumatori — almeno un 
mutamento di tendenza. An¬ 
zi, il contrarlo Ma che cosa 
ha dunque questa frutta? 

SI dice, per giustificare la 
presenza di qualità mediocri 
sul mercato, che la produrlo 
ne più pregiata viene invia¬ 
ta all’estero Una miglioro or¬ 
ganizzazione delle nostre stmt 
ture mercantili renderebbe 
possibile una espansione del¬ 
le esportazioni E’ vero? Il mo I 
desto Incremento, registrato 
In questi anni, nell’Invio di I 
prodotti ortofrutticoli ad este¬ 
ro (una presenza ferocemen¬ 
te contrastata anche aU'inter 
no dei MEC dalla frutta di 
altri paesi) suscita a questo 
proposito seri dubbi. Ma an¬ 
che se ciò fosse, si può forse 
giustificare il sacrificio pesan 
te del consumatori ita.ian: 
(in prezzo e qualità) con le 
nostre (nostre di chi, poi?) 
fortune all’estero? O non si 
tenta, invece, proprio attravei 
so questo raccontino sudo e 
sportaziom, di velare la crisi 
profonda deile strutture agra 
ne e mercantili di cui s< ffre 
do anni, e con conseguenza 
sempre più grave, Li paese? 

Sono interrogativi a cui si 
è tentato dì dare risposte po 
sltlve e valide da porta dei 
partiti democratici e dei sin 
dacati I quali hanno rivendi¬ 
cato e rivendicano, prooro in 
questi mesi, una politica or 
ganien di r forma anche noi 
settori delle formazione dot 
prezzi dei prodotti alimentari. 

I mali soi.o noti: un'agri¬ 
coltura soffocata nelle sue pos¬ 
sibilità di rinnovamento da 


vecchi rapporti fondiari e dal¬ 
la mancanza di indirizzi che 
esaltino la capacità imprendi¬ 
toriale dei contadini; un mer¬ 
cato affidato alla specu.azione 
in cui produttori e consuma¬ 
tori non contano nulla o con¬ 
tano poco; una reta distribu¬ 
tiva polverizzata, facile preda 
delie grandi catene commer¬ 
ciali. Tutto vero Mo si può 
restare alla denuncia e alla 
registrazione dei mali? O, co¬ 
me qualche volta accade, alla 
indicazione delle soluzioni ge¬ 
nerali? 

Nel movimento sindacale è 
affiorata, in numerose ceca 
sioni (e il congresso naziona¬ 
le della FlOM lo na venti- 
cato), la esigenza di articola¬ 
re l'iniziativn di lotta per le 
riforme. 

Se salgono i prezzi della 
frutta, dunque, non sono in¬ 
teressati solo i consumatori, 
nella loro generica espressio¬ 
ne, ma tutta quelle forze che 
ambiscono a condurre una 
politica di difesa degli tntcres 
si delle categorie colpite dal 
le manovre speculative Le or 
ganizznziom contadine clic la 
mentano 11 taglieggiamento 
continuo del redditi Agricoli; 
1 sindacati operai, che mira¬ 
no a salvaguardare la capaci 
ta di acquisto della busta pn 
ga, il movimento cooperativo 
che deve affermare, 'oncieia 
mente, di essere quello cne 
pretende: un protagonista del¬ 
la battaglia contro 11 carovita 

Per un’articolata e ampia 
iniziativa in cui ormai, più 
die per lo parole, c’ò posto 
per ì fatti. 

Orazio Pizzigonl 


fuori legge»: 
quattro mesi 


Vito Accardo, Il giovane della 
Valle dpi Belico arrestato per 
renitenza «3Ila 'eva e disobbe¬ 
dienza a!l'ordine di indossare la 
divisa, è stalo condannalo a 
quattro mesi di reclusione 

Ma è stato subito scarcerato 
porche gli è stata concessa la 
condizionale. Vito Accardo è sta¬ 
to assolto per mancanza di dolo 
dalla accusa di non essersi pre¬ 
sentato nei termini alla chia¬ 
mata ordinata con la cartolina 
di orerei lo. mentre è sta'-' "i- 
dannato pei la seconda accusi. 
Il IMI aveva chiesto fi mesi 
di reclusione. 

Alla difesa c’erano gli avvo¬ 
cati Tarsila no e Canestrini. Con 
il suo gesto Accardo aveva vo¬ 
luto protestare contro il governo 
per lo stato di abbandono delie 
zrne terremotate: «Chi si mette 
fuori della legge — è la parola 
d’ordine della Vallo — non può 
chiedere agli altri di rispet¬ 
tarla ». 


Senato 

La destra de 
manovra contro 
i decreti per 
gli insegnanti 

Grave manovra politica di 
un'ala della DC Ieri mattina 
alla commissione Pubblica Istru¬ 
zione dei Senato, contro !e nor¬ 
me di due dei decreti sulla 
scuola, già convertiti in legge 
dalla camera dei deputali, e 
che l'assembleo di Palazzo Ma¬ 
dama dovrebbe approvare m 
questi giorni S) tratta m parti¬ 
colare delie norme sulla non li- 
cenz.iabilità dei professori fuori 
ruolo che siano impegnati alme¬ 
no per H ore di insegnamento 
settimanali, e sulla abolizione 
dell'esame di abilitazione, con¬ 
cordate dal governa coi sinda¬ 
cati. 

I senatori democristiani Li 
moni e Spinaroli, fanfaniani. 
si sono presentati ieri mattina 
in commissione, attaccando gli 
aspetti qualificanti dei provvedi, 
menti: il limile di H ore setti¬ 
manali per la non licenziabilitè 
dei fuori ruolo e l'abolizione 
del) esame di abilitazione 1 se 
nalon de. spalleggiati dai libe¬ 
rali. e opponendosi allo ri. hieste 
dello stesso rappresentanto del 
governo, il loro collega «li par¬ 
tito Rosati, che insisteva nrr la 
approvazione dei decreti ne* le 
sti della Camera, hanno prean 
nunciato la presentanone di 
emendamenti peggiorativi. 

La gravitò di una tale oro 
posta è evidente: in primo luo 
go, infatti, cambiare il testi' del 
decreto vuol dire modificare i 
termini di un accordo m f irza 
del quale gli insegnanti hanno 
interrotto una grande battaglia 
rivendtcaliva; in secondo luogo, 
un rinvio alla Camera Ielle 
leggi, mentre il governo e va 
cante e il ministro che ha fir 
maio l’accordo con le confede 
razioni é dimissionario, lascia 
aperta un'altra gravissima pos¬ 
sibilità. quella della decadenza 
del decreto e quindi dell'annul 
lamento degli impegni del go 
verno con gli insegnanti. 


di cattura 
per Valpreda 


0 giudice istruttore Ernesto 
CudiDo che conduce l’inchiesta 
pre gli attentati di Roma e Mi¬ 
lano ha contestato agli imputati 
un nuovo mandato di cattura. 

Le accuse sono praticamente 
le siesse di otto mesi fa, eccetto 
che por Valpreda, Merlino. Ba¬ 
gnoli e Gargamelli per I quali 
è stata aggiunto l'aggravante di 
aver spinto a delinquere il mi¬ 
nore Mander e l'infermo di 
mente Borghese. 

Per le prove il magistrato 
continua a ripetere le cose note: 
i discorsi che si facevano al 
« 22 marzo ». il deposito di esplo¬ 
sivi sulla Tiburtina, la testimo¬ 
nianza di Roland! e il rapporto 
del poliziotto spia Salvatore Ip¬ 
polito. 


Convegno 
dei segretari 
di Federazione 
del PSIUP 

Si sono aperti ieri a Roma 
I lavori del convegno doi se¬ 
gretari di Federazione dei 
PSlb \ Nella sua relazione in- 
troduLiva il segretario del Par¬ 
tito, Vecchietti, ha affermato, 
tra l'altro, che il fatto stesso 
che la crisi governativa sta av¬ 
venuta fuori dei Parlamento o 
della maggioranza dogli stessi 
partiti di governo è sintomo di 
una situazione che non ha pre- 
cedenti, se non quello che por¬ 
to De G.isperi a rompere la col- 
l aborti/ione del .» DC con la si¬ 
nistra. ai suo ritorno dai viag¬ 
gio negli Stati Uniti. 

Vecchie iti ha criticato il com¬ 
portamento dotl.i DC afferman¬ 
do che occorre creare una poli¬ 
tica nuova in grado <n dare 
una svolta polìtica bto precisa. 
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commenti attualità 


! fianchi (e i « falsari ») 
dell'alleanza atlantica 

La loquacità 
di Kastl 
e il silenzio 
di Andreotti 

«La dottrina strategica della NATO è stata 
sempre elaborata a Washington e trasmessa 
ai paesi dell'Europa occidentale» 


Il problema di un miglio¬ 
re coordinamento tra i mem¬ 
bri europei dell'alleanza 
atlantica sembra diventato, 
in questi ultimi tempi, uno 
dei temi centrali del dibat¬ 
tito all’interno del Consiglio 
e dei vari organismi della 
NATO. E’ un tema al quale 
ci riconduce anche il famo¬ 
so — e smentito — • docu¬ 
mento Kastl ■. « La dottrina 
strategica della NATO — 
scrive uno degli esperti di 
questa tematica, il Blumen- 
feld — è stata sempre ela¬ 
borata e trasmessa ai mem¬ 
bri europei dell'alleanza. 
Questo sistema ha funziona¬ 
to bene, come era naturale, 
nei pruni anni di esistenza 
della NATO... Oggi la situa¬ 
zione è molto cambiata, ma 
la dottrina strategica è tut¬ 
tora made in USA ., 

Se si pensa alle guerre di 
sterminio condotte dagli Sta¬ 
ti Uniti nel mondo 0 ai prò- 
hle-ni sollevati dalla dram¬ 
matica crisi interna degli 
USA, si dovrà ammettere 
che nelle poche righe ci Li te 
è racchiuso tutto il senso 
della crisi che corrode dal¬ 
l'interno l’alleanza, c'è in 
effetti un divano crescente 
Ira gli interessi e la stra¬ 
tegia degli USA e gli inte¬ 
ressi sempre più pressanti di 
singoli paesi europei, e del¬ 
l'Europa occidentale nel suo 
complesso. La subordinazio¬ 
ne militare economica e po¬ 
litica dei paesi europei del¬ 
l'alleanza atlantica agli USA 
si è maggiormente accentua¬ 
ta, ma si è accentuato anche 
il conflitto oggettivo che si 
registra alla base dell’allean¬ 
za e la rendo sempre più ana¬ 
cronistica. La concezione del¬ 
l’alleanza come difensiva e 
geograficamente limitata ur¬ 
ta, in forme non superabili, 
con la volontà americana di 
dominare una parte impor¬ 
tante del mondo e di con¬ 
trollare, attraverso questo 
dominio, la propria crisi so¬ 
ciale, economica e moneta¬ 
ria. 

Le proposte deK’URSS e 
dei paesi socialisti per un 
nuovo sistema di sicurezza 
europea vengono perciò in¬ 
contro ad interessi vitali ed 
oggettivi anche dei paesi e 
dei popoli europei mem¬ 
bri della alleanza atlan¬ 
tica, agli interessi tan¬ 
to nazionali quanto euro¬ 
pei di tali paesi, sia che 
si tratti dei processi di inte¬ 
grazione economica 0 del 
rapporti politici Est-Ovest 
0 dei rapporti col terzo mon¬ 
do, sia che 9Ì tratti di sal¬ 
vaguardare l’autonomia dei 
processi di sviluppo demo¬ 
cratico e sociale dei singoli 
paesi, net confronti dei qua¬ 
li la NATO e la predominan¬ 
te presenza americana rap¬ 
presentano una minaccia, ie¬ 
ri forse meno esplicita, ora 
più evidente, di intervento 


Visita ad una scuola di «vannakhadi» nel Laos liberato: 
nella foresta si diventa letterati, pittori e operatori 

’iiiwersjtd* dei narOoianl 
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« Chi sa di più insegna a chi sa di meno » — Proiettori sovietici e amplificatori cinesi — il movimento « delle tre pulizie » — Undi¬ 
cimila scolari al tempo dei colonialisti francesi, ora sessantasettemila solo nelle zone liberate — Manioca, salgemma e magazzini 
mobili per sconfiggere gli americani — « Possiamo continuare così per anni, nelle caverne e nella giungla, se è necessario » 



militare a sostegno di forze 
eversive reazionarie Si pensi 
e quanto è avvenuto in Gre¬ 
cia, al legame con gli Siali 
Uniti che vanta in Italia il 
parlilo della crisi e dell'av¬ 
ventura, alle pressioni degli 
USA per introdurre nella 
NATO la Spagna dì Franco. 

Falso o autentico che sia, 
ed è nodo ancora da scioglie¬ 
re. il . documento Kastl » 
rifinite temi, preoccupazioni, 
contraddizioni che sono in 
atto in seno alla alleanza, 
esprime una acuta crisi in¬ 
terna che rende più urgente 
il superamento dell'alleanza 
come blocco militare e l'ini¬ 
ziativa dell'Italia per la ri¬ 
conquista della propria auto¬ 
nomia e sovranità, sulla li¬ 
nea dell'uscita dalla NATO, 
del superamento dei bloc¬ 
chi, di una politica di neu¬ 
tralità attiva. 

Al di là, quindi, della dì¬ 
sputa, non chiusa, sulla na¬ 
tura del «documento Kastl», 
quel che risulta incontrover¬ 
tibile è che il contenuto di 
esso riflette una problemati¬ 
ca realmente in atto, in se¬ 
no alla NATO, come indica¬ 
no anche i temi contenuti 
nel * Rapporto Harmel *. 
Anche da questo episodio 
viene ribadita la necessità 
urgente che i problemi rela¬ 
tivi all'alleanza atlantica sia¬ 
no posti in discussione nel 
Parlamento e di fronte al 
paese, che sia lacerata la 
cortina di silenzio e di se¬ 
greto che i governi italiani, 
per difetto di spirito demo¬ 
cratico e di coscienza nazio¬ 
nale, hanno mantenuto e 
continuano a mantenere in¬ 
torno alle questioni decisive 
di orientamento della poli¬ 
tica estera dei nostro paese 
e di salvaguardia della sua 
sovranità. E non si può non 
rilevare, a questo riguardo, 
come le quaranta pagine del 
* documento Andreotti » non 
contengano un a sola parola 
sui problemi della politica 
estera. 

Se lo scandalo del « do¬ 
cumento Kastl • e l’imbaraz¬ 
zo in cui il governo italiano 
è stato gettato a seguito 
della sua diffusione contri¬ 
buiranno ad aprire una brec¬ 
cia in questo muro di silen¬ 
zio e di segreto, noi ritenia¬ 
mo che si possa considerare 
positivamente il dibattito 
che ne è scaturito in Parla¬ 
mento e l’attenzione che si 
è ravvivata nel paese sui pro¬ 
blemi dell'alleanza come sul¬ 
le minacce gravi ed acute 
che dalla sua esistenza co¬ 
me dalla sua crisi attuale 
derivano allo sviluppo della 
democrazia, alla sovranità, 
alla libertà dell’Italia. 

Umberto Cardia 

FINE 

(Gli articoli precedenti 

sono stali pubblicati ti 

16 e il 21 luglio). 
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Le profonde radici dell'Indocina e la tecnica moderna si fondono In questo combattente del 
Fronte patriottico del Laos: bombe a mano alla cintura, balestra e frecce avvelenate In pu¬ 
gno. Le armi sono nel presel e, l'obiettivo della lotta è un futuro d'indipendenza e giustizia 


Dal nostro inviato 

ZONA LIBERA DEL l.AOS, 
luglio. 

C’è qualcosa di più della vi 
La in caverna, della coltiva¬ 
zione della manioca, e della 
resistenza vittoriosa all’aggres 
sione. Un giorno ci dissero: 
<r Andiamo a visitare una scuo¬ 
la ». Così partimmo di buona 
ora, percorremmo con la jeep 
una ventina di chilometri, poi 
ci infilammo a piedi tra le ri¬ 
saie, su stretti argini scivolosi, 
passando accanto a bambini 
a caccia di rane, a vecchi 
contadini che sarchiavano la 
risma, a boschetti di bambù 
verdi ed ombrosi, scavalcan¬ 
do steccati ed oscillando pau 
rosa mente su ponticelli quan¬ 
to mai tenui, fatti a misura 
del peso dei laotiani, e non 
del nostro. 

Ci infilammo in una stretta 
valle lungo la quale scorreva 
un corso d’acqua fangoso ma 
sbarrato da una diga di ce¬ 
mento, appena costruita dal¬ 
la popolazione stessa, sul 
quale ci capitò di assistere 
al più impensato dei giochi 
infantili. Sentimmo un frago 
re di metallo e risa spenderà 
le, eppoi vedemmo spuntare 
da un’ampia curva la più 
straordinaria delle imbarca 
/ioni era fatta con uno di 
quei serbatoi di benzina che 
gli aerei portano appesi alle 
ali, lungo tre o quattro me¬ 
tri, al quale era stata tagliata 
via, con la fiamma ossidri¬ 
ca, una calotta Vi stavano a 
cavalcioni due ragazzini, uno 
davanti ed uno dietro, che con 
lunghi pali si sforzavano di 
tenerla sul filo della corren¬ 
te ma, rotondo com’era e sen¬ 
za contrappesi, il serbatoio- 
imbarcazione ogni due metri 
si rovesciava e i due ragazzi¬ 
ni andavano, allegrissimi, a fi¬ 
nire in acqua. Se non si ro¬ 
vesciava, sbandava da tutte 
le parti andando a sbattere 
contro gli alberi della riva e 
provocando il fracasso metal¬ 
lico che avevamo udito. 

Poi in qualche modo i due 
navigatori riuscirono a man¬ 
tenerlo per qualche minuto in 
mezzo ai corso d’acqua, e ci 
passarono davanti orgogliosi, 
uno di essi saldamente Pian¬ 
tato col sedere sulla scritta 
« BSS UUSS Air Force-cau- 
tion ». (Forze aeree degli Sta¬ 
ti Uniti, maneggiare con cau¬ 
tela). Avevamo avuto sotto gli 
occhi una frazione di quei 
molti tra aerei ed elicotteri 
abbattuti dal 1964 ad oggi dal¬ 
la contraerea laotiana, che 
avevamo visto in fasce ne! 
1961 e che nel 1962 colpiva già 
il primo aereo a reazione 
dell’epoca post-coreana, un 
F. 101 -D distrulto a 2500 m di 
distanza con soli 24 colpi da 
37 mm. Era il 15 dicembre 
1962. e quell’aereo non entra 
nel conto dei 1.500 abbattuti 
finora. 

Poi cominciammo, come 


sempre si deve fare nel Laos, 
a salire, prima un sentiero, 
poi scalette di bambù insi¬ 
nuato — ce ne accorgemmo 
poi — tra capanne aggrappa 
te al precipizio: salivamo, ed 
emerge* amo tra gambe di 
gente seduta nelle capanne, 
continuavamo a salire e giun¬ 
gevamo a guardarci in faccia 
sorridendo scambiandoci un 
« sanbaidi », il buongiorno lao¬ 
tiano, salivamo ancora e ci 
ritrovavamo in buie gallerie 
naturali nelle quali era im¬ 
portante capire dove bisognas¬ 
se mettere i piedi, e dove non 
bisognasse sbattere la testa 
Eravamo giunti alla scuola di 
« Vannakhadi ». una espressio¬ 
ne che secondo il nostro in 
terprete. pur significando 
■x letteratura », comprendeva 
anche la pittura, e il mane# 
gin dei proiettori cinemato¬ 
grafici 

Avrebbe potuto anche esse¬ 
re il comando di battaglione 
che avevamo in programma 
di visitare verso sera, non fos¬ 
se stato per l’età un po’ trop¬ 
po acerba dei ragazzini che 
ci giravano attorno E anche 
dei 4 professori »• il direttore. 
Clian Louei. aveva 20 anni, 
il vice direttore e capo ridi¬ 
la sezione ottura Khamsoik 
ne aveva 29 

Erano tinti « nutosuffieien 
ti ». nel senso che il comita¬ 
to centrale del « Meo Lai Hnk 
sat » forniva carta e pennel¬ 
li, macchine cinematografiche 
c libri di testo, ma il resto 
dovevano inventarselo da soli, 
Cosi le capanne, i letti, I ca¬ 
valletti, persino il cibo, in 
parte, erano fatti in tutta au¬ 
tonomia, e persino l’insegna- 
mento, secondo la formula 
* chi sa di più insegna a chi 
sa di meno ». C’era in realtà, 
per la sua attuazione, ampio 
spazio: allievi provenivano da 
tutte le parti del paese e da 
ogni sua nazionalità e sotto- 
nazionalità. dalla campagna 
come dall’esercito, e da ogni 
livello culturale. 

La scuola 
di pittura 

Applicata alle esigenze della 
guerra, la scuola di pittura 
avrebbe prodotto gli unici ar¬ 
tisti possibili in questa situa¬ 
zione: i cantori, armati di pen¬ 
nello, della vita nelle risaie o 
nelle trincee e nelle foreste; 
così come quella di letteratu¬ 
ra vera e propria avrebbe 
perfezionato la tecnica della 
poesia e della scrittura, In 
chi già si era segnalato per 
qualche sua predisposizione. 

La terza sezione di 4 lette¬ 
ratura » era riservata alla for¬ 
mazione degli operatori cine¬ 
matografici Su una spianata, 
all’ombra dei bambù, vi era 
no file di proiettori, con una 
curiosa mescolanza di proiet¬ 
tori sovietici e di amplifica- 


« Unire le città per unire Be nazioni ». e completare le Nazioni Unite 

Il « messaggio da Leningrado» di La Pira 

Indicata per l’Europa «liberata dai due blocchi e trasformata da terra di contesa in terra di pace » una prospettiva nuova, quale 
« punto di partenza della de-escalation mondiale » — Ritratto di un « irregolare » della politica 


In politica — al limite — 
Giorgio La Pira è un « irre¬ 
golare a Come Bertrand Rus¬ 
sell. In una ormai lontana 
occasione l’allora monsignor 
Montini lo definì, con una ve¬ 
na mista di rispetto e di per 

J gessiti, « un poeta della po¬ 
llice » 

La sera in cui Norodom 
Sihanuk rispose al suo mes 
saggio di augnilo per U sue 
cesso della lotta del popolo 
cambogiano sentimmo La Pi 
ra evocare quella fav >Iosa 
« Repubblica fiorentina » alia 
quale, eli fatto, egli sente sol 
tanto di appartenere, o-nne 
nume tutelare e come magi 
strato assoluto. Un’entità in 
definibile, giuridicamente in¬ 
sostenibile, popolata di citta 
dmi senza anagrafe, di suiti 
sconnessi e di diavoli disarma¬ 
ti, fucina di idee levate inoun 
tro alle inappagate «attese 
delia povera gente ». 

in tempi di legnose t con¬ 
cretezze » diventa perfino un 
mistero per molti come eia 
un contesto che sa li ai u 
logia biblica o di temerario 
Iripausino le intuizioni i»p 
nane approdino a gesti p pio 
poste di ineccepibile ra/a.u.a 
lllà e di funzionalità ‘rnpec 
cabile E’ innegabile che, ta 
lora, 1 fraintendimenti della 
« verità sotto i sigilli », astu 
tornente calcolati, ! 'abbiano fa¬ 
vorito rjasX come nel *39, al¬ 


lorché riuscì a far navigare 
la sua rivista « mistico-asceti¬ 
ca di spiritualità »: Principi! 
di cui i fascisti fiorentini av¬ 
vertivano l’impianto antifasci¬ 
sta senza, tuttavia, Individuar¬ 
ne 1 nessi concreti, finché 
«// Bai getto » si fece sotto 
con ignorante brutalità * deli 
nire li professor La Pira ìcip 
do che questa sia stata l uni 
ca volta per lui) addirittura 
un « masson liberal-cristiuno ». 
E anco» a quando, sotti»vigi¬ 
larlo al Lavoro, giuocanuo sui 
la « inesperienza ». di jui «m 
formatissima stampa con Un- 
dusiriale taceva un gran di 
re, riuscì a ìmbotlig.iare, nel 
la vertenza dei marinimi, 
quella vecchia volpe di Achil¬ 
le Lauro. 

Candido 

umorismo 

Vi fu un tempo, dopo le 
1 amministrative dei ’5J m cu; 
egli tentò di dare un pioli 
lo a questa sua « Repubblica » 
inventata, e t ebbe a fare tia 
bilanci e pi otocol li, tra pre 
felli e proconsoli e In Pah»zzo 
Vecchio ne nacque tanto scal 
pene e 1 giornali deU’Endn- 
nm e dell'Italceinentj ne mena 
rono tanto fracasso da farne 
uno « scandalo » nazionale 


E si trattava di semplici 
germi di un disegno più gene 
roso, appena intuibile, Corse 
In parte un po’ ingenuo Era 
la tazza di latte e cioccolata 
a tutti i bimbi — ricchi e 
poveri — delle elementari Fra 
1) cappotto distribuito all'ini 
zio deiPinverno a ohj non .o 
possedeva Eia l’appuntamen 
to a Palazzo Vecchio per lo 
mattina dell'Epiiania a lutti 
i ragazzi senza balocchi Era 
la lequisizione delle ville *en 
tilizie pei I senzatetto, in for 
za di una remota legge um¬ 
bertina ii pescai a chissà dove 
Era ta solidarietà piena e<m 
ì duemila opeial licenzia'I chc- 
avevano occupato la Pignone 
e '.a messa di don Borghi 
ascoltata con loro appariva 
quasi santificazione di un «at¬ 
to sovversivo» che rivendica 
va la priorità del diritto dei 
lavoratori contro la società 
del profitto Ero U rifiuto 
dell'anticomunismo timido e 
iriazionale del conte Fossom 
broni o di Giovanni «vla.ago 
d 1 con la concessione delie 
Cascine pei il le, rivai dei 
y<i Unità » uno d j i primi pas 
si suda strada c*”. « dialogo » 
IjJì Pua lasciò Palazzo Vee 
chlo pei il suo diniego alla 
« delimitazione della maggio¬ 
ranza », da lui definita « ovvia 
mente ridicola ». colpito alle 
spalle dai vari Butmi di casa 
1 sua. Se ne andò non senza 


sfoderare, infine, quel suo 
candido — e perciò feroce — 
umorismo allorché, risponden¬ 
do a un consigliere socialde¬ 
mocratico senatore per giun¬ 
to, che protestava li suo bla¬ 
sone di « sinistra » in nome 
del suoi cinque figli, disse ge¬ 
lidamente che la numerosa 
nidiata poteva testificare ''es¬ 
ser prolifico non J'esser prò 
tetano! 

I mari 
sono tanti 

Del resto il fastidio per una 
ostinata angustia politlco-cul- 
tuiaie l’aveva già espresso 
quando rivolgendosi alla sua 
stessa maggioranza consiliare, 
in occasione di uno di quei 
dibattiti sulla situazione lnter 
nazionale che nobilitarono il 
lavoro dell'assemblea numct 
pale fiorentina, con un tono 
solcato dall’amarezza egli ave 
va ricordato - « I mari scine 
tanti, da quello delia Cina 
ai Mediterraneo al Baltico ma 
voi purti oppo, ne vedete sol 
tanto uno l’Atlantico.. » Poi 
ehè per Gioigio La Pira mal 
il pelimelio di quella sup 
ideale «Repubblica fiorentina» 
coincise con quello segnato 
dai caselli ilei dazio o dalle 
mappe ammmlstiative Essa 
si dilatava ovunque per di¬ 


ventare punto d’incontro, pon¬ 
te tra genti diverse, tra reggi¬ 
menti differenti. 

Le Intuizioni di La Pira per 
un rapporto nuovo e fecondo 
tra i popoli, in una situazio¬ 
ne oa rat teli zzata da mutamen¬ 
ti profondi e sconvolgenti, ne. 
l’era aperta da Hiroshima, 
avrebbero fatto la fama di 
più di un ministro degli E«ue 
ri illuminato, in questo no 
stro Paese in cui ta « fantasia » 
polii ira dal tempo di Javnui 
sembra lassativamente vie 
tata neg i ambulacri del mi 
nistero 11 cui si adorano sol 
tonto l sarti ninnoli dei prò 
toeolh «usslagosamente « pa¬ 
rafati » lai diplomazia dei po¬ 
poli per costoro è Irriveren¬ 
te atten alo alla « oarriera » 
dei tecn ci, 6 solo offesa ai 
canoni inimitabili che ritro¬ 
viamo ah'origine di tutti i no¬ 
stri insù-cessi, dei nostri ser¬ 
vilismi, Ielle nostre disfatte 

Con t messaggi, pagati rem 
11 suo onorario di professore 
universi! irlo con 1 convegni 
finanziati da uomini li buo 
tu volontà La Pira ha con 
tribuno i tenne ipnta la via 
o ad apinne altre verso i po 
poli etnei genti — dal) Algeria 
a 11'Africa noia — a tempera 
re le conseguenze detta S3le.ro 
tlea dip emazia atlantica cne 
per anni ha sbarrato la stra¬ 
da pei Mosca, l’echino, Hanoi. 

Nei giorni scoisi, al VII 


Congresso delle città gemel¬ 
late, svoltosi a Leningrado, 
nella sua qualità di presiden¬ 
te Giorgio La Pira ha pronun¬ 
ciato un discorso in out, una 
volta ancora, al di là do) ve 
lame di quel suo linguaggio 
infoltito di fronde bibliche e 
evangeliche, si avverte un rea 
Usino trascinante che quasi 
Ipotizza un «accerchiamento»! 
dei governi più riottosi de 
parte delle città associate in 
un Incontro di fraternità e d! 
pace le città vietnami’e ge 
meliate con città americane 
finalmente impegnate a rw-o 
struire e non a distruggete, 
Alessandria e Halfa: ponte di 
unità al di sopra del due Sta¬ 
ti in guerra. 

Unire 
le città 

Egli ha detto testualmente: 
« Unire le città per unire le 
nazioni, quindi compiere i gè 
mellaggl come strumen'l di 
echi trazioni della unità del ou 
poli - creare un sistema .li pon 
ti — scientifici, tecnici, eco 
nomici, co nmerciali, politici 
culturali, SDirltuall — che, al 
limite unisco le une alle al 
tre, iri molo organici», cinti 
nente per xmtlnento, le città 
grand) e piccolo di atta la 
terra. Questo Idea sem.ilice po¬ 


trebbe davvero diventare un 
tessuto unitivo destinato a fa¬ 
sciare di pace e di progres¬ 
so le città, le nazioni ed I po 
poli del mondo intiero. Le 
« città unite »: ecco l’altro vol¬ 
to, in certo modo Istituziona¬ 
le — integratore ed in certo 
modo essenziale - del.e Ma 
ziom Unite. L’unità di base, 
attraverso le città, fra I po¬ 
poli di tutto il mondo - unito 
alla base, Il mondo sarà più 
capace di essere eli etti v am en¬ 
te ed integralmente unito al 
veri ice » 

Non sappiamo quale sarà 
il destino di questa semplice 
ma razionale, proposto che la 
assemblea dei Congresso di 
Leningrado ha accolto con 
grande favore E', tuttavia, un 
contiibtilo generoso — nella 
inerzia pressoché assoluta del¬ 
la politica ufficiale italiana — 
all’ideo deLrinevitabllità della 
soluzione politica e non mi¬ 
lito re di tutti i problemi dei 
mondo e a quella definita dal 
to stesso M Pira « del.’en er 
genza dell'Europa — di rutta 
l’Europa — liberato dai due ! 
blocchi e trasfoimata via ter 
ra di contesa in terra di pn 
ce m tendi- «il pace punto 
di partenza della de-cscidahon 
mondiale e, peiciò, del nego 
alato, della unità e della pace 
mondiale ». 

Libero Pierantozzi 


tori cinesi che. insieme, for¬ 
mavano un tutto organico e 
funzionante. 

A giudicare dalla moderna 
capacità industriale, pochi mi¬ 
nuti dovevano essere bastati 
per creare proiettori e am 
piscatori. A giudicare dalla 
età, erano invece occorsi dai 
15 ai 20 anni, ai laotiani, per 
creare quelle ragazze e quei 
ragazzi che li facevano funzio¬ 
nare, e cosi per tutto il resto. 

Aumenta 
la produzione 

I ragazzi si accanivano su 
pellicole e su generatori di 
corrente, smontando tutto fi¬ 
no all’ultima vite e rimon¬ 
tando, perchè poi avrebbero 
dovuto, una volta promossi, 
disperdersi in tutto il paese 
ed essere, nel più pieno sen¬ 
so della parola, autosufficien¬ 
ti. In un paese dove anche 
il principe Sufanuvong lavora 
spesso al lume della lampa¬ 
da a petrolio, fare del cinema 
in un villaggio significa por¬ 
tarsi dietro tutto, dal proietto¬ 
re alla pellicola, al generato 
re. alla benzina per farlo fun¬ 
zionare Occorre una carovana 
di 15 persone per tra scorta 
re quanto è necessario illa 
proievione in 16 mm e una 
di 40 persone, per 11 35 mm 

La scuola aggrappata al¬ 
l’abisso. con i suoi 110 allie¬ 
vi di ogni « facoltà », era uni- i 
ca nel suo genere. Ma essa 
rientrava in un quadro che 
sembrerebbe inventato, se non 
fosse vero: al tempo dei fran¬ 
cesi c’erano in tutto il pae¬ 
se 11.000 scolari, ed ora le so¬ 
le zone libere continuamente 
bombardate ne contano 67.000 
1 238 studenti si preparano a 
divenire insegnanti, fino dal 
1964 si è inventata una scrit¬ 
tura per j Meo. che non ne 
avevano, e l’analfabetismo è 
stato liquidato in qualcosa 
come 500 villaggi. I « quadri » 
della rivoluzione, che all'ori¬ 
gine in parte erano analfabe¬ 
ti ed avevano tratto soltanto 
dall'oppressione alla quale 
erano stati sottoposti la volon¬ 
tà di lottare, ora sanno tut¬ 
ti leggere e scrivere. 

II progresso è evidente, e 
sorprendente, nel settore del¬ 
la sanità, cui i francesi ave¬ 
vano lasciato In tutto un me¬ 
dico laotiano ed ospedali con 
224 letti per tutto il paese. 
Ora le zone libere dispongo¬ 
no di 10 ospedali militari. 13 
ospedali provinciali, 57 clini¬ 
che di distretto, organizzazio¬ 
ni sanitarie in centinaia di 
comuni, medici moderni e tra¬ 
dizionali e « medici ausiliari » 
migliaia di infermieri e di 
4 agenti sanitari di villaggio ». 
Così la superstizione diminui¬ 
sce. e diminuisce anche il nu¬ 
mero dei bufali che nel passa¬ 
to venivano uccisi ad ogni 
malattia, per impetrare assai 
costosamente la guarigione. 

C’è il « movimento delle 
tre pulizie », che consiste nel 
mangiare e bere pulitamente 
(bere acqua bollita, per 
esempio, e non acqua di fiu¬ 
me) {abitare pulitamente, cioè 
allontanare gli animali dalle 
abitazioni; vestirsi pulita¬ 
mente. Tanto è bastato per¬ 
chè le epidemie che infuria¬ 
vano nel passato, colera com¬ 
preso. siaro state drasti¬ 
camente ridotte, anche se la 
guerra chimica degli america¬ 
ni ne crea, di tanto in tan¬ 
to. di nuove. Nel 1966, a Tche- 
pone. I prodotti chimici defo¬ 
li antf colpirono vegetazione e 
popolazione, causando dissen¬ 
teria ed altri disturbi su lar¬ 
ga scala, che causarono la 
morte di 20 persone. 

Aumenta la produzione, 
dopo il brusco calo del 1965 
quando l'intensificazione della 
guerra aerea aveva spaventa¬ 
to la gente, indurendola ad 
ìhhandonare le risaie Sem 
bra quasi che la condizione 
della guerra sia quella alla 
quale l'uomo reagisce, una 
volto che abbia deciso di resi¬ 
stere, in modo positivo e nel 
tempo più rapido, aguzzando 
il proprio ingegno sotto la 
pressione delle necessità. Gli 
americani bruciano le risaie? 

E allora si produce la ma¬ 
nioca, che è insipida e scarsa¬ 
mente invogliarne, ma nutre 
ed è indistruttìbile. fi Laos 
non ha mare, e quindi è sen¬ 
za saline? Allora si ricercano 
I giacimenti di salgemma e si 
risolve un problema che per 
anni era stato di fondamen 
tale importanza per la stessa 
condotta della guerra gli ame 
ricani compravano i capi dei 
villaggi Meo con sacelli di sa¬ 
le Ora nello zone libere il 
sale e diventato genere in sur¬ 
plus La produzione di riso 
.sui « ray », le radure scava¬ 
te nella giungla col fuoco e 


seminate a secco, non basta? 
Ed ecco allora, contro tutte 
le difficoltà della guerra e le 
resistenze opposte da una tra¬ 
dizione millenaria, che ci si 
sforza di introdurre il secon¬ 
do raccolto, per il quale '<c- 
corre molta acqua: e allora 
si preparano dighe e si sca¬ 
vano canali, persino nelle zo¬ 
ne remote dove vivono i Meo. 
La distruzione delle città e 
dei villaggi comporta In scom¬ 
parsa de) commercio privato? 
E allora nascono i magazzi¬ 
ni 4 .statali », 198 magazzini di 
acquisto e vendita e 16 ma¬ 
gazzini mobili, mentre agli an¬ 
tichi commercianti privati 
viene insegnato come coltiva¬ 
re il riso e snnrn v vi vere co¬ 
sì alla bufera della guerra Si 
commercia persino con le zo¬ 
ne occupato, arance di Nam 
Bnc contro benzina amenca 
na, sale contro stoffe, e di¬ 
strulto )'artigianato laotiano, 
ecco che nelle zone libere es¬ 
so viene fatto risorgere, di¬ 
ventando a volte industria. 
Trenta 4 basi industriali », a 
livello laotiano, forniscono tut¬ 
to ciò di cui le zone libere 
hanno bisogno, almeno oer 
l’essenziale 

Subentra nelle zone libere 
un nuovo costume, compreso 
quello del 4 mutuo aiuto » 
nelle campagne, espressione 
di una solidarietà umana na¬ 
ta dalle circostanze Esso io» 
è ancora rivoluzione sociale 
nel senso classico del termi 
ne: l’analisi di classe è nel 
Laos appena agli inizi, e c’è 
anche da accertare se certe 
classi esistano o no, e cosa 
sia il proprietario terriero lao¬ 
tiano in un paese dove la ter¬ 
ra viene strappata spesso col 
fuoco olla giungla. Quanto 
al capitalista laotiano, esso e 
del tipo « comprador », al ser¬ 
vizio totale del capitale stra¬ 
niero tanto da confondersi pu¬ 
ramente e semplicemente col 
collaborazionista. Quando si 
parla di « rivoluzione T no », 
l’espressione va così intesa nel 
contesto di una nazione che 
è un insieme di nazionali¬ 
tà diverse per lingua e costu¬ 
mi e la cui storia è stata ac¬ 
cidentata e complessa (ci so¬ 
no più laotiani in Thailandia 
che ne) Laos, una dozzina di 
milioni contro tre soltanto). 
Ma è forse questo uno dei 
più brillanti risultali della ri¬ 
voluzione: quello di avere per 
la prima volta insegnato alle 
nazionalità più diverse a vive¬ 
re insieme anziché a combat¬ 
tersi, ed a trovare il comune 
denominatore della libera¬ 
zione umana e della dignità 
nazionale di fron'e ad un ne¬ 
mico che soffia Invece sul 
fuoco delle divisioni. 

Due prospettive 
di vittoria 

Quanto a lungo questa rivo¬ 
luzione dovrà combattere per 
affermare i semplici principi 
della sovranità totale e della 
indipendenza piena, sarà la 
storia a dirlo. Ma è certo 
che il corso degli avvenimen¬ 
ti non potrà essere mutalo 
da nessuna forza militare o 
politica, nemmeno da quella 
degli Stati Uniti, che già han¬ 
no fatto fallimento. Il princi¬ 
pe Sufanuvong, presidente del 
fronte patriottico Lao che dei 
la realtà che abbiamo descrit¬ 
to è l'artefice primo, riceven¬ 
doci una sera nella sua ca¬ 
verna personale, riassumeva 
in una breve dichiarazione, 
che arricchiva l'intervista da 
lui concessa all'Unifd. tutto 
il senso della lotta laotiana, 
Ci sono, disse, soltanto due 
prospettive possibili, ed en¬ 
trambe sono prospettive di 
vittoria. Gli Siati Uniti posso¬ 
no prolungare ancora la guer¬ 
ra, e sarà la più costosa, ma 
per noi vittoriosa. Oppure ac¬ 
cettano le nostre proposte, 
che sono ragionevoli e giu¬ 
ste, ed allora noi realizzeremo 
le nostre aspirazioni naziona¬ 
li, ed anche gli Stali Ululi 
ci guadagneranno. ALL ino 
combattuto partendo da zero. 
Ora la nostra zona libera è 
grande come il Vietnam del 
Nord. E' scarsamente popola¬ 
ta, ma ha abbastanza risorse 
per tener tesi i per anni e 
anni alla aggressione USA. 
Penso alle paiole profetiche 
del venerato trasalente Ho 
Citi Mitili, il quale prospettò 
la necessità di 1 .tiare per die¬ 
ci, quindici, anche venti an¬ 
ni ancora... Noi condividiamo 
questa decisione Lottiamo or¬ 
mai da 25 anni e in anni ap¬ 
paiono già come poca cosa. 

Io sono stato in mezzo al 
popolo in lotta ormai per 25 
anni, e se Nixon me lo chie¬ 
de posso continuare così, nelle 
caverne e nella giungla per 
anni se è necessario, 

Emilio Sarzi Amadè 
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Forse stasera l’elezione del presidente e della giunta 

Espsti gli indirizzi 
della «Regione aperta» 

Il discorso del compagno Debbi per il gruppo comunista - Il rapporto tra 
il nuovo organismo e lo Stato - Le forze della sinistra, laiche e cattoli¬ 
che, invitate al confronto-dibattito - La partecipazione democratica 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA 22 
Nessuna attesa nessun ri 
tardo ma dare subito zi! i a! 
primo governo regionale del 

I Emilia Romagna Fltggeie 
cioè quella che è stata de fi 
nlta la « Giunta della fase co 
stituente » alla cui presidenza 
è stato proposto il compagn ) 
Guido Tanti Mettere la ke 
gione nella condizione di mi 
ziare immediatamente la sua 
attività cosa tanto piu neres 
saria in un momento come 
questo di cosi grave crisi del 
la direzione politica del Pae¬ 
se E anzi, condizione per 
contribuire allo sviluppo del 
la vita democratica nazione 
le nel rispetto della Costltu 
zione 

Con queste e altre motiva 
zionl di cui diremo piu avnn 
ti PCI e PSIUP hanno preci 
sato stamani alla seduta del 
Consiglio regionale la oro po 
si/ione contenuta in ma di 
chi. razione omune lei due 
gruppi sulla questione al or 
dlni del giorno dell issem 
tolefi 1 elezione appunto del 
prendente e deila Giunta 
Il documento, lotto dal com 
pagno Debbi segretario del 
gru ipo comunista delinea sia 
il carattere della Giunta pro¬ 
pose che le prime linee del 
la sua piattaforma politica 
E contiene anche una pre¬ 
me. sa importante di metodo 
la volontà di seguire « una 
ferma linea unitaria » jvitan 
do « ogni chiusura di seri tra 
mento maggioritario » P P->1 
come noto ha deciso oer ora 
di non assumere responsahi 
lità dirette nel governo regio 
naie la Giunta sarà quindi 
composta dai comunisti e da 
compagni del PhiUP 
La proposta delia magpo 
ranza è che il numero degl) 
assessori sia contenuto nel 
numero di 10, una Giunta tut- 
tavia in grado di assolvere a 
tutti i compiti che le spetta^ 
no In questa prima fase co 
etituente Oltre all elaborazio¬ 
ne dello Statuto e del rego¬ 
lamento interno, la dichiara^ 
zione PCI PSIUP Indica in 
terventi diretti nei confionti 
dei più urgenti problemi del 
le masse popolari, sollecita¬ 
zione delle leggi nazionali per 

II trasferimento alle Regioni 
delle funzioni statali e mezzi 
finanziari, attuazione dei nuo¬ 
vi oigani e modi di controllo 
sugli enti locali e cosi via 
I settori di attività degli as¬ 
sessorati, sempre secondo la 
proposta contenuta nella al 
esarazione, sono raggruppa 
bill in tre direzioni generali 
a loro volta articolate in più 
campi 

1) attività istituzionali (rap¬ 
porti con le amministrazioni 
Btatali con gli enti locali or 
dinamento del primi uffici 
de la Regione), 

2) programmazione e mter 
venti economici (agricoltura 
artigianato, commercio eoo 
perazlone pianificazione ter 
Titoliate turismo) 

3) Impieghi e Interventi so¬ 
ciali (viabilità trasporti lavo¬ 
ri pubblici igiene e sanità 
assistenza e servizi sonali 
istruzione pubblica e Istilli 
zioni culturali, problemi de) 
lavoro) 

Questo dunque lo strumen 
to proposto all interno di una 
visione politica e di un prò 
gromma geneiale a cui è de 
dicata tutta la prima parte 
del a dichiarazione Ancne lo 
Emilia Romigna è carica di 
problemi da risolvere la con 
dizione della pic<ola unpiesa 
artigianale e commerciale al 
le piese con le restrizioni del 
credito 1 esodo sempre oiù 
rapido di contadini dalle cani 
pagne 1 aumento della disot 
cupazione e de la sottoccupa 
zione Insomma tutta una si 
tuazione che così come su) 
piano nazionale esige un In 
tervento piogrammatore de 
mocratico tale da sanate gli 
squilibri e avviare uno *vi 
luppo che vada negli tnteressi 
delle masse lavoratrici 
L obiettivo — e il documen 
to iichmma a questo propo 
sito lo schema di sviluppo del 
Comitato leg progiamma 
aione economica — è la co 
•trazione di un sistema eco 
nomlco emiliano che tenda a 
dare vita a una grande utta 
regionale di 4 milioni di abl 
tanti con funzione d) rtequili 
brio deria Valle Padana e del 
rapporto noi d sud E la ri 
vencbcazlone e 1 impegno per 
una programmazione In alter 
nativa o in contrasto con lo 
sviluppo In atto dominato da) 
grande capitale e dal mono¬ 
poli Per tutto questo è ne 
cessarlo che la Regione abbia 
potei! di reale programma' 
zione e che questi poteri sia 
no eseicitati con la presenza 
diretta delie popolazioni dei 
ia volatoli dei ceti Intel essa ci 
Ritorna a questo punto con 
forza il discorso della « parte 
cipazione » di quella v ta de 
mociatica che so a può taie 
della Regione una sostanziale 
novità Ecco allora anche Ja 
richiesta che il rapporto Re 
gione organi statali si» tale 
da assicurare alle Regioni ef 
fettive funzioni di decentra 
mento del potei e politico E 
d altra pai te una Regione che 
eserciti un azione genera e di 
indiiizzo e di controllo dele 


In ricordo 
di mamma Lucia 

« A tre mesi dall i scom 
pai sa della mamma Lucia 
Bi ina luigi (ongo e fa 
pii iati offrono all Ui ità cen 
tornila lire » 


gmrlo al Comuni e alle Pro 
vini e e funznnl di at inizio 
ne Invertendo insomma li 
prassi dello Stato a< centrato 
che vede ogni pi ore sso c di 
to dall alto in basso 

A questo punto si 'htari ino 
però anche alcune i ni e 
condizioni e cioè che gnomo 
e Parlamento non mettimi in 
gabbia le Regioni con de« J 
siom di vertice Quindi non 
siano definite e non siano ap 
provate precnstltuendo degli 
stati d! fatto né le leggi cma 
dro né la legge per le pioi*- 
dure dei a programma one 
né la legge finanziai ia definì 
tlva, né la ripartizione dei 
compiti fra Stato e i vari or 
ganl periferici ul governo Bl 
sogna aprire invece una ltbe 
ra e ampia fase d) « '•ostltuen 
te regionale » che permetta ai 
Parlamento di uDlu/are i nu 
merosi contributi di jd| l 
«attori demot rotici del Paese 
contribuì ra rolli dm e (O 
munità reg o ali nftnv so ie 
Province ì comprens >ri Co 
munì i consisti di qj intiere 
le varie organizzazioni ohi la 
voratori le forme nu >ve di 
demociazla diretta nate nel e 
fabbriche nelle scuole e tosi 
via 

Questi 1 punti salienti dei 
la proposta PCI PSIUP su cui 
domattina si aprii à U a'bat 
tlto L’elezione del pres den 
te e della Giunta dorrebbe 
avvenire domani sera a meno 
che la discussione non sf pro¬ 


lunghi oltre il previsto In 
questo c iso si avià uni tri 
seduta del Consiglio venerdì 
pomeriggio 

Lina Anghel 


11 compagno 
Tassinari 
presidente 
della Provincia 

Eletta una giunta PCI-PSI-PSIUP 
Le linee programmatiche concor¬ 
date dalla maggioranza di sinistra 


rinviata 
l'elezione 
della giunta 

MH WO 22 

T elezione della giunta icgio 
naie ìomhtrda pieusta per icii 
seri e stata rinviati a nmte 
dj piossimo cosi hi stabilito 
1 assemblea regionali eht ari 
seri con 41 voti favoie oli 2t 
conti ui c tre astemi i ha ip 
pm\ ito una mo/nne pie entità 
i ipi gl uppo d P i DC del PSI 
de) PSI t de) TRI in cui s ri 
chudt\i i im\ o d li voli 
/ione per eleggile li >, m ta ilta 
ver 1 iti di mai tedi pioss mo * pei 
onsrntie di poi tire i t rnnne 
una ti attalv a iniziata e non an 
con conclusi 1 consiglicii del 
PCI i del PSIUP hanno votato 
conilo 

La trattativa è quella in cor 
so fra i quattro paititi del con 
tro smisti a che si sta rive 
laudo molto p i lunga del pie 
usto e che ulta 1 attivila 
dclh Regione 


Dalla nostra redazione 

i iri \/r 22 

Il omp im o 1 agi l nsin u i 
o stato e < t > q csto pomi ig 
^ \ piesi lune I 11 amili nu n ì 
/i nt piov n nli di I u < n/e 
con voli fio o siglien coniti 
i li Mie disi e ix ni troia in 
Si ccsMVimuic ono siili chi 
ti il v k l preside le compagno 
(cKo B in h< 11» f el PSI e gii 
a Iti i sette assestai (cinque del 
P( l uno del PSI ed uno del 
PSIUP) 

Si è neretta q lindi i pihz 
zo Riccaidi una significativa ed 
organica maggioianza di sull 
strn che si richiama anche al 
la esperienza del pieccdente pe 
nodo amministi ativo (quando 
PSI e PSIUP appoggiavano la 
giunta dall esterno) o tic rap 
presenta la continuila politi 
co programmatica la fai in i/o 
ne di questa maggioranza è av 
venuta Milla base di uni sostia 
7 ale idtntità di vedute di pii 
te del V< 1 del PSI e riti PSft P 
sulla necessità di far muovere 
I unmin sti 17 ione binilo pieci 
se direi trivi politico ani ninisti 1 
live che tengono conio dell ìt 
tu ale situ iziono l e motivazio 
ni che hanno condotto alla crea 
zione di una maggioranza di si 
nistra alla Provincia di Tiren 
ze soro contenute in un docu 
mento firmato dai tre partiti e 
letto all inizio della seduta o 
dierna del consiglio In esso si 
soMolmeano innanzitutto i temi 
politici su cui poggia 1 accordo 


( i 1 onnmi 1 de^li villi loci 
c( U „ mu nto 0 ) 1 U m < la 
voi itric lotta alU nd< n/o 
re m sm ve i I ìutor t 1 « 1 e 
qu r I le ime piti 1 r <»gi un 
ni it< he lungo le quili a ring 
giorni/) di smisti 1 intende 
muovoM stieuo volle munto 
fra Regione Piov mn tri enti 
locali per la piogi un nì/ione 
reg male nu nUn/tom di al 
cum compii clic la Pio invia 0 
già venuta assumendo ( nelle in 
setton di compcten/a 1 e Monile) 
nel campo dell assetto tonilo 
naie della sicuie/za sociale 
dell agiicoltura del) isti u/ione 
dei ti asporti dol turisno dei 
diritto allo studio delh cultu 
ra 

A conclusione del loro docu 
mento 1 giuppi consiliari del 
Pd PSI e PSIUP sulla base di 
queste constila azioni hanno 11 
levato di ihenne che * la for 
maziom. di una ginn! a con la lo 
ro d reti 1 partecip i/ione non ri 
sponda soltanto alla neoess là 
di assicui hi e alla Provine a di 
fiien/c l unica amimnisli izione 
demo 1 dica possibile ma don 
vi sopì Ututto dalli acca lata 
es sten /1 delle condizioni poh 
tuo progiaromatiche atte a per 
mettere un organica collaboin 
zione aperta ad ogni costi ulti 
vo apporto del consiglio provin 
ciale e nello piena autonomia 
delle impostazioni politiche ge 
nerall dei tre partiti le cui dif 
ferenziazion) non annullano il si 
gnif cato ed il peso della co 
nume nutrice socialista » 


Iniziata la discussione preliminare sullo Statuto 

PIEMONTE: convergenze su! ruolo 
autonomo dell’Assemblea regionale 

Rifiuto dei condizionamenti della legge Sceiba che deve essere abrogata — L’intervento del vice 
presidente compagno Sanlorenzo: occorre governare con i lavoratoti, con i giovani e gli studenti 


Campania 

La sinistra de 
non entra nella 
giunta regionale 


Dalla nostra redazione 
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Le prospettive del centro sini 
stri in Campania sono rimasse 
completamente in discussione 
Il Comitato direttivo provin 
ciale del PSI ha affeimato di 
riferire « privo di significato 
I invito rivolto dilla DC al 
PSI per un incontio interpflti 
tiro » pei tanto ho affermato 
che nessuna delegazione socia 
lista parteciperà alla riunione 
dei partiti di centro sinistra 
pe- le trattative sulle giunte Ta 
le riunione eia stata convocati 
per stamattina e sia la DC che 
il PSU e il PRI avevano già 
provveduto a nominare le ri 
spcttive delegazioni ma di fron 
te ai silenzio dei soci ilisti era 
stata rinviata a giovedì seia 
dalla DC la quale era convin 
la che ieri sera 1 ) duettivo del 
Pbl avi ebbe deciso la pai teci 
pazione dei piopn rappiesenlnn 
tl Al contrarlo I 01 nanismo din 
gente provinciale souiliste si e 
espresso decisamente per il ri 
fiuto di una Lattativi prelimi 
nare riservata ai veitici del qua 
(bipartito affermindo che oc 
corre invece convoti! e al piu 
presto le assemb ee elettive 
Questo è sema dubb o il fitto 
piu nlevante nel quadro delle 
vicende che si stanno sviluppan 
do — nella situazione politica 
napoletana — come conseguenza 
dell acuirsi delie conteiridiziom 
esplose nel centro sinistra Ma 
esso assume ancora ni igg or ri 
lievo alla luce degli atteggia 
j menti assunti da nitn schiera 
| menti che si muovono nell ambi 
to del centro smisti a e sopì it 
: tutto dei risultati del convegno 
regionale delle «smistie* de 
svoltosi ieri sei 1 in m albergo 
cittidmo in qut Ila side è stilo 
ubidito che 1 consiglieri irgio 
nih appi) lenenti alle con enti 
di t base * morotea e snidici 
listi (cioè IO su 2>) non elitre 
ranno nella Ritma giunti icgio 
na c poiiriie essi conti stano sul 
piano politico e sul pino delh 
stilatura intana di pattilo (e 
scelte compiute dal giuppo ege 
mone dell organismo dirigente 
regionale della DC risultato da 
una alleanza dei dorotei con 1 
fi nf ima ni (cioè dii gruppi di 
potete Giva Bosco) Nel come 
g io e stato posto il pioblerm 
di un dialogo atteggi ìmcnto an 
che in sede di Glint» cotnuna 
e dtl c ipoluogo e di (riunii 
pmvinaile e non è sema si 
gn fiato che alt «ss so abbia 
aderito anche la coi tenie degli 
« amia di Colombo » 

Insomma si può veda e come 
all intano della DC cimputi 
st ino esplodendo quel'e conti 1 I 
dizioni che già li volo de ? 
giugno iveva messo n 1 ic« 111 
conduzione del partito evo ontà 


dello stesso elettorato d c con 
Iraddi/iom peraltro documenta 
te da un dato significativo re 
so noto nel convegno delle si 
nistre nel comitato regionale 
d c 1 dorotei hanno una pre 
senza percentuale del 21 fc con 
tro il 12% nel gruppo alla Re 
gione mentre la sinistra di base 
ha il 20% dei corniglieli conti 0 
ij G o della rappresentan/a in 
seno alloigamsmo di partito e 
la stessa cosa vile per morotei 
e sindacalisti (nspettivnmer 
con il 12 e I 8 per cento dt 
eons gheri regionali de e inve 
cc ) 8 e 1 ) 3 per cento ne) co 
milito ìegionilc del putito) 

Ciò vuol dire che 1 rappoiti di 
forza tendono a un mutamento 
che dovrà riflette! si all miei no 
(IH partito L>a conseguenza im 
medili* de) convegno b stala 
minio la convoci/ione del co¬ 
mitato regionale della DC 

Ennio Simeone 


Accordo a Savona 
per una giunta 
di sinistra 

SHOW 22 

Savona saia iella di un am 
m msti ì/iont eh smisti a (PCI 
PSI e PMl P) I accado e sii 
to i aggiunto oggi dopo unghc 
tialtatue il Consiglio poi 11 
eiezione del s ndaeo » delh 
giuKa sali comoeilo tritio h 
jnnni dicale n mosto Sui 
duo * 11 1 un soci il sta e 1 
PSI ma 1 Li Le a se 01 iti 
il PC 1 indi a il v t *» 1 di > 
e tu ìsseve 1 iti » PS» I* un 
a st isot ito 


Sindaco 
comunista 
a Pesaro 
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Sn lieo comunis 1 l giunti 
PCI PSI PSIIJP Pi suo I 
stilo ehi 1 ‘-«ìd ) il compì 

gn ) piot \1 itti Su I 111 11 ( 
is issili sino ( o l , o lorn» r 
(PMi (hui echi md pcn 
denti eli Ito nel 1 lis« » dtl PCI) 
Callo Cirdn in PCD Guseppi 
High Iti (PSI) \ (o I )/i (PSD 
Veto Km 11 (PSIl P) Vsses 
si » ìi Mi 0 Mo r 
1 i v,PCl) biuno Bius 10 li 
(PSI) 


TORINO 22 
11 consigho ragionile ia ini 
ziato oggi la discussiore pie 
Umiliai t. sullo Statuto della re 
gione pcmoiuese II dibattito si 
propone di del mire 1 cu atteri 
mtoimuori delio statuii vaie 
a dire la « traccia » sul a qua 
le dovrà lavorale la con missiu 
ne dei dieci consigl eri ini ari 
cali di elaborare una pri na sle 
sura del lesto Sin da le sue 
Oiltute d avvio la soci ita ha 
espi isso alcune signilieitive 
convergenze la prima riguar 
da 1 ) r fiuto di accettare le nor 
me estremamente restrittive 
della legge Sceiba del 53 come 
canone per la formulazione del 
lo Statuto « La nostra discre¬ 
zionalità — ha detto il piesiden 
te del) assemblea Vittorelh a 
prendo i lavori — sarebbe ri 
dotta ai nummi tei mini > Lo 
sLsso Vitioiclli 1 ) consigline 
Pomo per il PSI 1 ) vicepresi 
dente del consiglio Sanlorenzo 
che ha parlato per il gruppo 
comunista hanno sostenuto che 
la legge Sceiba è superata qua 
si certamente incostituzionale e 
va pertanto abrogata Soslan 
zia)niente concorde anche ri de 
mociistiano Armeria «Ctedo 
che all abrog izione si possa 
giunga e implicitamente altra 
verso statuti che vanno al di 
la di quelli legge » 

Perché bisogna dire encrgi 
coniente « no » ai condizioni 
menti insiti nella lederà e nel 
lo spinto delh legge Sceiba' 
Perché — ha detto Sanlorenzo — 
la Regione entrata nella sua 
fase costituente deve muoversi 
libera da vecchi ceppi legisti 
tivi e burocratici che tendeva 
no a ridurla a un puro organo 
di decentramento delle funzio 
ni amminislr Rive Se vuol vive 
! re ali altezza dei tempi »«* re 
gione deve essere innanzitutto 
uno strumento d demoiri/ia 
tondi la sulla parteap i/ione un 
modo nuovo di diligere lo SU 
to Con le lotte di questi anni 
gl operai gli studenti 1 citta 
dim hanno conqu stato 1 ) dirit 
to di assemblea nelle f ibbriche 
e nelle aiuole 1 comitiii di 
quaiticie hanno fitto e affa 
malo esper cn/c nuove di po 
tere dal basso Negli aniu 70 
non basta neppure governale 
« per 1 lavoratori > occorie go 
vernare con 1 lavoratoli con 1 
giovani con gli slud» nti con 1 
c ittidmi utilizzando tutte le 1 
stau/A. e le forme nuove di e 
-.piccione della volontà popoli 
re Sanioienzo hi mordalo h 
ri tieMi da situi 11 iti di uni 
«Mstemmctà» nei rtppoiL 
con la regione 

Lai Sudilo del Piemonte deve 
eh ar unente riPetteu qic»ti 
om„< n/i di nitrii dilli pani 
cip 1/101 e non tot mi < nell 1 di 
t tmmi/tonc duic s«lte Divi 
issile apeilo ai coninbuli dii 
Comuni 1 delle Province che 
tlm inno insite un t ih i pio 
nuni usi sulle pinne bozzi dii 
« do umililo * dovi 1 pre 1 io 1 
h pulce pi/ione co imi tua li 
gl cui ocali sui gì ind in li 
1 il / pio 1 1 nm il u 1 u > on 
L pei 10 ii 1 in le issimbcn e 
leu ve li tulle le piuma con 
l ioni lil d qu utile e le 11 
Le -idullure di bise 

Sinion n/o hi poi dittato li 
qut suoni dii 1 ipporti tra gì in 
ta Utile o h preside !)/1 e 4s 
scmbka rcKionalt ncord indo 
che incile alti e toi/e m putì 
colale tl PSI si sono schierili 
conti) I ipotesi di uni «giunta 
pus ienztdier cm affermeixb 
he uni pienunctzi d 1 comi t 
dei! esecutivo au queul deli as 


semblea Più che mai nella reai 
t«i ih oggi in continua evoluzio 
ne la giunta appai e come una 
diretta prominazione della As 
semblea di cui lo Statuto dovrà 
ribadire la piena sovranità 1 
pioblemi di sfiibi/ifii dell esecu 
tivo che stanno a cuore anche 
ai comunisti non possono es 
scie risolti con artifici antide 
niocratici la stabilita va cerea 
ta sulle « cose ^ sulle scelte 
concrete nel 1 bero confi onto e 
incornio delle torze politiche su 
programmi dj 1 innovamento I 
comunisti sono per il funziona 
mento immediato della giunta 
che va costituita lasciando da 
parte il criterio negativo dolla 
spartizione da posti e senza 
farsi alte direttive di una legge 
quella Sceiba che tutti consi 
derano ormai fuori del tempo 
Anche il socialista Forno ha 
Insistito sulla necessità di una 
« partecipazione popolare al 
potere p proponendo « pubblici 
dibattiti e assemblee popolari 
sugli atti fondamentali » La leg 
ge Sceioa va applicata solo in 
questa fase e solo nella parti 
che consentono il funzionameli 
to de)) assemblea I) PSI icspin 
gc nettamente la tesi di una 
«giunta presidenzi ile » ma 
guarda con sfiducia anche a so 
luzioni di « governo assi mblea 
re» considerate tioppo pieci 
rie Forno ha dui unente enti 
cato «coloio che hanno messo 
il governo in ensi per imparo 
al paese una invasone di nm 
eia in senso conservatore t so 
no le slesse forze — ha detto - 
che oggi vogliono « Limitale quei 
contenuti di dcniocnt//i/ione 
dd -yitiio pei 1 qu ili e mia li 
Regione > 


Perugia: 
Giunta 
provinciale 
di sinistra 
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Il Consiglio piovm<nlo di 
Pei ligia ha eletto stasera il 
com >igno Mfiido Cnnbelh 
(PC D pr( sidi nte della am 
min str 1 zione pi >v ina ile con 
1 vo 1 del P( 1 I SI c PSIUP 
in t ise di k cordi IIum i 
to (ìi Le cip gl up 10 iom 
PU» lo ba Nm ci e Ixjren 
Zini 

Sibilo dopo il pr siderite 
som stu eli Li eh isses 1 
ti (ffoitui [ inni vi Ri/ 
zuct h e V 1 U 1 iier il PC! 

I or n/im e Bi Ioni per il 
PSI e N irci pei il PSIUP 
Ass ss >n suppknli sono sii 
ti e etti 1 compatii ( ìpucelli 
pet il PCI e Siiti per tl PSI 

Il presidente compag 10 
C » 1 Im. Ili n quindi dito 
lett ira delU dehm azioni 
pun 1 min rlic Ih d< 1 Li pirli 
L che (onifxnu.mo li ring 
gioì in /1 di su vii 1 votoli 
m 11 io che 1 1 Im ivione di 
dir vita a 1 u vi 1 miL^ioim 
zi t é s ittint 1 la 1 1 volon 
ti li isvi unti it 1 • vti > 

ne dilli cova pubblici clic 
si umili 1 1 p u amili 1 ,11 ricci 
piz ine dei citt idini alle 
scelte po aito pt im ninnati 
che de ili Pt<mncn > 


Illustrato eia! presidente Petrilli il programma di attività 

IRI negli anni 70: 
verso lo sviluppo e 
la riorganizzazione ? 


Necessario un ingente volume di investimenti - La tensione causata dalle mancate rifor¬ 
me - I problemi del Mezzogiorno - Discutibili giudizi sui sindacati e le lotte dei lavoratori 

Oli anni’70 salatino pn Intona palle miei essati da una mima fase ili presella delle attiviti) deH'IRI; 
questa nffeiinazione, di indubbio mleiesse, è stata latta teii mattina dai prof Petiilli, presidente dell’Isti¬ 
tuto pei la 1 icosti u/ione mdiisti lale nel eoi so della <oufeien/a stampa elio e sonda a pi esentai e I risultati 
conseguili dal giuppo nel 1%9 c le piospettive eli sviluppo dell attuila anche in tcln/ione alla situazione 
economica o sonale attiaveisata dal paese Petnlli e pallilo pet arrivate a tale al lei ma/ione eri a deli¬ 
ncale il pi ogr anima di attività, da un esame dettagliato citi 1 isullati conseguiti nell anno passato Insili- 

tosi 1 d iti sono 1 vegnenti si 
è avuto un 1 imuito càgli in “ 

Elemento d’i iT> Conclusa a Bruxelles la riunione per l'Inghilterra nel MFC 

pei unto stipa me i quuio 1 

del 1 )(>8 che tu (Ul 12 5 un in . . • —. . . ’ 

elemento dilla occupi/ione del — « 

5 !% pati a luci 161100 unita H _ _ JfcJB. A _ _ ffl- — i ^ Sii-, ai sM i&b 

grrM.r.at s «sette» seBUUrcme ca csccoriio 

da 2593 a 2987 miliaidi loccu 

rZ2«Z 1° ma i problema di fetide restane 

cannando ai «riflessi assai già ■ 

ha di fatto smentito la campa Otto ore di discussione sulle proposte inglesi - Riserve 

gna allarmistica portata avanti i •« • i ti *1 •. • 

da ben individuate foize poh britanniche sulla politica agricola comunitaria 

Lche ed economiche quando ha 

if fermato che ì risultati econo Per otte oie 1 riunisti i degli esteti della quelli ohe spuntino i collii non dei spi paesi 

mici si possono definite « ap CI L hanno discusso le proposte allicci tu del Mercato Comune l agULolluia inglese 

pie/zahib indie se inferiori m sette punti che il ministro pu „h ili ni oggi non occupi duo che il Le pei cento 

allp attese (ondate sull anda emopci inglese Bai bei avevi pi esulino uri dclh popoh/ioic alili i c olile l ho pii vili 

niuito dei primi otto mesi t> Pe pomeuggio nel cmso della punii sessione to dei consumi ì muntili della popolazione 

trilli continuando a nfeurs) del negoziato a sette (i su dd Mere ito sono liutlo di impoiti/iom Iiovaisi di fi onte 

alte battaglie contrattuali ha n Comune piu la Gian Bictegna) in visti il prote/iomsn o agrario della GII (he <ol 

levato che « )a salvaguardia dei dell adesione del governo di Ixtndia alla co piste le imporla/iom e favorisce le giand) 

risultati del cosiddetto autunno munita aziende agili ole tnm coito i conta lini) dei 

calilo In termini reali e emè di Da l la d„ CU s S ione e nsci'o un documento costituisce -tuincli pei «Il Inglesi un peti 

capaciti de 1 sistema Industriale comune diviso a sua volta in otto pausi ai colo da evitalo ad ogni costo Se si doves 

di rimanere competitivo e au c | )e stabilisce la metodologia del negoziato sei» seguite alla ietterà le regole oggi in 

questa base di continuare ad definendo le puorita dei temi da afhontaie vigore per la comunità sigmflchciebbe per 

espandersi anche in termini di e , „ lod , tecnici (la funzione della commis il tesolo bnlannico pagaie al TLOGà pii) di 

occupazione eia ed è sottoposta s , one esecutiva del MIX diventa in questa tutti «li altii paesi del Meicato romune 

ad un dupnee generale ordine ottica essenziale) atlraveiso i quali avviali missi insieme . . 

di condizioni In pruno luogo - la trattativa Barber al termine della se Ecco il motno della risona Inglese al 

e nell immediato - al rapido re ((ll t n a lnu | a nolt e ha duhniato -111 rito documento dei sei Al pi lino punto intatti 

cimerò de 'n etti d protuzione va ,] t csl0 mescolato da sei «molto sod i detto chinamente che In comunuà eunipen 

e di ni odii" ulà esistenti prima disfiuerue • an he se - ingiungeva subito conciti r he li («rin Hi.taglia auitla la 

deMn.ioi.nM per o lo d.i|e av. dopo - non si'sentiva ,n gì i» di dlum ut politisi agmola u.nm.e su/.on t’Ui wr 

Murai In smodo luo-o ila lu dll ol a c |, c , , llU , , problemi thè min» alcuni pinhUmi sienlm clic su mini ssami 

«S tulli s li erteli,, a e I n«en t,elenio mi toi so dol iicgiznlu dovi nino n iti conlinin il lest i lei sei lai sup 

le voi irne d nseimvnt noces C vstit risulti con periodi u msitou o con pienti dei nimiMii e he conici nono ; Pro 

sir libi pv oni iz/ i/iorv olilo accadi ree m roti » dotti huu ro ( ischi c io /u h< io sodi «Lullo 

sulunno delle si-mure prodiit li «»ns,. d, ouesn frase va indisi unto leg Scoriendo poi più allenlamenle il doni 

me ed meanirzative » 1 25°dnf*! mento dei sei la cui geneiicità lecnicometo 

Per quello che nguarda la pn ^' d “ tei d che "asc?o intendere come dol "8'P a lo ll,nlic racilmcnlc digenbile (molti 

ma affermazione Petnili piu minali ml nbf de Mers-Jio Comune ab (leRh 0,10 punl ’ ™ n l en S°" 0 , iol ° disposizioni 

volle sia nel corso della indo h u f, enJfòne d. . solve,e f«|ni» oùestio ,illett0 al nksamento de, « dati » e alla loto 

dazione e po, rispondendo alle Su S» sompa, ibiblà) appaio chiata la tenie na 

doni inde del giornalisti ha avo rei andesi e actorti mSereiScò“ il (Sm lu,a dcl1 aw, °' izl0 " p lnfilos 5, (hc ' e(le 

to modo di npeteie la tesi delle iSzà h, 21,7 Im .mL'T «renici naso rispecchiati tutti i pioblemi che inlc 

agitazioni anomale dei lavoratori nàrtmola l* U tStto nell intento^ df impedno rea,an0 11 Kovei no di I ondro senza perniilo 

quasi ohe fra le cause che han rhe Mneresso eventuale de» Mini eiiTnel a ( ' he ” ' ! ' a alcim im P e * !n0 pr «' 1 ' i0 da P arlc 

no prodotlo il rallentamento del che 1 ingresso eventuale de liig Ite ta nel s „ a , u p e richieste del sei 

la produzione non vi siano le » neiS smàn La trattativa viene cosi ninnata all autun 

vertenze azienda), aperte per no anche se in questo scotolo di luglio I 

rhò II padronato cerca di non tfi^urmolA 68 a ua 1 re *. 01 ,mentl dl pnl1 «supplenti» si i lumi anno per rende, a ope 

applicale i contratti e soorattut u , a » r ^ ritive te misuie tecniche stibihle leu ed 

to non vi sia il fatto che pio Sembrerebbe cosi che la prima sessione ìnche per dire 1 mipiesstone che le cose 

può le recenti conquiste delh de) negoziato si sia apeiti all insegna del marcino spediti Ma il problemi politico che 

classe operaia pongono)) problc 1 ottimismo Ma non si è molte lontani dalla ^ f j| P ( ro questi puma tornita d tinttalne 

ma il» investimenti fdi cui Un verità se s» sottolinea in questa sede (li resti egualmente insoluto C è infatti una 

stesso ha pallilo) e di una nuo- commento che le difficolta di adattamento sodi di ambiguità nella posizione dei di 

vi organi 77 izionc produttivi della Gran Bretagm allo politica agricola veisi « partner* * del Mercato Comune n 

Non solo Petnl) anche risnon comunitaria sono molte e complesse Alla spello al negoziato Caduta I inb ansigenza 

(tendo ad uni nostia domandi Più volle espressa volontà tr incese di salva gollista in 1 1 aneli si sta dclmo,»rdo una 

pur riconoscendo che 1 recenti guaidare ad ogni costo I attuale sti orienta certi diffidenzi tedesco occ Pienti le nei con 

scioperi *ono dovuti alle ton zione della politica agricola comune che fjonlj del) ingiesso inglese ne))') CFT ed 

som sociali eieite digli squili ~ eom é noto — favonsce in modo putì uni sostanzile neuti alila dtf.li atri Italia 

bri hi sostenuto l onowiifiq del colare francesi e olandesi si contrappone la compresa ta situazione economica e mone 

te lotte per te riforme poiché pieoccupa/ione inglese di vedeie solo un ta, , a dell Inghilteua infatti è tuttora pre 

cè « un trasferimento oimii viata di qualche anno la minaccia di dover ca rn II cambio di governo a Londra non 

meccanico nelle aziende di ton pagaie un enoime scotto finanziario al tondo sembra avere apeito nuove piospeilive (i 

sion) e insoddisfazioni derivanti Agricolo Luropeo (b Garanzia (i LOG \) bc soci ddomocralioi tedeschi preferivano ov 

da carenze di carattere generi infatti passasse la linea che vorrebbe con m mente i labuiisti) menile la miggioie 

te e comunque in gran parte cedere agli inglesi un periodo tiansitorio di cUitt ìilò francese appare piuttosto come un 

estranee ilio stesse possibilità adattamento alle ferree regolo della politica t C nt tivo di contini e con ) adesione inglese 

di intervento dell azienda stes agraria della CLC il problema per tomba h fine del dutllono fi anco tedesco nel Mei 

sa» non sai ebbe che rimandato poiché le strut cato Comune la desiente supeiiontà della 

sa» «Quando 1 industria tin tuie pioduttive di quel paese non consentono jcpibbbca fedciate su) continente 1 indebo 

— ha indie affermato — si di prevedere anche nel medio periodo enm limonio intei nazionale della li ancia 

possono faie te ufoimc» l*i biamenti tali da rovesciale 1 attinie situa 1 nilnnno di Biu\elles late queste pre 

lealtà è che anche in un ie ziorie L Inghilterra n realtà è un paese mcsnc si presenta anche piu calao del pre 

centissmio passato I industria che ha risolto U problema agi ino fin dagli visto 

ha «tirato» intensificai do lo inizi del secolo con una politica di importa Parln M Q&ntern 

sfruttamento dei Javonton ma zioni dall inipao a piczzi molto più bassi di v-anu ivi* aamuru 

te ufoi me non si sono fatte 
pei mancanza di volontà poli 
tica nella foi inazione della om 

te il padronato ha una pai te n a §09 & % 

A proposito deh entità do Lassocsaziomsmo favorisce 

g’i ini esimenti pa gli inni 

1971 (5 includendo tutti ipio M - § I 

le trasformazsoni agricole 

mi in visti HHte loio spiovi 1 ’lh# 

zone dii fTPr (ma il CIPF 

come è stilo rilevato ne) corso i i* t • • _ 1 1 »i 

del d hitlito fi « sciopero ») si Una dichiarazione del compagno Ugnibene 

dovrehbe laccun^eip una ca 

denzi di circa 1000 miliardi an SI ^ tenuto nel giorni scoi minato dal monopoli a dalle b! coltivatori o ai lavoratori 
mu in onesto pmaiamma gli S1 R, 0 mi 11 consiglio pene grandi concentrazioni indù e di fornire piodotli n&iicou 

imestimenti per il me/zoeiorno r i| e ( j e l Cenilo Nazionale del striali menti e una politica di alimentari a pi ezzi equi a‘ con 

ri « gì intono i 3170 m bauli le Torme Associative cne co tnsfoi inazioni di unnovi sumatoij 

Il presidente dell TRI ha affér me è noto ò formato dill Al mento stiulturile delle uim La ilspos>ta dell'associiizionl 

nulo che ^te nuove condizion leanza dei Contadini dalla pigne che vnlonzzi tutte le sino si pi esenta conio quella 

in cui ci tiovnmo ad oneiiic rederbraLcmnti da 1 UCI dal ìisoise a cominciart da culi pj U offica(e anche di fronte 

forniscono d iltra paite un un 1 ANCA e dalla rodermela .a della ninno doperà può alle dii etti ve di appi i ni z* one 

oulso decisao alte Marcarli//) drl e deve essoie coeienie ad del cosiddetto Plano Mnnsholr 

7) one tecnico pioduttiva del n Q } corso dei lavori e stato una crescita democratica com , 

giuppo» eletto segietiiio generile del plessiva del sistema cinomi 

fii gli aspetti fondamentali Cenno I on Reimo )gn bene co del Piese per uscne dal «S?, 10 ! 1 mUn !!!?!!!\ « 

del pi oc imma di itt vità il pio il quale ci ha rilasci ni la 1 attuale siim/ione *, ! 11 ,°° l: 

fes^or Poti illi ha ncordato la dlchlai azione che di intuito In questo qimdio gli indi I n IIJ a 

prouso te di una «dmimici i {portiamo rizzi e gli strumenlt drl n 

noi timoni e più elevata che nei «Il Consiglio generale del tei vento pubblico In agucot ImlfL,, m 

o ogi mini om odent » pei quel Cenilo Nazionale per le Tor tuia pinpilo per 11 peso die * ‘ 

10 clic iictnrdi hncremenlo me Associative e eoopentue via vin sono venuti assunun nnlni( J 

dell o( cuoi zone dirotta clic do ala luce dei piu recenti svi do vanno pi ofond mieme mo 

vi ebbe raggiungere te 110 nuli luppi della politica agricola diflcat 1 mica 01 e,mi7zaz,one econc 

. nazionale e comunitaila ha Le scadenze della politica To ... 

Queste ptognmma senza dub esaminato le possibilità e le agucola comunitana la cica h nuova taso dona attivi 

bio ambizioso ed anche nuovo necessità di affermare ' isso zione In Italia del e Regioni a , , onll ° v,en f portai- 

! Miotto al pi -vite che neces ciazionlsmo democratico r elle con la loio competenza pii fwaon 

siti di esime attento di parte campagne come fondamenta e maria tn agi (coltura 'e ten , , uium , a0lil 

dol Pulimento può andne scelta di una linea d rifoi siom economiche e sonai e zioni ngncole anche le De 

innli 9 Pelli)) ha già dette icn ma e di r nnovamento e ono sistenti nel paese e 1 b so confedeì.iziom de) Jnvoiaiori 

c‘u i usuila» pi e\ isti per il nnco e sociale g no di affi ontmle ava izando dipendenti hanno s >llevato 

19 fi non sìrmno ((inseguii Id n centro sorto da alcuni densamente sul terreni delie n!nh,Min ( HpL°S 

,, ai, hitn q, r i„ f.-u, all, annl sul a 151 , 5 ,, d , , ln (r t esa ufoime npropongun q con oncJhseaù m^no >u or.’ 

tinsone piovo Li digli squ fin diveise oigan z/aznni pio glande attualità la questione ^ " ,n ^ a _ 

hi noi dilli unii inzi d< fessmnalt sindical •* < in» 1 agiana Op( leitni ) per lare le Con 

11 re») z/i/ nm dt 'le r fnime d i rative ha consicleialo conciti L impegno dello Regimi e il t5 ° nnn dignmzzazlone seni 

uni pi te e rlill litri illi •» en sa lll(J pnnni t isl et pi m > nuovo molo degli Luti ai svi *? rt ^ f lu ft l 3u,rt uno punti 

si » di smda ito che su ebbe zione e di costi uzione d fot appo spaio pei I pian zoni C1 11 tei mie ito essenziali pei 

semine pu . coite tato dii grup me associative e coopiranvc li e la usti ultur i/ionc dei \ ai m»o\o pi ocesso II ulto 

p estimi stai t Po o vogliamo nel van settori produttivi del setton pi riduttivi l inibii tamia o a unità del muu 

nhitteie su q lesta pi esimia l agno. Runa italiana ed In menti nei rippoitl contini mento com idino italiano 

* en*) » de) s udir ilo perché i) predisposto un progiam »»« di uniti io mod fic i/ioni nei ic # ìn, ° n) t0Ln,t * e . ri 

continuo raffi! zi monto Ielle ot | nulaLlve e di taffoizan ento girne fonduuio nel t riunii mb mU>lle mali por iveio te 

cmi//i/om il rapporto più oi g inizzativo per con sol dai e ìe agline e di meioat) sono Rio inezie sa collnboi azione 

stinto che hmno orbito con t estende!e un sistem nn oggi tutu pioblcnu oie non Prtsenteieno prodse propo 

burnitoi non possono csseie zionale di aitlcoiato associa possono ittendeie le » i u/iotn s . e ,, a ,L C ^V M ® 1 ! e h l . 0I ! a 1 

disco ios i it sf» non i fi u slru zionisnio dei pioduttm c m a dt moci iticne da tanto tempo a lu ^ pubbli 

noni »h Jnt crossi nte è miece d ni e da tavmnton t^r coli pi ip iste pei II rinnnnmento 0 P otorl 

ehi proprio tnim s t n/ioie ect) Questo piO(,i numi viene ad agi itolo e lo sviluppi demo Consapov ili di queste erti 

noni a Mt i ite dite d I Unita assumili uni pitiuoln 1 ni ci iti< o gcnoi ale del i «v gonze e di questo nulo toc 

presi il ^ si oirL oer attinie poitanzi se si li inno piesip Luuziilivi di limosa sii 1 nostio n ovimenlo può rio 

quell r > nip nere sa ip a su L j t p,ocossl in Lto nella piano dello assm n\/ mlsino caie piommneiemo nm pio** 

pei i e t Le i nz o eeUadiiP agiUoltuia e lu nucsstta li intarlino rulli piodi/iine e svili tinsi uontll conféienve 
ui no o meo ilo svii ipjio ( j 1Je puntuali ed ei ne meicnto per gli mi'ii (omegm n inifesta/iom e mu ; 

^ ne sienh ' fiutai ai pt oblimi (he stonilo menti e le trasfonnazi mi si tniuisa attività di ìos Ut o 

F« •* ‘ i pi *4 unni i d 1 di fi onte i movmien o c nta piesaitn sempre di ufi a tu pei esiltrtie il tenia del 

do URI d( hmo può dven dino me uni scelta obbligali pn I asso» i izumismo dem inaila 

tau il sn > m p imi noi si j \ nicrge sciupi e piu chlaia (ostruire una nuova igiu l contadino tome uno del tal 

1 ' ) ud H o 1 pi Lio delle mente Die li m uginallzzazio Liti iti giallo dt pi od iti t dt ton illusivi perdale ina prò 

i s < d< 1 na i J ne e la suboi ri inazione orila nm !n modo nm miniamo ^laminazione etononnen de 


Per otte oie 1 nnnistii degli esteti delta 
CI L hanno discusso le piopustc allicci tu 
m sciti, punii che il ministro pu „l) ìltan 
emopei inglese Bai bei avevi pi esuli ilo uri 
pomei iggio nel coi so delta punii sessione 
del negoziato a sette (i sii d( 1 Meri. Lo 
Comune piu la Gian Bictagna) in visti 
dell adesione del governo di Ixindi a alla co 
munita 

Dalla discussione e uscite un documento 
comune diviso a sua volta in otto pangiai 
che stabilisce la metodologia del negozialo 
definendo le puorittì dei temi da affrontale 
e i modi tecnici (la funzione delia commis 
sione esecutiva del MLC diventa in questa 
ottica essenziale) attraveiso i quali avvini 
la trattativa Birber al termine della se 
dilla a laida notte hi die hi nato Hit rito 
n( va il testo pi esultalo da sei «molto sod 
disfacente » nn he se - iggiungeva subito 
dopo - non si sentiva in già io di illuni ire 
lu da ou che » lutti i problemi che inani 
tteicmo ntI coi so del ntgi/nlo dovi nino 
cestii, risolti con periodi u insiton o con 
atcoidi reciproci» 

Il senso di questa frase vi indivi nato leg 
gendo 1 elenco dei punti contenuti nel clo< j 
mento dei sei che lascia intendere come 
gli attuali meinbn del Mercato Comune ab 
biano I intenzione di nsolveie talune questio 
m piu spinose (piodotti lattiero c iseari neo 
zelandesi e accordi preferenziali con i| Com 
monwealth) attraverso lo stipula di accoidi 
particolaiì II tutto nell intento di impecine 
che 1 ingresso eventuale dell Inghilteiia nella 
CLC si tinduca nei fatti in uno sgretoli 
niente della logica comunitaria e nello sman 
tellamento degli attuali regol unenti di poh 
tica agricola 

Sembrerebbe cosi che la prima sessione 
de) negoziato si sia npeita al) insegna del 
1 ottimismo Mn non si è mollo lontani dalla 
verità se si sottolinea in questa sede (li 
commento che le difficoltà di adottamento 
della Gran Bretagm alla politica agricola 
comunitaria sono molte e complesse Alla 
più volle espressa volontà tr incese di salva 
guai dare ad ogni costo I situale stnimenla 
zione della politica agricola comune che 
— com é noto — favonsce in modo putì 
colare francesi e olandesi si contrappone la 
pieoctupazione inglese di vedeie solo un 
viata di qualche anno la minaccia di dover 
pagaie un enoime scotto finin/inrio al tondo 
Agricolo Luropeo (b Garanzia (i LOG \) bc 
infatti passasse la linea che vorrebbe con 
cedere agli inglesi un periodo tiansitorio di 
adattamento alle ferree regole della politica 
agraria della CLC il problema per l ondi a 
non sai ebbe che rimandato poiché le strut 
tuie piodiittive di quel paese non consentono 
di prevedere anche nel medio periodo enm 
biamenti tali da rovesciale 1 attinie situa 
ziorie L Inghilterra n realtà è un paese 
che ha risolto U problema agni io fin dagli 
inizi del secolo con una politica di importa 
ziom dall inipeio a piczzi molto più bassi di 


quelli che spuntino i coltivatori dei spi paesi 
del Mei calo Comune l agutollnia inglese 
oggi non occupi Uno che il li e pei cento 
dell) popol izioi c aitivi c olile l ho pii vili 
to dei consumi umcntin della popolazione 
sono liutlo di i ni poi l »/ioni li ovai si di fi onte 
il prole/iomsn o igrario della U 1 (he (ol 
pisce le importazioni e favo)iste io gianri) 
aziende agili ole inni coito i conia lini) dei 
sci costituisce quindi pei gli inglesi un pen 
colo da evitale ad ogni costo Se si doves 
scio seguile alla ietterà le regole oggi in 
vigore per la comunità significhi ebbe per 
i) tesolo britannico pagaie al TLOG4 più di 
tutti gli alti i paesi del Meicato (tentane 
iti* ssi insieme 

Ecco il motivo della risona inglese al 
documento dei sei Al pi imo punte infatti 
è dette chinamente che I» comunità euiopea 
constala che li Grm Hi» Luna autala la 
politici agi noia annoi e ta/ion tatti per 
alcuni pi obli mi sieufui che su nino esami 
niti continui il testi tei sei lai sup 
pienti dei mmisin e ho concernono i prò 
dotti tenuto c ischi c io /u Uno sopì «Lullo 

Scori endo por più attentamente il rior» 
mento dei sei la cui gcnencità tecnico melo 
dologica lo ìende facilmente digenbile (molti 
degli otto punti contengono solo disposizioni 
dilette al rilevamento dei «dati» e alla loio 
compai ìbihlà) appue chiato la tenie nn 
tura dell appi ov izione inglese che vede in 
esso rispecchiati tutti i pioblemi che inte 
Tessano il governo di [ondro senza peraltio 
che u sia alcun impegno preciso da parte 
sua sulle richieste del sei 

La trattativa viene cosi iinviata all autun 
no anche se in questo scoi ciò di luglio J 
«supplenti* si Dumi anno per rendei e ope 
ritne le misuie tecniche stabilite icn ed 
mche per dire 1 impiessione che le cose 
marcino spedite Ma il problemi politico che 
sta dietro questi puma tornita d tl ottative 
resta egualmente insoluto C è infatti una 
sodi di ambiguità nella posizione dei di 
veisi « partner* > del Mercato Comune n 
spelte al negoziato Caduta 1 mti ansi gonza 
gollista in liancn si sta dclmc,»rdo una 
certi diffidenzi tedesco ocd denta le nci^ con 
fronte del) mgiesso inglese nHh CFT eri 
um sostanzile neutialita (tedi atri Italia 
compresa L a situazione economici! e mone 
tana dell Inglnltena infatti è tuttora pre 
carn I) cambio di governo a Londra non 
sembra avere apeito nuove piospeLive (i 
soci ridomocraLo tedeschi preferivano ov 
vi mente i labili isti) menile la miggioie 
dutt lita francese appare piuttosto come un 
font tuo di contini e con Adesione inglese 
ta fine del dindono fi anco tedesco nel Mei 
cato Comune ta mescente supeiiontà della 
icpibbbca ferieiaJe sul contenente 1 indebo 
irniente intemazionale delta 1 lancia 

1 nilnnno di Biuvelles tate queste pre 
nics^c si presenta indie piu calao de) pre 
visto 

Carlo M. Santoro 


L'associazionismo favorisce 
le trasformazioni agricole 

Una dichiarazione del compagno Ognibene 


Alessandro Cardulli 


SI 6 tenuto nel giorni scoi 1 
si a Roma 11 consiglio pene 
mie del Cenilo Nazionale del 
le Forme Associative cne co 
me è noto ò formato ri ìli Al 
leanza dei Coni idinl dalla 
FederbraLcianti da 1 UCI dal 
1 ANCA e dalla Leder mezza 
drl 

Nel corso dei lavori e stato 
eletto segietmo generile del 
Cent io I on Renato )gn bene 
il quale cl ha rilascili') la 
dlchlai azione che di wv?uito 
i [portiamo 

« Il Consiglio generale del 
Cenilo Nazionale per le For 
me Associative e eoopentue 
ala luce dei piu recenti svi 
luppi della politica agricola 
nazionale e comunltaila ha 
esaminato le possibilità e le 
necessità di affermare ' isso 
catonismo democratico rollo 
campagne come fondami nta e 
scolla di una linea d rifoi 
ma e di r (movimento e ono 
nnco e sociale 

Il Centro sorto da alcuni 
anni sul a base di un ir tesa 
fi a dive) se oigan z/azi ini pio 
festonati snidimi r ir» 1 
rative ha consideiato conciti 
sa ma pinna ( isl ri or m > 
zione e di costiuzione d tot 
me associative o couptrauve 
noi van settori produttivi del 
1 agriet ItuiM italiana ed In 
predisposto un progiam na di 
iniziative e di laffoizan ento 
olginizzativo per con sol dai e 
ed estendeie un siste n i nn 
zionale di aitlcoiato associa 
7ionismo dei pioduttm >nn a 
d ni o d( i lavoratoli i/i coli 
Questo piogi mimi viene ad 
assumi! ( uni pu tu olii 1 m 
poitanzi se si hmno piesip 
LI i piacessi in Lto nella 
agite clima e lu nucssLà il 
due nsjoste puntuali ed et 
fiutai ai piobtum die Manno 
di fi onte i movmien o c nta 
dino 

l mergo sciupi e piu chlaia 
mente die ta m uginallreizio 
no e ta suboirimaziono or Ita 
agi icoltura ò funzionile il n 
po di sv uppo economico do 


minato dal monopoli e dalle 
grandi concentrazioni mr*u 
striali menti e una politica di 
tnsfoi inazioni di i innovi 
mento su ultimile delle min 
pigne che vnlonzzi tutte le 
ìisoise a cominciar! da cuci 
.a della mano d opera può 
e dove essoie coeiente ad 
una crescita democratica coni 
plessiva del sistema c momi 
co del Paese por uscne dal 
1 attuale situi/ione 

In questo quadio gli indi 
rizzi e gli strumenti dei n 
tei vento pubblico In igneo! 
tuia piopilo per 11 coso die 
via vin sono venuti assumin 
do vanno pi ofond imeni e mo 
diflcat 1 

Le scadenze della politica i 
agncola comunitana la cica 
zione in Italia del e Regioni ! 
con la loio competenza pii 
maria in agi icoltura 'e ton 
siom economiche e sonai e 
sistemi nei paese e ) te so 1 
gno di affi ontano «va izandò 
decisamente sul terrenJ delio 
ufoime ripropongono con 
glande attualità ta questione 
ngiarm 

L impegno delle Regi ini e il 
nuovo molo digli Luti ai svi 
uppo spi i io pei I pia u zon i 
li e la usti ultur i/imie dei 
setton pmduthvt 1 inibii 
nienti nei rippoit) contini 
tuan io mod fte i/ioiii u»*i ic 
girne fondini io neta sii unii 
le agline e di meioat) sono 
oggi tutti pioblcnu oie non 
possono ittondoie le finzioni 
damici Lidie da tanto tempo 
pi (piste pei II riunii amento 
agncolo e lo sviluppi demo 
ci itKO gcnoi ale del i « v. 

Lini?) Livi di limosa su 
piano dello assm m/ mlsnio 

intarlino rulli piodi/imo e 
ne meicato pei gli numi 
menti e le trasfonnazi un si 
piesaitn sempre di uh a 
me uni scolta obbliga a pii 
(ostruire una nuova igni l 
tuti in gnulo dt pi od il k di 
pni in modo piu qui mimo 
e i costi piu ba*,sl di assi 
cui no giusti redditi e suini 


Bl coltivatori o al lavoratori 
e di fornire piodotli «glicoli 
alimentari a piezzi equi a* con 
stimatoli 

La risposta deH'associazionl 
sino si pi esenta corno quella 
piu effica(e anche di fronte 
alle diiettlve dì appllw'one 
del cosiddetto Piano Mnnsholt 

Con 1 impegno ne.le oigan z 
znziom sindacali e putessio 
nate i p»odiatoli con ad'ni e 
i Involatoli della tetra do 
vi anno accrescere ulteuor 
mente e sollecitamente con 
un diffuso sistema di for 
me associate un iobusto 
poteic conti attualo ed una 
solida oi gamzzazione econo 
mica 

La nuova fase della attivi 
ta del Conno viene portata 
avanti nel momento in cui ol 
tie all azione delle oigimzzft 
zionl agi itole anche le De 
confedei.i7Jom de) lovoimorl 
dipendenti hanno s Mlevato 
con glande fai za oblelliv di 
( imhkiinenio della poli»ics a 
gì ìcul i segu la sino ad ora 

Opeiemniper fare io Con 
Do nnn oigamzzazjone sem 
pri piu aputa uno di] punti 
di nfenmeito essenziali pei 
un nuovo pi ocesso li ulto 
nonna e d unità dei mou 
memo com idino italiano 

Ci Uvolg imo ni Leena i ed 
teli intelle inali por ivoie la 
Icio gwe/ksa collnboi azione 
Prtsemeieno prodse propw 
ste ai consigli lesiono ì ag 1 
cuti tonili e a tutti l pubbli 
ci poteri 

Consapov rii di queste etri 
Renzo e di questo nulo tuo 
t nostio il ovimoiUn può rio 
caie pionmmeiemo nei pios 
sun tinsi uontii amfeieme 
aunegm n inifeMa/mni e una 
tnunsa attività di losiu o 
tu pei osi ita ip tl tema del 
I assm i izumismo dem h miu o 
contadino tome uno del tal 
ton cU usivi per dai e u»a prò 
gì animazione economici! rie 
nini ratte a contenuti postivi 
turilo Intel esso dal PaeM » 
















l'Unità / giovedì 23 luglio 1970 
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DOPO LA TRAGICA FINE DEI TRE GIOVANI BRUCIATI NELLA CELLA 71 

Dolore e rabbia provocano la rivolta a S. Vittore 

«Lo Stato li ha assassinati» gridano La crisi nella giustizia 
Durissima repressione e trasferimenti j matura i casi disperati 



MILANO —■ L'irruzione della polizia n San Vittore 


Dalla nostra redazione 

Mll VNC) 22 

1! li uno 1040 di Sin \itloic impone in 
guai /io mimi d ilo r tii ju ni / n uhi (Ih no 
jxusino i bu o mi dilli /u I / i « i ben 
polis mi non può tsscu da pollino jiou la 
IKiIHkIk sono L i os ions ibilita di londo 
Inti udì max i 11 sai inno nube k sponsabiln 1 
immodnk di jxisoiil t di ulfui o qmste 
dovi inno oss«u (hiinu d ili m li ( si i gii 
lpt 1 li llsfl^nn infitti stipine cjuili nu//i 
i In gm\ in ibbi ino usilo se il Imo gesto 
fu il piodotlo di uni delibi! ui \olontn sui 
tuli o soo un impiudmU umilivo di pio 
lesti e i moiiu d LaU piotisi! (ippuenU 
HHiili nessuno fin In nei i gran molili di 
puoi cupi/ioni) unni ibb ino potuto itimi 
io seti/ i < hi nissuno se ne iu_oigesso mime 
si din » pisodi n pi nodi ih i iiisseio m 
qui tic ino lo pteinnuncnto il logo 

Il 29 giugno si oi so Idi \ngclo Viti mo in 
d wiluo gimlii ito dii pento sino di niente 
ini sottoswluppilo dal punto di vista intel 
IciUnlo e piinuLvo nei i nimica ilo di 
buia imi vivo in una cella del secondo lag 
gio 1 intentilo di due ma/istr iti «ioti ai 
sonito e solo il getto i sol pii si di ìli uni 
mi mli aveva pei messo di evitate il peggio 
\ tio raso d Dinlc Sitea mentito un end 
cU Ila m da indmise che cinque o sei mes 
fi i\c\ i compiuto un in dogo tcnlilivo che 
dimenici s i bu licito m a Ih e clic oggi 
hi lanciUo un «u*timìtum x 

I chino quindi che all miei no di Sin \ il 
tuie stivi da tempo fmmmdosi uni pen 
collisi psiiosi collcttivi cd e ìnutde che 
i lesso le automa ncglnno tale psicosi i h 
sua oi igne cioè ] inquietudine c la dispai 
/ onc che in questi ultimi anni hanno poi 
lato a di amili itiche iv olle 

Ld c qui clic limiamo al nodo della quo 
stione cd alle iesponsabdita politiche di cui 
pillavamo all 1111/10 Quali sono intatti lo 
principali cause di quell inquietudine e di 
quella dispui7ione> In pi imo luogo la c isi 
di uni giustizi i che getti in gala a un nume 
ro imp lesionante di pei sone gian pai te 


de'Ii qndi veie poi assolti o quinto meno 
i mi si in libata (le st itmiohc ufficiali par 
lino chino in pioposito) 

Unsi dell i giustizi i che si minile li indie 
in uni esispeimtc lente //1 pa cui un pio 
K li multo appena complesso pet missile 
ittia\cìso ì ne gì uh di giudizio impiega 
inique sa dica inni dinante 1 quali 1 in 
pillalo o minile m g ilei a o viene liba ilo 
pa poi nilgau ossei e nuov unente mence 
Mio Poi c e il pioblemi del sistema peu 
tui/imo (iian pute dolo pugioni italiano 
limilo -»odo m vietine loitiz/i o casa me 
(Ih non solo ton gnintis<ono li s dote e 
h viti da detenuti ma iddìi dui i li mi 
nino nei tisi nughoii si li inno c Idia del 
setolo scoi so ionie Sin \ Piolo inorici ni/ 
/ili dii meglio i comunque sovi ilfodati 
Si ingiungano secondini si usi impiepaiali 
mdpigit c sopì multo ìigolamcnli ancori 
nella sostanza I «scisti l pii fissisti che luti 
i //ano una dmc pi n i assunta tino al fami 
gelalo « 'otto di contenzione r, la mescolan/i 
ili giovanissimi e di vecchi piepuduit) il 
veigognoso sfilitiimonto del lavoio do doto 
nuli da pule di dite pili de ed lidie dallo 
stifo che sui migli compensi di quel lavoro 
pi elei i un pedaggio mime la lottili i eh ogni 
legame con la famigli! c li soc irta 
I veio di qu nulo in umido si pi omettono 
nfmme e nuove pi munii mi li uh e le 
alti e Indino i vene non vui'ono del tutto 
(da quinti imi i Milino s pulì di un nuovo 
i iltcic ’ ) o quiiioo ungono le i fonile sono 
imsoi e o le piigiom g i su pei iti 

ino le i ( sjx/ns ih Ida poli die rie goioi 
nuli di tutti qu< sii inni pa 'r in ine ite 
ntoinic della g ush/n c del sistemi ptmten 
/mio Oia la salti si Ti sciupio pm climi 
ed ani ho piu diunimtcì o quello nloime 
o la minaccia del cios di cu molle e ioghi 
sono un pnmo sml imo Poiché la ioalta clic 
bisogna guai duo in ficcia f che le tiiceti 
oggi sono caldaie sumsc ildalo die nschiano 
di esploda e da un momento all alti o 


Pierluigi Gandini 
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Quattioccnlo ti i caiabnicii 
e agenti di PS amili cl mi 
tia lutili ca nettanti hirimo 
gai c slollagentc hanno stion 
calo la piote sta npicsa nd po 
maiggio a S Vittoie dopo li 
ttagechi delia celli n 71 

Il bilancio della icpiessione è 
già dmo anche j e ancora in 
completo Per tutto il pome 
riggio decine di autolettighe 
dei vari Lnti di soccoiso hanno 
fatto la spola tra il «elicere 
maledetto j* e i vari ospedali 
trasportandovi i feriti delle due 
pai Li, agenti e reclusi 

Da fonti non ufficiali appien 
diamo che 1 autonta giuch/iai la 
avi ebbe già disposto 122 trasfe 
rimenti ad altri istituti di pena 
di elementi che aviebbcio pir 
tccipato all agitazione e agli 
sconti, 

Una trentina di questi trasfe 
rimeriti sono avvenuti oggi stcs 
so II segnale e scoccato alle 
15 al nentio dei detenuti nelle 
celle dopo loia di passeggiata 
nei coitili 

Latmosfcia eia tesa e già m 
mattinala v eiano state avvisa 
glie che li giornata non sa 
rebbe stata tianquilla anche se 


il direttole dottor (otbo preci 
pitosamonte riditi ito dite le 
rio avevi as inalo i n ioim i 
sii che li situi/iune eia toi 
luti noi nule 

\i 2-8 icclusi de! qui to ng 
410 s sono unti ned i uberi om 
ì 2>0 \jspiti del nggio sesto 
lutti ì detenuti si sono i fiut »t 
di rialti aie nt le (.clic t si so io 
fa miti sui ballila dei vari 
pi ini 

Il quoto iaggio guada vaso 
Ove L dal lato d Poiti \a 
collina si e commento presto 
a udne le uih dei manifestati 
Sub to dopo sono appaisi anche 
gli slogan sentii con neiofumo 
sulle lenzuola « \ssassmi 1 », 
< Lo Stato vuole uccider ci tut¬ 
ti 1 » 

Il dottor Coibo ha lanciato 
un appello cacando di ripor 
taie h calma di costringere 1 
detenuti a desistei e e a rien 
tiaie 

U i quan'o ò accici ito ieri nel 
li celli numeio 71 non poteva 
non suscitale una reazione «u 
inaia e civile* — cosi 1 avev i 
defilila ieri lo stesso %icoclnetto 
le dottoi Napoleone Gaspaio — 
che oggi li i as unto secondo 
le cqnossioni usile noi ìappoiti 
dell i questui a il < n itici e eli 
♦molta e di so nmos a » 


Mie hi) e st ito d it > I il ii 
me In„< nti foi/c di poi zi i sono 
stilo convogli ite ii'onn il niu 
io pet indialo del tutele in 
ìu iio a quelle clic già vi ivc 
v i io traseoi so 1 1 t otte 

Mio 1 ) 70 la v lolcnl i i lu/ionc 
se ^ i i do duiis mi sconti! 

S o pi li ito duro d ambo lo 
) Ut! t 11 ditto JO,hJ un tu i 
/ ori u o et poi zi 0 i in ito da 
detenuti si < fitto \ o eli sbuie 
d tono — le noi / . pio\erigono 
intuiti mente solo iili conilo 
pirtc — eh oggotM contundenti 
vili di suppcllett li eli stipiti 
/notali a 

Sono si ile rotte '* blinde per 
ricavarne bastoni di feno usiti 
nei capo a colpo o come già 
vcllotti 

Poliziotti caiabinen e agenti 
di custodia hanno impiegato gli 
dnnti dell impianto intano cl 
orna gonza sfollagente bombe 
menniogcnc 

Alh poita cui in di via 
Ciiimbittista Vico lato sotton 
tuonile e cominciato il uavii 
do lo jutolclt ghc Da questi 

css»i poita uscivano ì icpuLi 
piovati nei pi mi s ontu el en 
tiivano quelli freschi I unii 
ivovino le mischeio ipxm 
ibbissate gli occh anossu rln 


L'ultima lettera del ragazzo di Benevento ai familiari 

« Papà mi ha perdonato 

« Fra un mese sarò a casa: mi pare mille anni » — Aveva la 
passione delle grandi città e dei viaggi — « Ma non ha mai 
rubato: tornava senza un soldo» — Il collasso del padre 


Dal nostro inviato 
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«Caia zia, c lussa se mio pa 
die mi perdona Mi sembrano 
indie anni che passa questo me 
te prima eh tomaie a casa» 
Questa e una trase dell ultima 
lettela scritta qualtio giorni t i 
da Lnrico Delli Cam un uigaz 
zo di il anni biuciaio vivo m 
una cella di San Vuoi e a Mi 
Lino dolerne ad alti due uw 
celati 

La etici i 6 indili//ita i si i 
zia Mila soitJ a da padu i 
patenti con li qua c il i ig i//o 
si coi belava sciupi t la zi 
gli ii->|)Oac con uni ictlcia cric 
Uà (gir idre g omo toma a imi c 
tio pache il dcstinilano non 
c e piu 

« Gli avevo scutto — ci dice la 
sigma a Anna — di aiti pollato 
to con mio iialello c che non 
sai ebbe accaduto mente, anzi il 
padic gli aveva comperalo un 
letto nuovo qui nella casa nuo 
ta dote la famiglia e Lcnnta 
e che lui non conosceoa ancuia » 
Lnrico Delli Gain e il pi imo 
dei cinque figli di Cosimo e eh 
Gilda Calicchio limo impiega 
to comunale a Benevento l a 
tio dipendente de la M in f iltu 
xa tabacchi Cosimo Deli) Cai 
ri stamattina i stalo coito da 
un grave co lasso usalo appe 
na dui giorni ti ei di esperia e 
dove aveva subito unopeta/io 
ne di ulceia gisti ira ha ac 
ceso la ì a elio alle 6 IO eri ha 
sentito che suo figlio aveva fat 
to quella ot ubile fine 


Gli sono intorno pungenti tut 
ti i parenti i figli piu piccoli 
i cugini di Laico gli amici 
L sciupi e la zia \nna clic ci 
palla del ragazzo li a i singhioz 
zi Milano eia li sui passio 
no dice, ed e s ata la sua 
motte 

Lnr co Del!i Cam eia un ia 
ga/zo che desiderivi ai dente 
mente soltanto di g r no il mori 
do Ogni tanto scappativi pet 
fot mie (in lidie gioì no o un pa o 
eli s<.tt mini dopo dilani ito con 
i v ostiti iov miti 

Si mcltev i -»uf tieno < indi 
va a vcdac le e tt i pure 
duo vo < lo >o pu i lev ino *>cn 
/ i il I) 4 ic Ilo e ì oi i io r mi 
p iti iv ino c il p idi c inelav ) 
a pa Mie q i in o dovuto allo 
Icnovic / Ci sono un centinaio 
di biglietti fenonaii che Ca i 
mo ha pagato sfanno tutti ehm 
si in un castello I la una spe 
eie di mataffin Poi quando toi 
naia mi diceva che ai eia ti 
sto glandi palazzi e montimeli 
ti e chiese immense e ama 
dormito dai e poteva - conti 
nu ì la zi i — ma non ruba 
va non ha ma i n/bofo Toma 
in sempre affamalo t seni o 
lo dm (i amo i< tur d numi 
ogni i olla a /1 se ri bolo non 
sauhhe fornaio affamali e nit 
fo spot CO 1 ■' 

\ quinto ufaiscono anche il 
ti i [) uditi (c iti quii c c 
un ì ipu tenone i e io zi del 
1 oidne) il ì «giz/o che ai 
stilo soipioso ìltu vote scn 
za documenti i Milano e po 


che mi noi enne n rapati ito c 
d f lidato dii ì tomai vi ci i sta 
to au ostato e pi occhilo pei 
tentato tuito Lo avevano tro 
vaio vetso la fine del lebbi no 
scoiso presso una automobile 
« in atteggiimento sospetto» 
La pieccelcnte diffidi il tatto 
che si tiovava sotto sei vizio 
militine e che non aveva un 
avvocato binilo piovocio la 
conchnna a nove mesi eli te 
c un o io l nino De ulti eia 
se ip iato per I enne un i voti 
i M ino p u te nel i li H iuun 
U) dove •* Imi n i u ufi ie id» 
d * e me -»i d eonv i ( eenz 
eumeni di) Coni melo do su 
h nonio 11 l dine I i not 
zi i eie i u i fine ha d »st ito 
un enoiiue implosone ne 
q jai ie io dov» il i igi/zo c na 
to fivcvi compiuto dieci g oi 
m Ta i M inni) e dove eli ,x) 
co tempo la f im glia a i foi 
nifi ari abituo rn in Post > 
de le Catene in un palazzo di 
nuova costiuziono 
Nessuno de ih amici snevi 
che Tniico Deli Cairi si tro 
vivi n cire< re e li noti/ i hi 
soi preso non poco il 1 s ini 
en eonoscmtf come un In) un 
po ng nuo con f| io 1 i moi 
fi'S i/ «ne di p e id< ir il t eoo 
c inclusene n io in li on< 
•sopii ‘ulto a M no e pe qui 
lunghi i leeoni su « e ose ine 
ia\ g ose che iv e\ i viMo chi 
in e i s ioi ag iljonehgg 


gts alcuni mosti iv ino gli scudi ■ 
lite issati qualcuno aveva pu 
dulo le linci lo 

\1 Ino eli Poita Veicolimi un 
gruppo di amichici Ha ì qui i 
P isqua c V diluiti h i 11 ,»teso i 
muntisi uc a lavoio dei cuce 
iati 

!c ptio’o cl oidinc ciano le 
stessa della pioti sta insediata 
al m ittino ( die li polizia ave 
va sciolto di foi/i «Omicidio 
ton fhsgia'ia * « Il miglia cat 
icic c quello buie ito ^ ( Ga 
lui al sci vizio elei potete» 
se litio su alcuni cat telo 
L episodio si c < onciuso con 

I attcsto eh Vahtulti e del gio 
v inissimo Paolo Melodia ippc 
ni diciassetti line pa <■ r ninna 

II sidi/ios ì » c i diuto di e otturi 
| petaic all intimazione d suo 

ghusi » 

Re iti contiav vcn/ion li a 
quanto usulta ma la polizia 
niictie di giustificne la cattu 
la con l etee non alita ei 1 mo 
mento 

■Mie 1G4 i la silua/ion» seni 
biava placati almeno pc» il 
momento la questui i hi dito 
soltanto un parzialissimo bilan 
ciò degli sconti c stati reso 
noto soltinio che sono unisti 
Luti o contusi 11 appai cnenti 
ile foize di poli/n 
Piu picenamente si ti ilta eh 
qu litio igetili di P S due elei 
quali ncoveidti ili ospedale Po 
Inimico e due all ospedale Mih 
tuo di Raggio setto agenti di 
custodia medicati nell infoi mena 
eicl caiceic un cnabmicie 
un funzionario e un uffici ile dei 
catabnicn il capitano Logia 
no — lo stesso per la cionaca 
che fu piesenle nell ufficio del 
commtssdiio Calabresi al tia 
gico volo dell anai ciuco Gmsep 
pe Pinelh dalla finestta della 
questuici — capiti al capo da 
bottiglie 

Pei nessuno li prognosi su 
poi i i sette giorni 
In ‘•nata il dottoi Coibo ha 
lice uto i giornalisti pei uni 
eonlucn/i stampa 1 i sui ver 1 
sionc cuci la succcssioie degl 1 
ivverninomi odierni e talvolta 
diversa e pcismo conti ad litio 
uà '’on quello fomite sii pine 
in via non ufficiale dalla que 
stura e dalla magistiatura 
Il direttore dei carceie ha 
detto che alle 13 enea una 
quarantini di detenuti del quar 
to raggio si ciano rifiutati di 
uscire per « 1 aria » 

I rimanenti 188 sono tornati 
ai ballatoi alle 14 30 con mez 
/ oia di anticipo hanno comm 
ciato i fiaca^site i letti e le 
suppellettili 

Vi è stalo allori un pnmo 
scontio con gli agenti di misto 
1 « intei ve liuti pa fannie i 
un lece si Mi secane gli in 
eicait in intuivano di doge 
ri are c stilo chiesto il mas 
«.ao intervento dell ì polizia 
Miche su] numero dei fa iti 
non ce nmonta con i dati del 
U questuici Gli agenti eh disto 
dia farti snobbato 1) e non 7 
— tic dot quali ìmoventi in 
ospedale II elotlor foibo hi j 
detto anche che 5 detenuti sono { 
rimasi» colpiti non gì ìvemerite 
Pssi sono siiti medicati all in j 
formella del cartoli nessuno i 
t stilo inviato luon igh ospc j 
d ili II dottoi fot ho In teso ci 
< sembrilo a daic uni dmien 
sione comunque «unum ih 
i-.tr/one odierna e r scilpel 
Ine I omti limili' ne di un » 
i noli i r «zzi c bt st ale 
•» I e teriMon attuali del'i so 
eia — In concluso — non pos 
sono non ivoto i fin anelli 
ti i ì muli di Sin Vittore-' 
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Gravissime responsabilità e pesanti interrogativi sulla morte dei giovani 

Avevano motivi di protestare 
non d’uccidersi i tre arsi vivi 

L'assurdità di tenere degli infiammabili in cella - La psicosi da tempo dilagava ma le autorità la ignoravano 
La disperazione dei familiari - Una storia di immigrati che non riescono a inserirsi - Lunghe pene per reati minimi 
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Li tragedia di San / Itoie 
è di ciuelle che esigono la 
massimi npidita eli p\ * ' de 
gli inqunenti nel fai luu si 
no in fondo su le ìu oblili 
/e le eluse le modddi m 
cui e potuto accidere che li e 
giovani detenuti unch.usi m 
una cella siano molti a po 
chi minuti eaibonizzan C la 
inchiesta, Insieme a quello 
della lapidila, deve poi si so¬ 
pì attuilo l’ob ettivo di dai e 
una puma, inderogabile rlspo 
sta alla domanda sulle even 
tuali ìesponsabilltà 
Il solo fatto che e vFHme 
ciano dei detenuti affidati, 
ambe per quanto nguairh la 
loio stessa incolumità il per 


sonale di custodia in una pi 
loia «ilio Stato» giusifici 
in assoluto questa 3 sign /1 
rd essa non può essere sud 
disfatta che dando con ui ?er 
za nsposti agli inteiìogit vi 
che sono sul t ippeto « ome 
sono molti in effetti NI ucci 

10 Meieu Gei hard Dosa e 
Fnnro Delli Cani 9 Quanti 
di attendibile c’e nella ,ei*>in 
no lesa nota su' modo in cui 
si sono svolti ì fatti 9 r prò 
può vero che ne il perdona 
le né la direzione di oan Vii 
toro avevano avuto sentine di 
quanto poteva accadete? 

SI è detto che tutto avva 
foia l'Ipotesi che 1 tre si sia 
no volontai intuente appiccati 

11 fuoco lasciando alla ’ntei 
prefazione dei gioinausM d* 
concludale che il gesto ave 







Eleonora Puntillo I Angelo Matacchiera | MILANO — La polizia trascina I manifestanti all'esterno 


va pei scopo quella di dai si 
la molte E ciò possibile? 

Quando la polizia fama un 
qua siasi cittadino la pumi 
cosa che si fa è di togl cigli 
anche dall abbigliamene ugni 
oggetto che possa essere i i liz 
zito pei temisi e oia ippica 
diamo sic et supplicaci che 
lecentemente il riuniste o - 
invece di dispone pei una 
adeguata somministrazione da 
pane de) pei sonale — aveva 
autonzzato la distubuz.one ai 
detenuti di bombolette inset 
t crdp, tutte notonamente con 
tenenti liquidi altamente m 
fiamm tbili 

E quanto alia imprevecd 
bilita del fatto se e ve 
ro che Dante Sacca altm 
noto detenuto da due c 
piu gioì ni aveva miniceli 
to di darsi fuoco neila cali 
in cui si e bulicalo poteva 
la dilezione di Sin Vittore 
ignorare questo 9 No utcn,i 
mo ne si può affeimaie < he 
noi carcere la notizia mn /os 
tiapclat i L ipotesi qui uh 
e che ì 3 giovani detenni i nel 
la cella 71 del IV i ìggm sia 
no venuti a conoscer !/1 del 
«progetto Sacca» e che a esso 
si siano ispirati, non coito 
pei dai si la molte, mn per 
attuale una piotesta, n patti 
colare ì due in attesa d prò 
cesso, per sollecitale il prò 
cedimento Invece, nel e con 
dizioni esistenti nel caicere, 
disponendo del mah naie 
adatto, la protesta è fin ta m 
una ornbile tiagedia Pochi 
minuti si e detto sono Insta 
ti pei fai e un Logo mollale 
nella celia dopo che uno del 
detenuti aveva chiesto a.la 
guai dia di chiudete con me/ 

7 oia di anticipo la po ti I 
cosi sospettosi come s( nc 
sempie i guardiani questa 
volti invece la nchxesba non 
insospettisce nessuno A 1121 
dopo aveie accondisceso, n 
secondino si allontana per an 
dai e in un ufficio e ies u a 
via il tempo che basta pei 
ché a 1 mot no il fumo che I 
esce dalla cella sia già la rive 
ka/ione di una triplice mone j 
Gli interiogativl si vede in ; 
gono le nsposle debbono *e 
mie con alticttinta uigcn/i 

Stamane 1 induciti doli 1 
Fiochi a sulla tiagedn dei tie 
usi vivi issimi 1 jRisondmen 
te dal Fiorii it )ie genti uè ■ 
di Rii comigno t ifiiditi m 
« lie il di Velili 11 f uto 1 pn 
mi lent p issi la ria isc u 
pii sulle salme di Meieu Co 
sei e Deli Culi saia effot 
Unta piobibilmente m *>011 i 
tu 0 domattina dai pioff la i 
sile e P 07 / ito 


La Magica molte del tie gio 
vani detonut! ha natilialmen 
te avuto 1 pumi ciudeh con 
Liaccolpi nelle famiglie Que 
sta mattina 1 gcnilon di Mai 
cello Meieu Culo Meieu 0 
Iclizia Nitis saldi onginan 
di Clenoni che hanno alti 1 
cinque figli di cui qualtio 
mi non del lagazzo molto 
hanno saputo dai giornali che 
Mai cello eii molto 
Quando stamane h inno ap 
pi oso la notizia ìb madre 
di Mai cello — 1 1 iam gin ahi 
ta al numeio 9 di v a Anfos 
si a Poita Vittona in uno 
dei vecchi superatiti edifici 
di 50 anni fa che cedono uno 
dopo I aitio il passo ai nuovi 
glandi stabili di lusso della 
speculazione edihz.a — e sta 
ta colta da maloie Ma poco 
dopo ha voluto testaraamenlc 
recusi al) obitono pei vede 
ìe il «suo ìaga/zo» Oc an 
data accompagnata dalli fi 
glia maggioie Rosalba di 20 
anni e d\ una sua soi ella 
menti e Callo Meieu umane 
va a badaie ai figli minon 
Quando ha potuto ìntiavve 
dei e 1 lesti scimi ai boniz/ati 
di Maicello letizia Nifis 

e pai sa impnz/iie «Ma 
non e mio figlio, non può es 
scie nuo figlio quello! » ha 
uilito Hanno dovuto portai 
la via a foiza allontanai la 
dalla sconvolgente visione 
Abbiamo potuto scambiare 
poco pinna delle 13 poche pa 
iole sull uscio di casi al qual 
to piano di via Anfossi con 
Callo Meieu un uomo di 
5G anni dal viso soffiente 
«Maicello — dice — non eia 
un c Ulivo figliolo anche se 
negli ult mi tempi mi aveva 
duo delle pieoccupaziom Ma 
non eia calino ioise di en 
lattei e difficile questo si » 
La famiglia composta dai 
genilon — Callo Meieu fa 11 
cuoco — eia emigiaU dalla 
Sai degna in ceica ai un av 
venne meno giamo una die 
cina di anni fa S eiano sta 
biliti puma a Roma dove ò 
mto Biuno il penultimo fi 
glio poi eiano venuti al Noni 
Sino a due anni ia avevano 
abitato a Vignate a pochi 
chilomctn da Milano e Gai 

10 Meieu aveva gestito qua c 

11 nstoianti e mense 

«Poi nu sono inumino tio 1 
dovuto qualche mese ti mit 
tenni un po a nposo Li st t 
Umana si 01 si avevo dee iso 
di npicndeie il livoio sono 
andato a coitimi) un posto 
in Svi/zeia ma si untava di 
fue 16 01 e al giorno e lo non 
posso pm Inceli Oi\ stavo 
vedendo pei una coopciativa 


a Niguaida Ma dopo quello 
che e successo non ciedo che 
limino pm a Milano ce ne 
tomeiemo in Sai degna qui 
la vita questa società sono 
tioppo dine nei noi » 

E una fi ise Questa di Cai 

10 Meieu che nassume lama 
ìa conclusione di una batta 
glia pei (luta la gunite citta 
che egli spaiava avi ebbe mi 
ghoiato la condizione dei fi 
gli hi invece lappi esentalo 
con la sua «società» Ingiù 
sta e difficile 11 piogiessivo 

11 piegamento 

Di Mai cello alcuni giovani 
giu al pollone chiuso a me 
tà pei lutto menti e stillai 
tio battente è appeso il na 
stio iosa che vi aveva messo 
leu il poi tuia o cui ò nata 
una bambina ci dicono che 
eia un ixga/zo molto dnuso 
Ucitmno tato nisolfetente 
della condizione flimitine Me 
si la avev 1 cominciato a farsi 
uesceie 1 capelli a fi eque» 
taie ditti xaga/zr che Ir por 
tav mo cosi lo avevano visto 
qualche volta pai tea pai e nei 
mesi scoisi mi cello senza 
eccessiva convinzione a qual 
che manifestazione Ma in 
questui a non nsu'U m\i fei 
malo né «classificato» come 
Impegnato in qualche movi 
mento cosa del lesto, già 
esclusa dal padre 
Quasi nulla si sa del Cosei 
eccetto che a palazzo di Giu 
sti/ia il sostituto piocuiatoie 
doti Brsiegha cui eia sta 
La affidata 1 istiuttoiia che lo 
nguardava Insieme ad alili 
accusati con lui di importa 
zione e detenzione pei la ven 
di La d) i chili di basusr ~ 
ha smentito che il giovane 
austinco fosse egli stesso un 
diogito 0 un esaltato come 
alcuni giornali hanno stililo 
oggi avanzando 1 ipotesi che 
sia stato il Cosci ossessiona 
to dalla mancanza di dioga 
a dai fuoco alla cella 

Il dott Blsccglla dopo un 
pnmo mteuogaiono cui il 
Cosei eia stato sottoposto dal 
dott Pomario, poi andato 
In tene avevi intei loglio 
1 uistnaco cinque giorni ta 
e poiché il 1 igi/zo negava 
gli aveva detto «Vedi lei se 
vuole icgolai r m questo mo 
do » AH 01 a Gobi ai d Cosa 
avevi < hiesPi 1 Mi quinto 
posso piende e di cuceie>» 
e il ungisi 1 «to aveva uspo 
sto « Due a ini > \\ che il 

1 iga/zo eia impallidito e ave 
vi sinsuiialo piu volte «Ho 
puna lio punì» 

Aldo Palunibo 


Con UNIT A VACANZE al MAIRE a MEDCEIN in JUGOSLAVIA 


j ALTA STAGIONE: clall’1 al 31 

Tutto compì eso esclu- 

so il viaggio I agosto lire 28.50C alla settimana 

irinl'ì: ir BASSA STAGIONE: dain al 30 set- 
_ tembre lire 26.250 alla settimana 

Per iscrizioni e informazioni rivolgersi: UNITA’ VACANZE - Viale Fulvio Testi, 75 - 20100 Milano - Telefono 64.20.851 interno 225 


BAMBINI f ino a 7 anni sconto SOS 
Carnet a singola supplemento di L 3 500 
alla settimana 

A tutti i villeggianti GRATIS una piccola 
c i oc ioi a In battello nelle isole dell'Ulna 
con spuntino di pesce, vino e slivovica 
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l’Unità / giovedì 23 luglio Ì970 


Una terrificante sciagura sulla quale pesano gravi interrogativi Un comunicato di cgil, cisl e un 

Ore 17: quattro vagoni stipati di gente P ®j- A . Calabria 
deragliano alla stazione di Gioia Tauro imziatlve smaca ' . 

no di imito in commi ilo u /1 i non t, ì ou istorie di con dot uc in un qu itilo ot gì turo 

I »* A* a. Al* 9 * 1 * i • n • , • i ii 1 * l l • ■«. mimo noi qu do t lonsidi ito Mp|Ws/ou di falsi interessi di nolu/im «-it intuì ile della 

primi morti estraiti insieme a decine di tenti dalle carrozze di coda che si sono capovolte I ' 1 r.t , ul l ì 1, .,, ,n t .hi,"’, '1,1', /“L / r l ,V,V4 

C’è il sospetto che la sciagura sia in qualche modo collegata all’azione dei teppisti - Mano- «l; 

messe le piombature degli apparati elettrici ? La magistratura apre un inchiesta Z'L^T 

hi/iont di i ])ioblenu di fondo 
di II i soi io 'i it il in ) fii i qu i 
h isaumoiiQ m ingioi t ibi \ o 
(nielli dilli ii tuoni colloseilup 
pili ( in qui sto imbilo li si 
tu mone slot dui de lì Gili 
l)iia che costituiste un t iso li 
mite di misi in d depressione 
economa d i d m ilgovetno » 

♦ \c Ila pi ospr it \ i o nello 
imponilo di i nno\ imonto c di 
progresso della società italiana 


Dal nostro corrispondente I 

K CAMBRÌ \ 22 
Spaventosa tragedia alla 
stazione ferroviari» di Gioia 
Tauro a neanche bO chilome 
tri da Reggio f alabria II 
«treno del sole» paitito m 
mattinata da Paleimo stipato 
di viaggiatori e duetto a Io 
rmo e deraglialo sulla « trai 
ta » de Ji scambi quattro va 
goni occupiti da viaggiatoli 
provenienti dalla Sicilia si 
sono abbattuti sulla massic 
ciata, si sono capovolti t 
stata una strage il bilancio 
pei ora e di otto moili e ses 
santa feriti ricoverali negli 
ospedali di Palmi laurianova 
ed anche in ciucili ma la 
noti/ia non e ufficiale — di 
Vibo e Reggio 
Ma vigili (tl fuoco agenti 
e carabinieri si stanno ancoia 
facendo stiada tia le lamie 
re squarciale in una almo 
sfera di caos e disperazione 
il lumero delle vittime cosi 
potrebbe purtroppo salile 
Mentre gli altoparlanti in tut 
ta la zona inv Bario i citta 
diri a presentarsi negli ospe 
da i per dare sangue ai feriti 
si ita cercando eh stabilire le 
cause de! disastro già pochi 
attimi dopo il disastio qualcu 
no ha parlato di « incidente 
tecnico? nn vi e il lembi 
le sospetto che la stiage sia 
in qualche modo una colise 
guen/a dei disoleimi che han 
no avuto I epicentro nel capo 
luogo calabrese che possa es 
seie stata provocata da orimi 
nah sabotatoli 
Infatti il disastro è avve 
nuto qualche chilometro dopo 
un tratto di linea che i mac 
chinasti avevano avuto oidine 
di considerare « precauziona 
le », proprio per via dei di 
sordim dei giorni scoisi in 
sostanza in quel punto il con 
voglio doveva marciare a pas 
so d uomo e aveva appena ri 
pieso accellera/ione quando 
si è verificato 1 incidente 
La sciagura è avvenuta un oia 
dopo alle 17,10 in punto il 
convoglio era all ingi esso del 
la stazione di Gioia 'lauto nel 
tratto dove si intersecano gli 
scambi quando è avvenuto il 
deiagliamento II macchinista 
ha subito azionato la «rapi 
da », ha frenato senza pero 
riuscire ad evitare la tiagc 
dia le prime otto vetture del 
convoglio non hanno subito 
danni mentre altri quatti o 
vagoni si sono dapprima in 
cimati e poi rovesciati, ca 
povolgendosi spazzando via 
alcuni pali elettrici 
E cominciata una prima 
frenetica operazione di soc 
coi so Molti dei feriti sono riu 
scibi a metteisi in salvo da 
soli, altri sono stati tirati fuo 
n dagli scompartimenti deva 
stati da ferrovieri e agenti 
Con macchine pi ivate e ambu 
lanze ì fenti sono stati polla 
ti agli ospedali Le condì 
ziom di dodici viaggiato 
ri in particolaie appaiono 
gì avi Sei peisone sono state 
estiatte senza viLa dai primi 
soccoi riton alti e due duian 
te la notte dai Vigili del 
fuoco adesso si sta cercati 
do di identificai le Sul po 
sto e inizialo I afflusso di po 
liziotti carabinieu tecnici 
delle ferrovie con alcuni car 
ri giu per lo sgombero dei bi 
nan e quindi del magistrato 
inrancato dell inchiesta Una 
inchiesta e stata anche oidi 
nata dal ministro dei li a 
sporti Viglianesi 
I primi controlli sono stati 
dedicati alle apparecchiatine 
eletti iche di pane dell mg 
Francesco Sa}a e del capo 
sezione Gafa piopno pet sta 
biiire evento ili manomissioni 
Sembia stiano in paiticolaie 
che mentre la motrice e i pii 
mi vagom sono passati inden 
ni, la coda del convoglio sia 
uscita dai binari L ipotesi del 
line dente potrebbe venire 
spiegata col fatto che in quel 
punto la linea ferroviaria a 
binario semplice si innesta nel 
doppio binano uno scambio 
difettoso in somma che non 
ha funzionalo sotto il peso I 
del convoglio oppure un I 
carrello di una cauo/za che ! 
si e rotto lutti via pei 
giustificare i sospttti almeno I 
fino al tei mine del inchiesta | 
resta il fatto che quel punto ; 
della linea ferì ala eia stato 
come abbiamo detto con si de 
rato « difficile » per via dei 
disordini Appena si è diffu 
sa la tragica notizia il presi 
dente Saiagat ha inviato un 
telegramma di cordoglio al 
ministro dei Ti asporti Viglia 
nesi II presidente della Ca 
mera Pertim ho inviato a 
sua volta un te’egi anima al 
prefetto di Reggio tahbm 
pei espi linei e le con log l in/ 
ai familian delle vittimi e 
gli iuguli di pronta guangio 
ne ai feriti 

Sul luogo dell ine Kit nte si so 
no recati 1 pai lamentai i co 
■unisti fiumano Fnboni ed 
Àrguoffi che hanno visitato m 
Bigatto ì ferita meno giavi 

e. I, 



i ( (RI 1 1 ( IST eli UH ri 

i nn (i in h» 1 ■•.ti u/iono 
di 1 I nu Ut k o t( <lebh i km/ 

/1 i non t, ì olc isioik di con 
Mpiws / ou (il falsi interessi 
m i un imo o 111 < no di tonfion 
*o <1< moti il <o fii k fui ze di 
i nnov unente sodile e «in pii 
mo luo),o h i ippi espili in/e dei 
hvoiitoii e il pubblico potete 
pu il sinici amento delle suro 
ini londi/ioni di squilli» io e 
(ononiKo c sonile imputabili 
ìllinti/n e al! incapacità della 
tlissi polititi clic spesso A lo 
i diluite espressione di foize 
ioti vi ( di ut tipi i clicntcl » i 
politic unente ( inanimente re 
■qionsibiii digit attuili disouli 
ni < ddle loro luttuose consc 
guen/c v 

It segreto e conferir] ili del 
li CGII dell ì ( ISI e della UH 
ionleimano il loto impegno af 


fìi h< si s\ mpi 1 t/ione sin* 
11 tic piu t h gu it t « pet in 
d i u ’ pub )1 (0 poli re td a 
dot tre in un qu itilo oigimeo 
di (volu/mt militile della 
oc idi it t in i ogni in /i tln a 
c tpi< < (i ino 1 flt tu t f iv ore 
ddle zone depresse e in speme 
d( 1 mezzogiorno c della Cila 
hi iil n U.C inismo economico e 
soc ile v 

Il commne do tei mina con un 
invito ìi 1 tvoi tton a non asso 
tn si i ftiro motivi di mondi 
ci/iom e alle foimc di proteste 
m tuo itti rnnno tl turno 
stivo It neusstlè che t ile im 
peplo intontii uni situazione 
poi tic a e di governo capteo di 
luoghi e le mentite tzioni so 
uti dei hioiaioli !< legittime 
ìspelldivt ( le profonde e un 
pioiogtbih necessita del paese» 
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Orletta Berti continua con successo il suo show televisivo del sabato sera Sul Radlocorrlere 
TV potrete trovare 1 piu ampi e documentati servizi su tutte le trasmissioni teleradiofoniehe 


REGGIO CALABRIA — Una drammatica Immagine dei vagoni deragliati 


Respinte le decisioni romane dei quadripartito 


enalotti 


wXXXd 


11 


L'AssemWea calata afferma ina Mila Ohe 


il diritto di autonome decisioni 

Dopo un ampio dibattito la riunione è stata rinviata al 30 luglio - Il PCI chiede l’eiezione della presidenza - La seduta sospesa 
all’annuncio della sciagura di Gioia Tauro • Un consigliere de: « Dietro la sommossa di Reggio c’è il "partito dell'avventura” » 



Reggio C: responsabilità dei promotori delia sommossa 

Razzie di teppisti a bordo 
di autobus del Comune 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CAI \BRIA 22 
I gì ippi di a a mo che hinno 
un ) t ro un c ir ut tt dj v okn 
Il l (Il tUIOll i 1 1 I t I) 
pjmlistica hinno comminto 
anche o„gi in listili bai» nei loro 
colpi di ma io l i id icn e la 
gì aulò degli episodi non am 
mettono dubbi ci troviamo in 
presenza di ben individuati 
groppi per lo piu composti da 
maliosi da elementi missini e 
del cosiddetto I ionie nazionale 
di Valerio Borghese i accolti 
un po dovunque per alimentale 
ui a guerriglia c c mna a coi 
pne le istilu/io dcmociatiche 
pei dire una inno u fauton 
de 'lo -lato «fo o 
I i pcluli a sii alle stazioni 
fot ov me li Reggio Lido Vi) 

] i S Gioì imi \i m ul e li 
[ic mb il c il i d v do * ni )0 I 
s j a le niu *e 1 11 h more e c I 
v mo d (i i n » li ic d \s ho j 
molte di eollcgu->i pu molle i 
o e con i piogi i limi in onda il 
lance di oidigm e-»poivi lo 
uso di uispe pti seiv ne ptofoo 
di solchi nelle stiadc di acces 
so a Reggio Calabiìa per sia 
dicire alfiere li distiu/one si 
stematica della segnaletica, 
delle panchine su! lungomare 
delle attrezzature balneari del 
lo stesso Lido 1 incendio di au 
tome/zi sono un bilancio che 
nulla hi di spulile con li lot 
ti dolli popoli/mnc •> i pure 
per obdlni falsiti di un giet 
lu s i k) c I et ìip i ) le 
Non e p u po s hi che la j 
t ti i resi n > i i il ai pe t 
,i ) tiu < he s i t i io tu j e 
c ut ìa 11 >1 c lime 
trenta una coloruu di pjl ziotli 
e cai ih n et i c st u i is Riti 
all entrata de li gallcr a auto 
stradile di Ai chi con lancio 
di bo*tiglie incendiarie Un co 
1 orniello dei carabi meli è rima 
sto ustionato Per sbloccare 
1 autocolonna, diretti a Villa 
S. Giovanni, i militari hanno 


dovuto prona mettere in fuga 
la mina d provocatoli prolis 
sionisti 

A lo s alo teiruv ano di Vii 
la S Giovami pei tu la a e 
mi e li i >l ili g ->con r 
con ì p li/ a s soci) r pel ili 
con h equen/d centina a di po 
1 /lotti t cdidbuuen sono sua 
impegnili in scontri ancne già 
vi Rei sino una vecchia « (MI > 
dia ale tl mime è siati lan 
ciata dalle bande rmsstne con 
tio un disti ibutore di benzina 
nei pressi della stazione feno 
via ia di Villa S Giovanni Ire 
caiioz/e di prima classe sono 
s ite compiei unente distrutte 
ed un locomotore parziilmenle 
danneggialo 

Iic puilmin dell A/iendi mu 
ni pu in obu sono itali ici 1 
c i •> mi itt 1 il d( >o odi 
il ini g ov nist i co volto co 
>l i i i i/mt i) u i iti 
I 11 11 ( itu V M O 1 HI I li 
no cIil Uno izza lo hi isi ito 
Ile ( eiU> e gì ive chi 11 di 
re/one le WIA die non ha 
mo so un lito per il re upeio 
du pi mi autobus rubati e po 
sii a b u r c it ì in ìkune v ic 
non ibbia preso alcuni piecau 
/ione tonilo il : pbersi ti fini 
dei suoi ni( zzi I neo squidn 
sti cipilanati di ti isti figliti 
<kl mounieito di Borghese si 
mono ancoro degli autobus 
mio opali pei i Uno siosta 
meit ; per contimi ire la cim 
p ign i d ti noi lini ) 

M punto in lui trio fluivi 
e le osi i jft il un sempre 
) u t )u < t ini n itivi i 
ti coi i o ni / one di i 

1 mi i i i R ) l il ì >m 
Hi v pio noi < ) ) » t* n t vi 

du m piec se rtrooi i>ilt) pe 
rnh degli ektm i ì it h i ino 
piomosso e chi oigin zzino fi 
nati/i mo s’udt ino i piani di 
issilto delle squadnece* L 
vero costoro trovano nelle lo 
i o gesta tcppisl che una coper 
f ira nell izione del sindaco 
Battaglia, nelle simpatie de «11 


Tempo *> nell atteggiamento e 
quivoco del responsabile della 
CIS! 1 azzeri il quale - giova 
ritoidailo - non a ca-^o ha im 
polito a Reggio Calabria la ce 
lebia/ione unitana del primo 
m iggio nelle irresponsabili di 
cntiiazioni del segietano del 
PSU Asciutto il quale non 
sente il bisogno di condannare 
gli assalti teppistici alle sedi 
del PSI del PCI e della Ca 
meia de! Lavoro 

Che due poi di monsignor 
Terto aitivescovo metropolita 
delle Calabrie che si fa accom 
pagnare da! pi oc malore della 
Repubblica nllc cuceri |>ei dare 
la sua «patemi benedizione* 
non sol mielite ai ì ig izzi li a 
volti d ili esa'l ìzmne c impanili 
siita ma ai mesi don di piofes 
sione pnsi numi e git treggia 
vino 7 Del usto emiro le gn 
vi e peculi stille n/( e spi esse 
nei lumi iolili di lavoi don aire 
si di ih I ni so di ni M)iit n i 
lotte snehc ili non <d i forse 
li gtave sentenzi del ti ibernale 
di Reggio Calibi i che ha con 
dannato a pene min me i se 
guici di Boi ghise che nel no 
umbre del 09 ivcv ino già spe 
urne, ni ito i Ri ego Cilabm 
u ia piccola «uvoita* a colpi 
di boli glie intendi il le spuri 
ghe di luto e sissate contro 
la poh/i ì 

In tl i in seri le toro it i a 

i m i lo, o >ttf> l oi ni I ) gol 
U t i mi ist i ; uni ge hi i d il ì 

10 zi i del (1 sis > It mov no 

11 ( im i I mi ) I d ibb o tl i 

I) »s i t d u i dio li s i 
i)( t me o n u i o i i l ie i 

/ n ( l uhi i i ni io vu 

m U» m d < i li Voi t d i 

I 11 VOI» l( i ig i Ospiti 11 

li un ti Min s imo idopc i d 

i i un ov re ili ni de gli sb ir 

i imeni che osti i scono il tuf 
li ) \ i u neeo/i e bir e ti il 
j toi.e hinno lupetto 


Enzo Lacaria 


Dal nostro corrispondente 

CVT*V£\RO 22 
L Assemblea regionale si è 
riunita nonostante il vertice 
quidnpai lito avesse deciso di 
congelile tutte le scelte che 
riguaiciano la Calabria c di rin 
vme la seduta «a dopo la 
soluzione della crisi governa 
tiva * La ì arnione infatti è 
iniziata con la partecipazione 
in primo luogo di tutti ì con 
siglien regionali comunisti 
compresi quelli della provili 
eia di Reggio nonché il consi 
gltere Valenti!» del PSU i con 
sigheri della provincia di Ca 
tanzaro e Cosenza della DC del 
partito socialisti e il consighe 
re del partito liberalo in tulio 
12 su 10 consiglieri Mine ino 
dunque i 5 cons glien li Reg 
gio della DC 2 del PSI c uno 
de) PSU I) solo giu mo a) com 
pitto e quello comunista 
Il presidente dell Assemblei 
hi com tremolato il fon ovine 
Bruno Libale inciso i Reggio 
ed ha dep °cato h violenz i che 
sa è abbattuta roche sulle sedi 
dei puliti politici e degli orgi 
ni smi sindacali affei mando poi 
la som aiuta dell Assemblea con 
tio le decisioni che vengono da 
Roma 

Il consigliere democristiano 
Bevili qua ha subito dopo pie 
sentalo in o dine del gioì no ( li e 
clisipnova la imilione renimi 
tn gl «sxnent del quidnp.ii 
tito Questo metodo — hi dotto 
— uusco li disi m> orlile c 
si lini i u so'i piobhn dii oi 
poluog) di l’i If(£iom de l ni 
vt ì s e del et nti ) s kiutg o 
si n /1 lixi ire i p u •n ivi pio 
Menu eh lo sviluppo regioni ( 

I oid e del giorno conclude con 
appi o ili i poxih/ione i>ct 
che s stringi attorno «ili \s 
semb’ ì legioni e ( risp ngi 
il con un cito omes o i Roma 
dii q idi ip ut ito 
Il ccinpigno Rossi i nome du 
comun st hi espressi la pre)L 
cipiz m< del PCI pu il filo 
du I Regione nasce sotto il 
segno di in lio iti i co e di 
ì i p s nte wi« i s i s i » fu 
ro i R OH llltl ) li 
i I ( o > i>po 

1 m k ileo ot ' it > di ro !( n 
t itiv ) evci ) R x sj lu seve 
romi nte oidi mito 1 ouf ord 
c in tei uto ni 1 comunicalo qui 
dupli tifo di Homi che non solo 
non jx)i ei i alla soluzione di 
nessun problema ma no ri la 
vcc U»a strada per cui < U capo 


hiooo della Regione non è m 
ncssuni dello province ca labro 
mi i Rorin » illusa andò poi 
k causo o il s gm/ioalo degli 
avvenimenti di Reggio e nchia 
m indo DC I^L e MSI alle loro 
pesi ni i responsabilità 
Il groppo comun sla uà con 
eluso Rossi — sostiene che oggi 
la Regione ha bisogno di entro 
re lapida mente m funzione pei 
clic si spezzi la trama della po 
litica clientelile degli accoidi 
sotto binio e si avvìi un disco» 
so imitai io al cjuile devono es 
sere chi mille lutto le foize le 
gioita libile he 

Pei i democristiani il colisi 
gliele Crii u isl i hi detto che la 
popoli/ione di Reggio e stala 
ti «scinta in uni sollevi/one 
eh l m comprendi solo pu la di 
spu i/ioni gennaio in cui vii si 
la Regione pei 1 uietritcz/i e 
il dtsigo chi non e solo di Reg 
; go M i il e.impunlistilo va con 
U uro ito c coi I oi za Dietro i 
falli cii Reggio vi sono le foi/c 
piu intiregionahstiche groppi 
teppisti e ntifiosi che umano a 
due un coljx) all i nascente ìe 
gionc. calabrese a sconvolgere 
la sita demotiatica del piesc 
I ini u e sopì ittuilo il putito 
delh urei c dell nvenluia Noi 
dobb imo ninnine il disco) o 
ili i o il ibi 11 qu ili minilo <k l 
1 u t obli i imi il 7 giugno 
L) jbt) uno respugLiL 1 toni nu 
ilo di R mi » u v io l sot 
i un ii nosti i illusine 
i io me l un nostre il n o 
il da tio di dee due sui nostre 
p oblimi 

Imbuì//in c io iti ukliUore i 
b {wsi/jonc tspregi dii consj 
tl tre soci ihst ì C is i m rovo 
! i sed ita e stata poi rospi sa 
sili non/ i dclh giivr su igni » 
fciiovi u ) di Gioì i I i no Pu 
mi dilli sospensione li DG ut 
v r pi op< ilo un o ) n {X i 1 ig 
gnu riami ito li i i i n x l ì 50 
luglio 

i o U li » IX * t ilo ip 

) >\ 1 o voti (1 pilli di 

t iti t i 1 >, o elle ei ì 

> ni k ) ) i co > » voi con 
mi i e i ivorevo i uni mo 
/ione tk PCI ihe impegnava 
1 \ semi t ì i procedere mime 
du anici e 1 1 ciczi ne dell Uf 
Ileo di presidenza. 

Nicola Cardano 


sfili 
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C e chi va in vacanza FNALOTTO MAI Resta sempre a disposizione 
per portai ti fortuna 

1-X-2 E facile giocare ENALOTTO 1 1 per i numen da 1 a 30 
X per i numen da 31 a 60 2 per i numen da 61 a 90 
E FACILE VINCERE ALL ENALOTTO! 

E LO SAI GIÀ IL SABATO SERA 

Son Felice e ti porto fortuna Son Felice e il cuor me lo dica: 
VINCERAI ENALOTTO 1 Forza' Gioca subito' 







e /o die,* 


E N A LOTTO 


VACANZE LIETE 


CATTOLICA PI NblONl COR 
DIALE lei fil )o 6 monemi cas 
iiuzione i 100 ni mare Gnu re 
con spii7i set vizi conforlovoh 
Prezzo '•pcni’c [>ol VII inibii IMO 
tutto compreso 

RICCIONE PI \SIO\r MILA 
FABBRI Aule Righi LI 1 09 
( Mti mi propi i > ti >11 in t nlo t > 
nuli ir e t ih. il i UM hk i D i 
0 al 51 \ resto L 2 200 £>t Ile » 
h ri l 1 >00 

RICCIONE HOT tL A-TA TAC 
Tcl 42006 N mio t hi t tot 
e «<*ii 2 i ^ rvi/i Ottimi bhm 
ianle uicim Prezzo «manie pei 
sellcmhii U500 2<JOO Guidilo 
Pareheggio 

RIMINI/BELLARI VA - PPNblO 
NE NATAONA • TeL 32 613 
vicina maro - conforta moderni 


il ma <Kmr<tlA \ ir par o a» 
oa tranquilli! ani» re con e «mi 
/ a doccia e WG dii 20/H e set 
ombre L. I 800/2 000 tutto com 
ire so 

RI MINI VLLLA RAH* \LL U 
Via Giglio LA lei 25 762 Vicina 
mire fflimhari moderni con 
irus cu ma genuina ahbondAn 
e viamhre 1800 Alta inler 
fi ateo 

RICCIONC BUM l MI l GUY 
I in/e lune Prin it u« V S »r 
I a tessi ritti U) 1 I rt//t ori i 
I o enti confortevole sLinn hi 
ru o Peone tu ma n iiognese 
sanbirosa 8 I el 42 bill 

PENSIONE CORALLO BELLA 
RIA «Tel 49 11? ■ A 30 metri di] 
mare . Centrale - Cucina casa 
finga • Dal 20/31 agosto 1900 
Settembre 1,700. 


SAN MAURO MARE RIM1NI ■ 
PLNSIONL VILLA PAIK171A • 
lei 49 153 Vicino mare ampliata 
Camere con/senza doccia WG 
Parcheggio Trattamento fan». 
Ilari Prezzi 20 31/8 1 800 2 000 
settembre l 5 KM 700 Tulio coni 
ot oso Gestii» e propi a 

MI SA NO MARE (località Brfl 
silo) PENSIONE STEFANIA • 
Via Pnclnoltl Nuovissima Po¬ 
ti Ioni un lai mare emina 
rum u. noti limilo con dii uà 
ima i su vizi i ’ 5 \t mi /1 
000 Dilli ni ’0 iMisto reo 
otl Un 2 ai 51 ture ulti 
100 su lentie ILIO lhOO 

RIMINl PI NSlUNt OMBROSA 
Via C Nicolini 15 lei 27 131 
Vicina mare Tutti conforta moder 
ni Cabine mare • ottima cucina 
romagnola Telefonateci, GeaUoiw 
proprietario, 







































l'Unità / giovedì 23 luglio 1970 


7 / le nostre inchieste 


aamo a primi 


le anaiiss 


mare i 


Accuse e polemiche dopo l'affondamento delia « Fulvia» 


Situazione «molto piriMtcupante» OMBRA PER U NAVE 

* K BRUCIATA NELL’ATLANTICO? 


Presenza di agenti patogeni del tifo e dell’epatite - Allo spettrografo l’acqua 
del Tevere e quella del mare si presentano identiche ai liquami delle fogne 
Intervengono anche gli uomini del nucleo antisofisticazione - Nuovi cla¬ 
morosi sviluppi - Anche a Pisa si è avuta denuncia per le acque inquinate 


Le scialuppe non erano attrezzate per l’emergenza — I passeggeri confermano le loro accuse 
Bandiera norvegese, per eludere le tasse? — Dichiarazioni di un membro dell’equipaggio 


« Fare il bagno nel Tevere e In aldini punti della 
costa e come farlo dentio una fogna » Questa la di¬ 
chiarazione di mi analista dopo i pillili due gioì m di 
indagini e di esami I risultati sui campioni pielexali 
lunedi, dopo i primi sommari accertamenti sono stati 
definì Li «molto preoccupanti» L acqua allo spelilo 
scopro» dopo e'suL stata 


trattala con diluenti corno lì 
ammoniaca e risul'ata chilo 
stesso stato di viscosità e cien 
sita 

Iro analisi dei piosejmi plori i 
dovranno ac citare lo rii 

perico o-utn di queste acque 
insomma saia come slìbihie 
se fai e il bagno in una fogna 
e pericoloso o meno In parti 
colare con le indagini che si 
protrarianno sembra fino a 
giovedì piossimo con ulteriori 
prelievi dovrà essere fatta la 
conta dei microbi agenti pato 
geni dell epatite e delle < sai 
monelle » che sono le portatrici 
del tifo Si tratta di agenti che 
sopravvivono anche trenta gior 
ni fuori dell ambiente in cui 
si sono sviluppate e quindi 
hanno una oo'enzialita di nife 
zione grandissima L coito 
stando alle prime analisi che 
il battorium coli non è pre 
sente nell acqua di mare per 
che e « una condizione ambien 


Pericolosi 


di Palermo 
Catania 



Gli aeroporti di Palei mo, 
Catania e Alghero sono com 
presi tra i dodici impunti 
euiopei definiti « perlco.osi » 
dal Suncìy Time I piloti di 
linea britannica, che hanno 
mosso l’accusa pubblicata dal 
giornale inglese, minacciano 
un boicottaggio Intemazionale 
se non verranno attuati mi 
glioramenti nelle misure di 
sicurezza Tali aeroporti, os¬ 
servano i piloti inglesi, sono 
sprovvisti di radar e, inol 
tre, la radio guida è spesso 
erronea o troppo flebile a piu 
di 5 miglia 

Negli ambienti Italiani in 
tei essati si ammette che buo 
na parte delle accuse molte 
ai tre aeroporti di Palermo, 
Catania e Alghero rispondono 
a! vero Effettivamente non e 
slstono Impianti radar ma è 
pur vero che il ministero de) 
Trasporti — si (a notare — 
è intervenuto piu volte presso 
l’aviazione militare, cui com 
pete l’assistenza al volo per¬ 
chè si ovviasse a tali carenze 

SI osserva inoltre che falò 
genere di critiche e di attac¬ 
chi di paesi esteri nei riguar¬ 
di dell’Italia vengono « stra¬ 
namente » mossi proprio al 
l'inizio o nel pieno dei mesi 
estivi, quando cioè si verifica 
il piu folte movimento turi 
stico verso l'Italia 

Il Sundy Time afferma tra 
l’altro che l’atterraggio degli 
aercu di linea nei tre aero 
porri italiani è difficile in 
quanto nubi basse «naviga 
no » costantemente sui re ae 
lopoiti incriminali Taie di 
chiarazione — è stato fatto 
osservare — è alquanto disco 
libile in quanto l’accusa può 
esse! e vera nei mesi inverna 
li ma non nel periodo pri 
maverile ed estivo, specie per 
quanto riguarda gli aeroporti 
di Palermo e Catania 



LONDRA 22 

Molti cercano Raul Olasich i) 
giovane jugoslavo che la po 
lizia italiana vorrebbe interro 
gaie sulla morte del conte Pi 
hppo G lordino trovato ut v so 
a Venezia Set Manti Yard che 
agiste « in forma autonoma » e 
comunque in tordciito con i In 
tei poi te lite ti mi hoc ciré la 
via più contoime ai gusti e al 
le tendenze del « ritertalo» 
Sembra che k slavo sia or, ahi 
tuale frequentatole del « Yours 
and Mine > un circolo londi 
pese per gli omosessuali, si 
tuato nel quaitiere di Ken 
singlon 

Stando alle indiscrezioni rac 
colte nella capitale britannica 
Raul va di solito al club tn 
compagnia di i aguzze sempre 
diverse» e si intrattiene di 
pretei enza con un gì miro di 
tonni/ioriali l * gru tipo * é di 
si uopo miei nazionale perdio 
quando Raul imi è a l tintila 
la riunitine pur tsstie temila 
a i ( Ut di t lui e » di Parigi 
sul houle v ai (J v» i 1 tu rmin 

La meica e di!licite perche 
i londinesi del « terzo sesso * 
sono otlocenlomila enea piu 
quelli che raggiungono la capi 
tale da altre località inglesi II 
Biasu h, per ora, non è stato rin¬ 
tracciato. 


t < non <ongfnnr 1 lineo 
pu s ntr in iU un Malli de 
Ir veri e pini ipa nit n < lungo 
k spf nde 

Sfiondo uni noM/n pene 
n i nlt di i quqn dir voi 
gouo k unii i isi li ili i cnni( 
e noto di fine gruppi disunii 
costituiti uno piesso l ufficio 
d igiene e uno presso l istdillo 
superane dei 1 1 Sanila) 'a pie 
senza di sost ìnzc oleose e pe 
trohfere e evidente in quasi 
tutti i campiou Anche la pie 
senza di cor » estranei come 
legni rifiuti inorganici ecce 
tua è costante 

Insomma e confermisi so 
stari/in'mente I impressone di 
quell ani sta che avevi dello 
esaminando pumi prelievi 
< Macche nn loscopio qui lo 
inquinamento si vede ad oc 
duo nudo » 

Pai Me olaio attenzione si dite 
sempre negli ambitili degii 
espeiti e st ita lacconianciala 
dal pietoie per quanto 11 
guarda gli esami sull ac tua di 
mare perche questo e il contio 
dell indagine apeita dii diti 
gente (ielle sezioni penali 
Sodar! 

Ma se gli analisti si mie 
Tessano in modo specifico del 
mare ci sono altri orgini clic 
da ieri si occupano, anche se 
per diversi aspetti del fiume 
sono gli uomini del Nas il 
nucleo anhsofrsticazione li pre 
toie Gianfranco Amendola as 
si st ito dal dottor Cartoni ha 
convocato gli uomini de" anti 
sofisticazione a piazzale ( Iodio 
e ha avuto un lungo colloquio 
con loio Non si conosce d con 
tenuto d» questo colloquio ma 
il cronista e stato colpito dal ! 
fatto che subito dopo sono ar ! 
rivali nello studio del dottor 
Amendola .1 dottor Martelli 
ufficiale salutano del comune e 
il professor Del Vecchio, me 
dico piovinuaie 

Il Nas evidentemente può oc 
cuparsi in questa inchiesta solo 
degli effetti che hanno, sulle 
acque del fiume, gli scarichi 
dei compiessi industriali Quindi 
con tutta probabilità ai due 
sanitari il magistrato avra 
chiesto spiegazioni su provve 
dimenti di loio competenza in 
matei la 

Vedremo nei prossimi giorni 
cosa acceiterà il Nas Intanto 
c e da seguii ire quanto accade 
nelle spiagge romane ciove 
ari he ieri mattina il magi 
sii alo che conduce 1 inchiesta 
si e recato per fare e^eg lire 
1 prelievi dai tecnici che Ino 
rano a ritmo serrato 

Mentre ì piopnclail di al 
curii stabilimenti e alcuni com 
incielanti hanno inscenalo ma 
nifestaziom di protesta contro 
1 indagine sul mare inquinalo, 
decine di bagnanti hanno ap 
plaudito la motovedetta che co 
staggiava la spiaggia per ì 
prelievi Prelievi effettuati dal 
canale dei pescatoti ad Ostia e 
a noid di Fiumicino 

Il battello si è recato an 
che nei piess» dell isola galleg 
gl inlc dove attraccano e pe 
ti oliere e ha fatto dei prelievi 
poco tempo dopo che una mo 
lousterna aveva scaricato 

Vlcuni pescatori della zona 
dove sorgono i bilancini m sono 
recati dal magistiato e hanno 
raccontato che da due anni nel 
la 7ona per I inquinamento, 
sono morti lutti i crostacei 

Prima di Menti are ì ricer 
caton si sono immersi anche 
se vestiti di tutto punto per 
fare dei prelievi a pochi metri 
dalla riva La raccolta dei cani 
pioni è stata f a ts in quindici 
punti diversi 

Oggi si dovi ebbe avere un al 
tn serie eli prelievi ma in una 
località tutta particolaie *(nc 
tn di morto » dove é stato 
identificato ma specie di ci 
mileio eh animili tnspoitati 
dilla coi ionie Imo a uni -puie 
di insenatura Numeiost cam 
pioni dell ai qua di f|\»« sta coi 
ionie su anno pi elevali dagli 
eolici ti i quali nlengono clic 
debbano conienere milioni di 
microbi e vitus 

In ogni caso negli ambienti 
giudiziari si parla di grosse no 
vita a breve scadenza 

Paolo Gambescia 

Dalla nostra redazione 

PISL u 

Il maio a Migliai ino e a Ma 
una di Vocchiano è a alt ssmio 
gì ado di nquinamonto pi menato 
dai iifluti industriali della lue 
citsia c della Gufagnana e 
da„l scoli delle fognami e de 
U itta eli Iucca poitat sul li 
tot ile dal Scithio umili di 
ventalo una fossa immonda c 
maleodoi ante anche I Vino nel 
Mallo ciie attiavelsa la pioun 
eia di Pisa e un fiume a un li 
vello di inquinamento tra i più 
alti d Italia e 1 alti a fetta eh 
mare — quella che va da Mai i 
na di Pisa a Tirrenia e a Ca 
lanibrone — presenta un inqui 
na mento lieve seppure mag 
gioie nella zona della foce dii 
I Vino 

Questa la pieoccupante sii n 
zinne a Pisa e ne! suo hin'ci 

md presentala nel coi so d 
m ilfollato confluivi stampi 
di presidente i< I) unni n mi i 
zumi piovine Me d P a u » 
prtgno Renzo Vlosch m di! r> 
s» ssoie ad igieni dilla pnnm 
ca Bennati dal medico pi « 
linciale e da due esperti la 
doltoicssa Mattctti dell Ufficio 
d igiene e il dottor Tapaneco 
del laboratorio chimico pioun 
ciato. 



Anche Ieri I » mici della Sanità hanno effettuato prelievi: per raccogliere campioni vicino 
alla riva sono scesi vestiti In acqua 


Dalla nostra redazione 

gì \ r o\ \ °> 

Commi pievedibile h nota 
stampa dilaniata in; sci i sul 
ludi dalli società umili uè 
(osti anziché attenuale le po 
Innube sull ifTond turo nto della 
Fidi in 'c lia dcnesciuto 

l passeggen che e stoto pos 
sibili avvicinale oggi hinno con 
frimaio le loio accuse non po 
eli) hanno lineai ilo la dose, 
tutti hanno iilevatn che la * Co 
sta t non In affitto smentito le 
loio dichiaiazioni ma ha » gì 
i ito alh laiga » Nella nota del 
cl in deli r\ piesulenlt della 
fonhudustjM ditoni non si fa 
ah un cenno alle deficienze ri 
levate ne] senno di etneigen 
za MI e invece piopno in (pie 
sto senso che si sono appun 
tati i pi i ciudi cimi giudizi 

L inefficienza nscontinta nel 
(almamente delle lance di sai 
vataggio é dunque un fatto 
acquisito die manco i Costa si 
sono sentiti di smentii e Su al 
cune lance non c'erano neppure 
tutti e quattio i ìemi indisprn 
sahili al loro governo qualcuna 
mancava di timone su alti e 
mancavano gli scalini o ciano 
alloggimi) e via dicendo Tutte 
enno spi ov viste di acqua pota 
bile vi v en di pinci gonzi e cas 
selle di merle inali pei oven 
tu.ali inteiventi d pronto soc 
coi so 

! Costa si sono limitati a due 
che le lance ciano in lega di 
alluminio (e chi mai aveva pai 
lato di altio matonaie 7 ) e che 
« tenevano Non una parola 
però, neppure sulla efficienza 
dei bigiù eppure uno spedi 
7ioniore imbarcato come pas 
soggolo s da Fulvia era stato 
categorico non funzionavano a 


rloveu» l'n illn pisseggei i ei i 
stai i non mi io ( sp’u it i « I a 
nosln tonni e irsi ili a me/ 
zma pei molto U mpo non nn 
divi né su ne gin » Su quest) 
punti il silenzio de Costi e 
stato ei melico I uà c abba 
stanza smtonulico Si nlev i 
con soddisf iz one ilio non c 
sono ultime ne fonti e che 
non ò stata cosa dì poco niet 
loie in salvo 719 pei sono fra 
passeggen ed equipaggio 
bn nnr mio (ti hi chiesto 
di non scrivei e il suo nome 
* Sa té in ballo 1 imbatto *1 
ha nv uln un molo ai colici i 
quando gli abbi imo fatto log 
goie j) hi ino del romiimcito 
della «Costa» i elativo alla 
(classifica» della nive * Do 
vono spiegavi come mai se 
gli mimanti nntinccndo ciano 
cosi efficienti sono bastale po 
diissime oie poi tiasfoimaie 
la nave in un falò» 

In effetti il transatlantico ha 
preso fuoco come una cassetto 
da imballaggio per la frutta 
I passeggeri non hanno avuto 
neppure il tempo di nv osto si 
la gì in pmte sono fuggiti in 
pigiama o in camicia da notte 
nessuno ha potuto nepnuic pon 
suo a pollaio con só almeno 
le ( oso piu pi oziose 
Buona pule dei passeggeri 
sono siati svegli iti non dall al 
'urne nn dal MambuMo di co 
loio die figgivano Questi i 
fatti che nessuno può smcn»ne 
Di f ronte a questa lealtà in 
conti ovei libile ie«la da ciie 
derci quale senso possa aveie 
la vantata « massima qualifica » 
che la Fittola aveva ottenuto 
— secondo i Costo — dal Noi 
veninn tentai Ma e pule a 
questo punto die si ripropone 
la questione dell intenso sfrut 


'amento cui vengono sottoposte 
i n con t li l uh a (a\i va 
violini litri non dumniichii 
molo) distinte il M ispoito pis 
SI gg( i » 

Ina pai lenza dojro la Iti a c 
fti un limo e una pai Un/a 
pochissime oie di sosta lo siici 
lo indispensitole allo suino di 
chi giunge e all imi) il co di chi 
pule la manutenzione oidma 
na i idoli i ai mimmi tei mini 
amili strici dipana (die ih lue 
de ! immissione m bromo pei 
io 1 linamente lunghi pu torli) io 
sii piessorhò st nnosc luti 
Qui a nostio patite di ve cs 
seie rucicala uni delle <. uisc 
di fondo de) musi io 

\ qucsle domande e non 
so'o a queste dovn uspon 
dcie la commissione d inchiesta 
chi a quanto se appieso do 
vi ebbe immisi alla line di que 
sta stessa settimana ad Oslo 
1 inchiesta difatt) vena con 
dotta in Noi vegia peiché il tian 
satlaritmo come e noto balte 
va la band tela di que! paese 
A questo pioposito e da ri le 
vaie (e lo facci uno a pino ti 
loio di uonaca) che da leu 
rniola con ìnsMenz ) — paiti 
col u mente m taluni ambienti 
assiemativi — la vou che 1» 
rnb io fosse di litio dei Tosta 
ì qu ih ne avuhbeio uqmstato 
n miglior pule dei calati 
una nave e suddivi a in 21 
pailt o «calili» appunto) ma 
avrebbero mantenuto la bande 
ta noivegese pei i vantaggi 
che ne ti ut ebbri o sia dal pun 
io di vista fiscale che nell ap 
plica zumo del continuo dim 
baico dell equipaggio italiano 
specialmente pei quanto attiene 
la parte noi motiva e previde» 
zia le Si tratta ripetiamo, di 
voci che per altio finora non 


hanno avuto alcuna conferma 

Bandiei i emina dunque sul 
'i l uh io * Chissà che la com 
missione d un hiosto non ntenga 
di dovei chiame anche questo 
punto dell intera vicenda che 
ha suscitalo cosi ampia eco 

Per flnne vale la pena di 
citai ( quinto e stalo pubbli 
c ito stamane su un quotidiano 
in//.»!do il monista del quale 
in miei vistato I ingegnalo Pier 
re Galbois di 28 anni, e sua 
moglie Bngitte Alcaix di 18 
i quali sono nenliaM nella Imo 
aliti i/ioiH a Villeftanre sui 
Meì dopo avo visto miei lotto 
in ni imo a dnmmatica il loio 
i aggio di no//< I giovani spo 
si >i ciano imbucati pei il 
viaggio di nozze sulla ridimi 
a ( uinos il 11 luglio L mter 
visi i che essi hanno nlasciato 
ai giornalisti fi incesi viene ri 
pollila dal quotidiano mzznido 
su un (dolo a cinque colonne, 
nel sommano si legge « Siste 
nn di salvataggio difettoso» 

I mg Galbois ha dichiarato che 
solo una patte (Iole lance di 
s ih alaggio polo olio csseie ca 
late in mue 

« Abbnitir) preso posto sulla 
lindi nummo fi ha prose 
gn lo ni» i) timone non fun 
7 onavn Abbiamo faticato ad 
Titoli 1 marci (tolto Puli'in fino a 
q lindo la Inni n I ci ha 
pi oso » nmnuhio e n ha por 
I ilo fino ili 1 ffceruUe che c) 
In sih ilo * Il giornale finn 
i ose conclude il pi nono sor 
vizio con onesta domanda 
« Perché »! funziommento dei 
dnnosiMu di s'cuiczzn su una 
motonave in cioeien di lusso 
non eia stato v cufica lo 7 » 

Giuseppe Tacconi 


La nostra inchiesta sulla Sardegna: 


dalle scarpe 


Una raffica uccise il confidente 


La catena dei morti « strani » 
Questori e vicequestori accu¬ 
sati di « creare » delitti 

Come un bandito contratta la 
sua costituzione; un suicidio, 
fisico e civile, costruito secon¬ 
do un rituale preciso 

La taglia come eredità: è la vi¬ 
cenda più allucinante della 
grande tragedia sarda 



Orgosolo mitra e baionetta in canna, come in prima linea (foto di Adriano Mordenti) 


NUORO luglio 

Il 2 novembre del 19fc7 ri 
coi lenza dei Morti, una put 
luglio di agenti de.ia stradale 
culti armati ferma un aut 
un attimo — questo è iJ rac 
conto di polizia - e mende 
gli occupanti aprono gh spor 
tellt precipitandosi m fuga, 
partono alcuni colpi al arma 
da fuoco Gli occupami delia 
auto erano 11 bandito Njio 
G heichi, il fratello e certo Pa 
la Un agente della strada e 
Giovanni Tamponi ferito gra 
veniente al ventre muore ® 
ospedale La locai tà de o 
« scontro a fuoco i e Sant Ufi 
sio alle poi te di tonine ;»jiO 
Nino Cherchi riuscì a fuggi 
re gii aldi due i nono ptosi 
e accusali di ■*rmcidio, 1 ac¬ 
cusa è stala cumulala alle ai 
tre anche per Nino Cheichi 
cattuiato in seguito (è lui che 
dice giustamente che a un )a 
titante è un coperchio buono 
per tutte le pentole n) e at¬ 
tualmente tn carcere n Nuo 
ro con due ergastoli sulle 
spalle 

La magistratura però — e 
1J procedimento è m corso — 
ha una versione diversa sullo 
scorino di Sant FUsio Per 
esempio rilevo che i sette agen 
r della pinviai a appena rien 
rraM in caserma fui one invi 
tal a consegnare le ut mi e 
inviali pi et ipitusamente ,n U 
cenza Ri uva anche (he t 
pi mettili trovati nel corpo del 
lamponi non appai tengono a 
nessuna delle armi cne erano 
nelle mani in quel momento 
dei poliziotti e dei banditi RI 
leva infine che a imo del mi 
tra del poliziotti è stata so 
stltima la canna con opera 
zione dice la perizia che il 
giudice ho fntto eseguire dal 
lo stesso espello della oollzia 
« grossolana » Insomma i col 
pi che hanno ucciso Tamponi 
non ebbero essere venuti da 
mitra d «quihuno» he sia 
vt » cl n di I mto i mo 
melilo de 1 «ait i f licitili e 
Pa » tu n ( eoi un all ì to 

Di ‘‘asj « ostini» di questo 
tip» m ru dov in* » bizzefte 

Cl sono poi t casi opposti 
Quello d) Pau ucciso dal ca 
ìabmieii a Torpò conflitto a 
fuoco dicono i carabinieri, il 
fratello del molto, che era pre 
sente, dice 11 conti ar io. che 


Pasquale Pau non sparò, ma 
fuggi disaimato e tu utcìso 
a freddo II caso del crude 
le bandito Casula è anche piu 
buio Casula è l’uomo che fu 
sospettato d) essere l'autore 
— la notte di San Silvestro 
del I9b6 67 — della strage di 
Ollolal, quando fu ucciso an 
che un bambino di dieci an 
ni Un moto di orrore e di 
indignazione colpì la gente di 
queste parti quando si co 
nobbe i) delitto che r mase 
impunito Non minore orrore 
colpisce però chi viene a sa 
pere (come qui mi hanno del 
to facendomi leggere una sm 
ta di « memoria » inviato da 
un anonimo della Questura di 
Nuoro alle autorità) che Ca 
sula eia confidente de, dm 
gente della Mobile di Cagliari 
Corrias che Guarino autori? 
zò Corrias a lasciare libero 
Casula che Casula fece così 
catturare Giovanni Bussu au 
tore (insieme a Casula stesso) 
dell'omicidio del sequestrato 
Pintus Secondo quei memo 
rlale Casula rese anche un al 
tro servizio ai poliziotti indi 
cando loro 11 luogo esatto In 
cui era sfato sennlto 11 'orno 
di un altro ucciso lì possi 
dente seouestrato Dessous 
Casula anzi chiese In cam 
b'r f onesta n I "17 mp di 
avere ancora tlbetoà Fhhe 11 
bpr»A p uccfsp d «p narpntl del 
Dessolto e quindi si ircò a 
un jnnuntamento con il f "n 
7'onailo Corrias alla per'fer a 
di Paul latino (Cad'ajG npil » 
notte del 22 aprile l%7 fu 
accolto da misteriose r ittiche 
di mitra che lo uccisero 
Episodi di questo genere se 
ne possono raccontare a deci 
ne, stanno emergendo pubbli 
c,unente anche in questi gior 
ni al pi ocesso di Cagliari con 
tro 1 « anonima sequestri » do 
ve Màngano e Guarino sono 
stati ippt lamento accusali da 
imputati e testi (fia cui l av 
votilo Bte^edda) di falsi i 
(osmi/ioned prove di « crea 
/loie» d deli't 
Casi a non finire che nei 
J insieme di uno soltanto que 
«to dove non si riusciva con 
l rastreiI unenti alla edesca 
si tentava con le finte opera 
7toni con sequestri e rapine 
addirittura « montati », con 
trattative peitcolosissime — 
tramite 1 confidenti — con i 


banditi E In questo clima di | 
fntiighi dominante su tutto, j 
la nvalità fia i corpi di po 
lizia impegnati nelle imprese 
Questure contro i corpi spe 
dall, corpi speciali in concor 
renza con le singole stazioni 
del carabinieri (quando s: ten 
tò di prendere di sorpiesa 
Mesina in casa della fidan 
zata Anania Mulas a Orgo 
solo, 1 caiablnleri de) luogo 
non erano stati nemmeno av 
vertitl da Guarino che coman 
dava dilettamente l’opernzio 
ne risonasi poi tn un falli 
mento) cara hi n en e pnhzh 
in gain fino ai limiti del pa 
radopsn Nino Cherrhi rnceon 
ta ancora per esempio che 
quando lo mese la polizia 
lui stava andando al « consi 
elio di famiglio » autorizzato 
dai carabinieri per discutere 
sull Incasso della tacita e mi n 
di costituii si 1) giorno dopo 
La polizia che non sapeva nuf 
la fece il « colpo » per caso 

L’esercito 
di estranei 

Mi dice 11 compagno Mor 
gana avvocato e senatore 
membro dell attuale Comm s 
sione parlamentale di inohle 
sta m bandinsmo (he il ,»o«. 
e t’mtrigo di ìllegalila sono 
I elleno degl les s'etil r su 
tati iella puma offensiva in 
Milze del l%7 II sistema del 
la «tuia bruciata » alienò de 
finiti’ unente la sohdairo’a oei 
cittac ini verso la polizia, la 
pioseva di questo ve io c pio 
pilo (eseicito» che fu scaia 
venta o sull isola In quell an 
no, < sei cito fatto di genio 
estranea ignorante delle ahi 
tudirl locali, irritò la gente 
quanto !a presenzi di un eor 
po d> occupatone sfnnleja 
la n >1 7 i dopo i pi mi l »i 
Urner tt segui allora litio «dia 
de f ironr s vpfi t qu i 'I »n 
g ino cl fu 1 ano 1 Gì i ip ine 
i ( un nn n m ( >' n < j 
pieni poter e ìlio spile uni 
u re*, un'')') p un n«ii ì d 
stampa che fnr lava n tap 
cium eie fomunque e ‘-viti to 
del itsultiti che prome f teva 
premi \ qualunque illegalità 
o condanna di qualunque se 
ila e piu lungi opeiazione — 
anche solo in termini di ope 


ì azioni di polizìa — pei af 
frontare il smgolai lssimo te 
nomeno de) banditismo su 
do E’ cosi, mi dice Margana, 
che comincia la giaiv* piog 
già di danaro, l’infia/aone del 
le taglie, l’oigia della coriu 
zione che crea confidenti e 
ì confidenti per guadagnile 
inventano anche i reati, e cer 
ti funzionari per pi elidei e co 
munque « un bandito » lnven 
tano anche 1 delitti Gii siessi 
banditi — il caso di Grazia¬ 
no Mesina è esemplare - co 
nunciaiono proprio alloia a 
fme salite alle stelle . piezz 
dei riscatti da» dieci dodici 
milioni di un tempo «ì pas 
sò di colpo ai centottanta due 
cento milioni E natura mente 
1 prezzi piu alh costringono 
a maggior» pi coalizioni i ban 
diti stessi quindi a oeggioii 
ciudelia veiso il sequeshato 
Baghino moiirà di infarto, co 
stretto a mai ce foizaie che ia 
sua età non gli consentiva, 
Ciastn veirà ucciso terribil 
mente — dopo averlo fatto 
stendete a faccia in giu con 
un masso fattogli piombaie 
sulla testa — solo perchè i 
banditi avevano scoppi to la 
presenza a duecento ni» ir d 
una pattuglia di rainhinieri e 
non volevmo (nrrerp ischi 
In questo clima poi si ime 
i s( on< iwiir »i u (in l in > 
vmc » giotnal sti poco seni 
poiosi un sottomondo chi i 
gii bugila tutte le aite In 
questo cimi viene fumi un 
piccolo avvocato come Ban 
gio Pnas che si ritrova diM n 
sore del luogotenente di Me 
sina Aticnz » poi difensore di 
Mesina, infine scoperto favo 
loggiato re di Mesina stesso per 
cui conto si mette a tiattaie 
assuidi acquisti di armi F 
lo stesso Pi ras si meLte in 
testa di formare una banda 
« al) americana » una vernar 
unta Bnncaleonr che non 
combinerà che pasticci esita 
io i p i bili ImenM » o «uos*. 
delitto Frodati po 11 quale 
uzz P j is e g adì - n 
solfe g udt/io a Cigliar) Del 

av \ f ili»» rJrJ j \Ji sui ) 1 

ce che gli poitò vi» dei so) 
di Ba pedda im lutato oggi 
al processo dei! « inanima se 
questib ìinvia k accuse al 
la poli ia o dico eie Màngano 
g picpose di fs sificfiie un 
verbale in cambio delia con¬ 


segna di Mesina che Di Ste 1 
fano e Guarino promisero due 
cento milioni di taglia pei 
Mesina 

Un giovtglto nel quile sa 
rebbe troppo arduo — in que 
sta sede — mettere le mani 
così come mesterebbe, ma 
che ei sembra serva a dimo 
stiare come l’adozione di cer 
ti sistemi da parte della po 
lizia (prima repiessione Indi 
scriminata poi intrigo e comi 
zione) non conduca ad altro 
che ad aggravare la 'tonnina 
lttà 

Sistemi 

inutili 

"sistemi inutili dioev uno 
perchè lo stesso Mesina non 
fu pieso nè con la spettoro 
lare « battuta » durata otto 
ore in pieno gforno, a Ospo 
siddn sopra Orgosolo, nè con 
1 confidenti ma solo pei au 
tentlco caso, a un posto di 
blocco della stradale E anche 
gli altri banditi presi, in ge 
nei e sono solo dei banditi 
che si costituiscono Perchè 
questo è un alho slngnlsris 
simo elemento del bnndit’smo 
sa i do 

Dalla Sicilia i mafiosi nan 
ni sempie puntalo do) o 
esseie stati « muoiati » da 
d >pp debiti - » uigg ie an 
dandosene tn Anici ica D.u.a 
*s irdegna non Miggi nessuno 
anzi, quando Deiana toggi da 
Regina Coeli non pensò a im 
barrai si per tl Venezueia ma 
solo a tornare al Supr unno 
te e lo presero menti e an 
diva verso Civitavecchia Me 
sina cominciava appena poi he 
settimane pi ima della tatui 
ra a pensale n una fuga, ma 
senza convinzione Fa ideddu 
ci pensò ma nel modo bi 
sl.ro co e ehminmenie | < co 
convinto di cui abbiamo nfe 
i to in un pret eden e m t \i 
zo Atp non (i pensa Mino 
m u I p mie a r un 1 oues i 
bandii — per csetnp n Mesi 
ni - ) soldi d» qua» he ni 

10 in misuin sufficiente a pa 
gaie unì fuga relativamente 
facile nelle condizioni sarde, 

11 avevano Ma restano sua 
pie Rodano, e in geneie si 
dedicati i molto presto a uno 
strano c soiprendente lavoro: 


quello di contrattale la loio 
costituzione, cioè quello di 
tnltaie delia loio mone, o 
fisica o civile Poti ebbero ben 
dii e qualcosa in merito psi 
chiatto e psicologi si sa per 
esempio che un nevrotico, un 
alienato, comincia presto a fa 
le della sua malattia anche il 
suo lavoio, 11 suo zero me 
stlere la sua piofesslone Cu 
ra e ama il suo male come 
unica occupazione della vita, 
In fonne complesse e attico 
late Qualcosa del geneie ac 
cade al bandito sai do Dopo 
un anno o poco piu di luti 
tanza sui monti, dopo aveie 
commesso ì primi reati uri 
mediabili (un morto, un se 
quasi io "lave) si mette n « la 
voraie » alla sua costituzione 
Ecco che si fa un avvocalo 
comincia a trattate con la sua 
famiglia pei stabilii e *a ta 
glia che verrà accettata, a chi 
dovi a esseie data, si abboc 
ca con agenti di polizia e 
così via Tiattative lunghe, 
estenuanti, di mesi e piene 
di impiovisti, colpi di scena 
ìotture, riabboccamenti, liti, 
alleanze Insomma il bandito 
comincia a gestire la sua vi 
t,\ quasi f ngendo d limonn 
rare che gestisce già un uomo 
morto o ucciso a tirolmcn 
to in uno do suoi abboci a 
menti o inciso cu molile dal 
I ergastolo già siculo 
Un vero suicid o luetdnmon 
le ritornalo c (ostiulto se 
rondo un ntualc pie^so La 
taglia m geneie finisce in ma 
no ai familiari l’ultima futi 
ca che con glande capacità 
« politfca », sul filo del lasofo 
della uccisione «in eonfìilto» 
che non fai ebbe piu venire i 
soldi tl vecchio pistole oi 
mai bandito fa pei gaiantne 
pane e futilio ai figli e nlln 
moglie 11 si natta della vi 
tenda piu Mitro in ime dilla 
glande tngedn suda 
E d ìli ilici odo ti » questa 
« vocazione » del bandito a to 
stiunr-u primi o poi e la t oi 
i » zi ino provili al » a u s ste 
mi di poi zia ( he uw e m 
sieme alto c icolazione di una 
ni issi di don no «sporco» n 
Galena dei nuovi rapporti cau 
sa effetto ohe farà nasce io il 
piossimo bandito. 


In Barbagia 
è tornato 
So stato 
(l'assedio 


Ugo Baduel 


C«ÌLICI», 22 

(0 P ) Nella linea netta che 
sepaìa le vigne e i teriem col 
tiv a1 1 di Soigono dalla tet ra 
aspra e i oc uosa della Barbagia 
con boschi e nfugi naturali 
tutto o di mimo comm iato Ca 
ì ubimeli polizia e he ot ter) ba 
sebi blu c pei sino la Criminal 
poi ericanj Antioco Manca ver 
udue anni titolale insieme al 
padie d» un azienda che alleva 
ovini ed esUae sughero, seque 
sbafo da quattio banditi 

Alle 11 30 Antioco Manca giun¬ 
ge a bordo di un L’attore dopo 
aveie effettuato un carico d» 
siiglielo Nel bosco di Funtana 
Fr da due ragazzi — Fiancesco 
Dessv 15 anni, e Salvatore /Ar¬ 
ni, H> anni — lo hanno andato 
a cancaic il sughero e men 
Me il Malici npai'iva sono ri 
mast, ad an rilassare i) legno por 
un alilo c uno (minio a un 
guado \ cm if fi untato dai bau 
diti thè sii ro ino da"n posta 
Il gaio (so a i miste le trac 
ito ) viene umediniamente poi 
tato via l'io de» banditi si a\ 
vitina a’ t moie e ne sgonfia 
una mota Sani una mossa do 
usua che fai a guadagnare ai 
malviventi juasi 18 ore di van 
faggio poiché i due ìagaz/i, 
tinvaio il tmttoie con la mota 
a tona, posano che il giovane 

a tornato a Soigono per la n- 

| 1710110 

In poco t'tnpo la zona di Soi¬ 
gono le or Urne del Mandi oh* \t 
t i pumi minti della Bai bagni 
sono stlac iati da una gio^a 
li muta di iambimeli e di po 
li/iì \1 untino miei vengono 
uro he gii i moliti 11 vnntig 
eo iu h» li l pelò uro ohm 
li < Nono iute gli c|ow» m 
nt' ì ì oi ì um m e avuto ih in 
multato Stamane «ono in .vati 
’Wi b ìschi libi (quelli che avi eb¬ 
bri o dovuto mutai tene alla fine 
dn mese) pei lastredare case e 
ovili, in campagna e nei monti 
Del bandita, pui troppo, non 
hanno trovato neppure lombm. 
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Stasera 

Tra punti da 

Consiglio 

difendere 

ragionalo 

co! P.R.G. 


Gravissimo atteggiamento dell’azienda che rifiuta le propos 


ministero 


Lavoro 


9 Destra de, PSU e re¬ 
pubblicani non vo¬ 
gliono un dibattito 
sulle") formazione del¬ 
la giunta 

TL coriMg'io r^nnio f io „ 
ra a ri imi *»i fluori i « i ■ 
alle ore IR a P ì t/zo \ un B 

tini \c a c Mut i si dov t v i a 
pioeerlore alia c < /«ine citila B 
giunta e del mcMdcnU dtlh " 
amnnnistn/ionc ina la mig n 
gioian/a de dell inficio di p t 15 
siden/a ha impediti che i due m 
argomenti vernicio inchiNi ■ 
ne'i ordine del g orno Non „ 
solo ma e -.tata uMinta in « 
che ’a richiesta aun/il idi 1 " 
gruppo commi u i e d il c >u R 
sigile < del PSU P lomlmd B 
di api re ne'l '’^oinlu 1 ir B 
gionale un dibattilo polit co e □ 
programmatico (.apice di f u * 
individuare le toi/e che «io-» n 
sono dar vda a una maggio ■ 
ran/a |J 

Tolti dall ordine del giorno « 
i due impottanti irgorneriti “ 
(dibattito politico e clt/iont a 
della giunta c del prcM 1 < ntt ) • 

il cons glio tegion ile c s un ni " 
ra i seguent p mi 1 ) ado a 
7ione del lego amento in c i no ■ 
piovv sono 2 ) coin ilidi de a 
gì eletti t) nomini de 11 ■ 

gii nta delle elezioni 1 ) idi m B 
pir lenti pei la st unpa <k 1 boi u 
le tino uffìc ale della Regio “ 
w e degli atti delle idunan/e « 
re/ tonali. 5 ) dcsigna/ione del * 
le terne di esperti pu la co m 
et tu/ione della commissione ■ 
di controllo 6 ) nomina delle ■ 
commissioni pei la redazione R 
(irgli schemi dei jogoiamento ■ 
ineino e dello statuto icgio “ 
naie ■ 

Nonost inte ì tentit \ i di Ih ■ 
distia de dei soc alleinoci a ■ 
tici e del PFII di non discute „ 

10 nella riunione di oggi ■ 

dii pioblcma della foima/io n 
nc della giunta 1 aigomcnto " 
sara ugualmcn'c sollevato dal m 
giuppo comunista ■ 


Paico eh Monte Ma¬ 
no, tenuta di Ca¬ 
pocotta e un punto 
panoramico su San 
Pietio 


li» Min 
i 11 1/ nilt di 
1 (I R ni l < 


Mi o 

I II I 0 l 


II 




11 II O IO 1 ’ 
l \ostl i 
tll 11/ OHI 

io t cki ! 


i pii 1» MI II 

h ii ibi mi i 
ck 1 uins g io 
noii p thh 11 


( i i 1 i \ u < lite gì ni i i i il 
p mo 11 go it< r di Rotti i f t«e 
i miH i < ^1l c in coi m> d t sa 
n < pu sso g lift u dn min 


1 i ino p 
I I (( Il N Hit 

tt Mai i o 
di toc» li 
is 11e sotti 
n in/ì fi 


h < il i i g 111 li 
1 \ \ i o d Mon 
ist mi« >a /un i 
i clit dovi cube 
to nla ci l idi 
ino dovubile 


es * ii assi grito intiiammlc 
al Is 1 liuto D>n Diurne Tale 
pe coodivt csscic scongiu 
rato afte i n i la ktuui di 
6 Imi i nos i i v in ci tanto 
« i piu volti dimmi iati ca 
• i n/1 di veld ut ) i ut 1 1 u i 
ublit "u>oimente ad aggia 
\ u s 

l’t 1 (|ll Ulto llg I 111! I 1 SI 
s»i n i/ oiu cit 1 li ut a c costie 
io si («i i It v i c ihe la len i 
ti di l i|Kx i tt i li o a ubi o 
di in i u i ili ì sti uttm t/ o 
ih (Ostici i divi esscie de 
st nata a pai co pii clic i suoi 
n cussi st tntiliu auicoo 
giu c natm ahstici sono ih 
irle vaioic che una sta puie 
pai/iaic occupa/ione edilizia 
costituucbbe una uoli/ione 
all ait 9 della Coatitu/ione 

Infine poi Quanto a'tiene 
alla questione di via Piccolo 
muli dove come c noto est 
st « uno deg i mi mi punti pa 
noi amici di cui si pio vidi 
u il comp esso (lena bisi ii a 
di San Pieno la lettera di 

Italia nosti i « auspica un 
i usarne t idtc a i del pi ino u 
guaime c a ricce sita di de 
stilate 1 Tua antuMnlt . 
p i// ile a pai co pubblico 


Domani risposta dei metalmeccanici 

esito pirovocazione della direzione F«A«T«NLL 

I dirigenti dell'azienda non si sono nemmeno presentati al ministero ma hanno inviato una lettera proponendo « sei mesi di pace sociale » - L'attacco 
alla contrattazione articolata - L'intransigenza della società, spalleggiata dalla Confindustria, si inserisce nell'oscuto panorama della crisi governativa 


«a*. 



Il picchetto dei lavoratori della FATME 


Un giovane di 16 anni schiantandosi contro un muro a piazza Galeno 

Si uccide su una moto appena rubata 

H I . . . — — ■ II.™». ■■■■!—■■!■! — — ■ —» 

Maurizio Mazzetti faceva il commesso presso una calzoleria - « Non voleva rubare la BSA: voleva farci 
un giro, poi l'avrebbe riportata a posto » « Ha preso uno spartitraffico ed è « volato » addosso a! muro 


la glande passioìe della sua 
vita eia una moto una glossa 
moto di quelle che piacciono tan 
to a molti giovani Pai lava seni 
pre di glosse ci lindi ale con gli 
amici al cu colo spot tuo al 
bai Sognava di possederne una 
anche lui un gioì no L alti a not 
te ne ha rubata una pochi mi 
nuli dopo si c schiantato conilo 
un muio ni piena velocita si e 
ucciso 

Si chiamava Mauu/io Mazzetti 


av ■‘vi 16 anni e viveva con ì 
gentili c un fiate'lo m via \n 
gì o Delli Poi gola 61 al Pie 
ne tino Non ora un fannullone 
ne tanto meno un ladio Uova 
la culo h scuola ma oia lavo 
ra a come commosso m una 
cal/olona Pai e che avesse »n 
tou/iono di nprendcie gli studi 
abbandonali lioppo ptesto Un 
iaga//o insomma che sei alti a 
noi*e ha deciso di piendeie una 
mo o ! ha fatto pei soddisfai e un 


Dopo Vautoriduzione dei fitti 

Minacce deSI’Enpaia 
contro gii inquilini 

Ha inviato 130 atti ingiuntivi - Decisa 
risposta degli affittuari dell’ente 


Avventata e giave decisone 
dell I NP \! \ finti nazionale 
previdenza assistei)/1 impiegali 
agucolluia) il pi (strienti orni 
revole Undici lo Righetti hi fu 
malo coitoti cult atti ingiuntivi 
contiti g'i inquilini degli appai* i 
meni di via ( ugni io R et i Cui 
basilo 16 a lnnu\(idi Nuovo 
che oojtano av mti insieme a 
rughila e migliaia di alili in 
cimimi la lotta pei 1 uilotiduzio 
re chi canoni di affitto 
Oh inquilini ctall LNP\I\ han 
ro deciso lo scoi so mese di u 
dutsi il fitto inviando il li onta 

E ei cento in meno all Ente 
’ÈNPMA div eisa meni e da al 
tri e iti ed istituti pubblici che 
hanno apeilo li ottative con gli 
inquilini pei ti o\nc un intesa 
sulla nchiesta dell equo canone 
ha risposto con un alto intimi 


diloiio inviando le citazioni la 
i sposi i degli inquilini c stata 
miniteli ibi o decisa continue 
i inno ne Ila lotti nti ipiesa 
Intanto pe i siisela a'ie M 
h inno convolilo un issemble i 
a 1 miei io citilo stabile eh v a 
( ì e goi io Ritti (uib istio un 
lutei \ i i il il tonsig iu e i om 111 
li Melo lu//etti pusidcntc de! 

1 (. NI \ Domani ilio 1 ‘ si icelie 
i inno a pi ole st uè dinanzi alla 
sede dell LNP \1 \ 

Nel i Inttagha pei la tidu/io 
ne dei fitti im/nta oimu da 
molti mesi sono impegnati ollit 
qui urbe nula famiglie clic au 
mentano eh giorno in giorno Io 
scopo di questa lotta e ottenete 
da palle' degli enti pubblici la 
conti iti i/ione dei fitti pei un 
eenro c mone che fui in da cal 
m e i e sui pi c zzi d tutti gli al 
log„i pubb u e pi v iti 


Seminfermo Guido Spimpoh 

Guido Rinedctto Spumo n h\ un cit un n i c i Po o< 

1 asfissili o di Ila tmista tene se i M» (in P in cimali i i i ì \ i 
Boi ghost i colpi d eolie o i s ( i i n 1 V „ u„i o 19 b‘l c Milo 
riconosciuto scminfeimo d niente di mi pei / a P'-mali t i (. m 
compoi tei a una notevole i chi/ione de i pcn i st l ncusali vcu i 
riconosciuto colpevole 

Per un malore precipita dalla finestra 


l na donna di H imi M n i (» 
delle Robinie U a (i itene i « p: 
Mia abitazioni di cu si ei i ili n 
La donna ricevi iati al Sii ini\< 


\b » 

hi 


: ib ta * in v 
u imo pi ino de 
o ilui m i ni. 
eli i iO t, oi i 


capicelo T quasi sic un mente 
Mass mo Mi/zctti avi ebbe n 
messo subito a posto la g ossa 
moto dopo ave piovalo pei 
qualche minuto •! blindo dcl'a 
velocita dopo nvet scoia/zato 
pei le vie della citta Ln sogno 
appena in/iato ma intelletto 
bluse amente a piazza Gilcno 
dove il giovane e piombato ad 
dosso al muio piopno sotto il 
collegio femnunle Ravasco 
L illia scia Massimo Mazzetti 
era uscito eh casa veiso le» 20 30 
L umasto a pallate con gl ami 
ci e il fi atollo fino alle 22 al 
bai lattei id « Ro ma nello •> in via 
! ucli no del \ ernie \vcva di 
sciismi di motociclette i sui 
glande pissonc Possedevi uni 
e \spes IR in cic'omotoie che 
no i soddiMacevi coito il suo de 
sidei o di coi loie di voaie 
pei ’e sii ide \vevi tuie calo il 
motoi ino ma il cu Ionie tei» e | 
ccv i piu laccano che altio 
Poi il iagi//o puma delli 
mezzanotte hi salutilo gh am ci 
e i' fi atollo e ha detto loio che 
faceva un ultimo -x g io > con la 
sua mofoietti puma di andate 
a doiniu e Ma ha incominciato a 
scotaz/aie a lungo per ’e vie se 
nudospitc de*la citta finche m 
v a dei Pinoli ha viso una 
F 3 S \ Liihlmn? 6>0 m « bo 
lido ciliare eh con e» e a otti c 
°00 eli omel ' o in II ragazzo 
n >n hi ies s lo al' i 'en' izionp e 
se no « mi o e^i o per fa ci 
u 11 ilopp iti 
I i ubo e io 1UI o li 
u ì i ne u di t is»oi i k a 
S a i dov i pi o il 111 od 
li 2 ih i e indiai i Pa > o Co 
stnt t 22 mn stavi fosteg 
m melo io i a cimi im u 1 fel co 
i sulla o di un esame sosten ito 
i matt la ili uciiveis la II < i 
rupi iole ha Mibito infoi mato del 
fui’o il piopnctano che peto 
non si e mol o mippns mio efe'lo 
aceieluto difo che 'i moto eia 
insediati x)lo dopo lei minili 
h * n i inf itti il C oMan n h i 
le mn io l fu o al e i nmis 
su Po 

Muu zio Mi/zetti eoi»cv i n 


t ni 


\< ’oe i a n 


pi o 


fi et 


\ et 


v i i con 1 uo i lomote 
'c ( i ilo f il i il le di 
11 I Innim o i' o u p 
g Po Diti u I 1 uh le I 
sto a RS v f,,() \h 
( t no si i un i il* 
i)i o * ì R i is ) a * iz 
zn h i >b in 1 ito e s ( si i in i o 
v i > ente ni n t su ni urto» di u n 
v i Nt 1 1 m to tu me nel > si i 
suo s<.h // Ito s e i ciso »• 
me i u ii ) i ,i il'ug i de i po 
i sii ul ile n po' lus i iz o io 
i« I i zon i I ì soc< oi'e \ ì per ti i 




Furto 


w 


spOl t 1 

( 


io 


Po cl 111(0 
Mm/ i 


tompumo Hi uni (imn 
u lo e stai ì iut) il i mio 11 » 
i et M)(l D i o oi( h uh > * ii 
g il i Remi i >Mb 7 (hi 11 n 
u ulo 1 1 uc i t z e ni II 

tiov ime nto < pi cu in ut n o 
te'efonando il n tWM 1 

Lutti 

I tngic unente de «edito n 
un gl m il e uh lite sii id i t 
L11 lidio Di Pori f) mi 111 
telo del umipigno Du 


1 ilo zio | untano eie 1 i se zone Du i ii 


1 > mn 
hit 


Minaccia tre giovani con la pistola 


ìi*< pressi eh Rai binino Rom no e 
Cucieddu 2 R anni ha mniee Po e 
»i e.ano piempititi a loceone f) ci » 
Je s in auto contio un pa o I umn 
tocconitoli e consugiato a» nuli 
abusivo di a ma da fuoco 


n p i tOM sai h> I isq } ì t 

ì 1 ì i \ >»e 11 ti c i i ni hi 

> i q « si ì i \ i l'io ì 
it ) i i dei 1 

ei L stato cu ni. i ili pei 


\ m di > ( i 
i i zzo M n 

io 1 lj i 

» » k 11 t 

» i p i 


No 


1 temei i 
ionie ì ìgg 

tf l Osp( (i 

emip IU1 
i il de 


i\ i in io hio,.<> ou_ 
t i le 17 pi Uni» 
ie * f I l li V 

D 11 lini I HI 

)tl , il I) .IIP > 


11)10 l I (I ) Iti I I 1 1 

10 11 » pe i Ih nc 11 del 

i Z O ( d 11 O se) M) 

o e hi qu ) di* liti » ibbi ) 

1 mo un gh h ) I i le) 

i „ i I i i il > e> et 

- e l 1 1 Me 1 111" 

11 ito »n m e ei 1 

i /ze io e si è uuv..so > 


le P U si ìt I e. e) UHI) 1 l l/e 

I 1 iuta 

1 moi o all et i di 11 i un il 
< impeli n II uo D ( te t t e> \ 

f 1 11 li il tic ' O S OHI 11 s ) J. 1 
g mo m ejtu so i s’i n ionie i ) 
e n le' ui/e eie mi i 
ìe IN \ I ii ne r ì sc/h ìc 
1 udov.si c ded L ufo 


il partito 


CD DELLA FEDERAZIONE 
— E convocalo domani alle 
orp 9 in Federazione 
ASSEMBLEE - Carchi!!!, 20 
(Raparelli), Fiumicino, 19 (Ago 
sfmelli). Cave, 19 C D (Ben 
cmi) 

ZONA CASTELLI - Assem 
blee per la costituzione della 
zona Albano, 19,30 (Velere), 
Clami ino, 20 (Quaftrucci), Cec 
china 19 30 (Rossi) 

ZOf A ROMA SUD — Torpi 
guati ira, 18 30 convolino ope 
mio di zom (Frcdduzzi Alte 
gretti , Toi pi gii a tiara, 16,30 riu 
mone segreteria di zona 
CANTIERI Cessali Spiriti, 
ore 12 comizio con Fredduzzt 
BORGO PRATI - Ore 20,30, 
CD ed attivisti 


Un incontro 
dei diffusori 
dell’Unità 
con G.C, Pajetta 

Sabato ilio ore 18,30, nella 
sede dell Uniti, vi » del Tauri 
ni 1'/ (quinto pi ino) avverrà 
un i icolitro dei diffusori del 
I Unii i dell) zona Ronn Sud col 
compigno Gian Cirio Pijotti, 
dlieitore del giornale 


I pad»om de Ih I alnm birrno 
delio loii un seeco no hanno 
rifiutato hi blocco la piati itoi 
ma pi (.seni ita loto noi giorni 
smisi chi sotlosiigicl uio lo 
ios 1 piolungiti tentativi di 
UigiwMsiic di fai anelalo a 
i (lento ) i u m Un i ei«mo P ili 
I i ti col di <no ntento di p ui 
dote umpo in usta dilli mt 
lui i definitiva c in illesa con 
luti i pi oo in Ina de i 1 1 ioni 
tuia dell Limine inclusi Nili del 
Lazio 

f iiuggnmonto della duezio 
ne aziendale c* una pilesc pio 
voca/ione pu sino conti o la luti 
/ione del ministeio Si pensi 
ciie gli mdustuah non si mimo 
nemmeno pi esentati al mini 
Silo lo Slt-SSO sottoscgi ( l 11 IO 
I oios all annuncio delia posi 
/ione dei patii om si e dissocia 

10 c si e vivamente nsentilo 
conilo il compoi lamento della 

p\l\in Domani gli opeiai me 
talmecc mici nspondei inno con 
foi/a e con iinnovata unita e 
compaltc/zi e tali buttali al 
tace In de 1 pachon ito pei il e u 
tutte le fibbiiche di Roma e 
piovmcid si hinicianno 
Ma il significato politico do'l i 
chiusili a intiansigenlc dn pi 
diom sj pieusa se si esamina 

11 paediet o d* «piopostc > con 
cui si sono pi esentali icn mal 
lina al mimstcìo mnan/ituuo 
la assuidi nchiesta di una tie 
gua so u <. di sei mesi poi il 
tentativo di liquidale subito il 
ptobìem ì de! pieiim) di pi adii 
/ione u cui secondo il con 
tiatto si sai ebbe dovuta api 1 
i' uni discussione ad oltobio) 
con una ì sibili. > ( oiu » s om 
di ) In( loia poi una sene di 
alni punti assolili mielite inai 
cctt.bh e clic deime ino il 
t n no <i t u « o ili i culti it' i 
zumi il tuoi i i 1 «uopiio qu< 
sto o dive ni ilo di n iovo il pu t 
to d oiion dii pah on ito col 
quali tenta di aiticene a fn 1 
do il poteii conti limali do 
snidatati r di tutta la (lasse 
operila Ritorna msomma il 
pioposito mosso in piedi nello 
autunno caldo e fatto saltale 
dalle lolle dei tavolatoti 

Ma c £ anco) a di piu la sei 
tata alla 1 alme e venata nel 
momento in cui il « partito del 
1 avventimi» faceva scoppiale 
la cnsi di governo Oia la pio 
vocatoria chiusili a cade prò 
pi o quando le foize conNe vi 
triu e modu ale nfiu ano li 
puilUìfonihi \ndieott) e getta 
no una! ìa o libi a osci» i e pe 

i tolosi sulla situazione ponti 
ei Sulla pelle dei duemila di 
pendi nti dell izien h met ìlmu 
carnei inulina si gioc i qu nih 
una pallila ben pu ampli 

in qui sto nutdro gcmia’c 
conilo tale blocco antiopi iato 
lo stiopeio dei me almcccan < i 
pioclamato imitai laniente dai 
tic sindacati duttili un mo 
mento dcl'a lotta d tutta la 
classe opciaia per rompete 1 
pam pidionali e leiziona i 
su questo tenerlo quindi la ver 
tcn/a di'la l \IML Liova la 
sui connessione oigimca con 
tutto il fi onte opciaio e sin li 
cale I sind leali cosi mon io 
ieri hanno inizialo le tiuniom m 
picpaiazione dello sciopcio Imi 
no molto un appello alle alt e 
categone Olimaie a lutti i la 
volatoli agli studenti pei co 
stiline a Udì no alla Palme un 
\asio movimento di solidaiieta 
c di lotta Pei narici mne 
da'ti a pane (he sull) contili 
(azione litio'ita non si può 
liansigue lo oigimz/aziom sin 
datali ntengono che sii pingui 
d zialc 11 miniceli il ) na.ioitu a 
de'la fabbiita pache *ia pos 
snile pillale av inti i veiton 
zi ipeila <nca due mesi fa 
Miche la battaglia dogli edili 
pei il conti alto integiativo pio 
vinci ilo si msenscc nel qua 
dio politico che abbiamo tiat 
tcggiato leu menile lo scio 
lino piiahzzava tulli i canneti 
della citta o della piovine» si 
e svolta nei locali del Ci al a 
stendale della Centi alo dol Lai 
tc un assemblea dei delegati di 
cantinic de comitali dilettivi e 
degl attivisti sindacali 
Nel coi so del diluitilo al 
quale so io miei venuti huiìhiom 
la oiaton poi fin il punti 
siili siluiziono (Itili battigli 
s mi u ilo i eme s i la f< i ni 
«.ondulila do i tns di govn 
no < ih li i (ome obiett v o *co 
me* hiimo sottolineilo I co np i 
gno 1 indda sogiot i io eh li i 
JfLLLXCtrIL ( Xio/zi delta 
I iha Lisi) di spezzare il mo 
amento dm tavolatoli I stati 
molile espi ossa la decisa op 
posizione di tutti gli edili e di 1 
le iltto categone a qualsiasi 
toltiti.o autoutano «.Il govoi 
no dove usuic da questa ci i i 
— hi affamato il compagno 
I icdda - mi il suo pi agi a m 
ma devi contarne clini munte 

ii soluzione delle iiunlu i/o 
n oiiii i ( liti imeni! fallili <i 
p Ht( 11/ i 

5 oppos /ione do coMlutto i 
il\ mins( L s,ndu ili come e 
s ito poi usm) in 1 ih o i lenti i 
uu In i ul toni itno pu go 
i ( li di hloi (iio 1 1 (.on i iti i 
/ m« u* io ì i \ ' i « Is ( i > 
hvo itoli od h si opponili io 
) ns indo p( i h pi n i volta id 
m» lotti ait colati ciò si i 
ìoss nih pioli o potenzi indo i 
dthgid lo nuove stili tuie li 
poh i ( s ndacale e opei uo alo 
intimo dei cugini 
No eliso (Idi i somblm o 
s il ) vo ito un o d g di con 
(1 illl) 1 di 11 1 i ci fio It Hitllls 1 i 
(. in irta ih 1 qu de i mn ) 11 iso 

i \ i ! I » 1 li 

1 i M Mi i In (*■)«* o ~ io 

HI 111 Iti il 1 i SU 

ititi ii il s j uno n 

iti « ii 1 un gì d q i i 
i s i n i!n solini i i n 
» n m \ f i pi 0 n il ) i 
(' u i zou poi i tisi ilio 
ul i ni r (i i i i i c md imi i d< I 

1 f. m« s () uno ) iti H 1 1 1 i 1 

i i 1 1 ' i o „ i / m it 

S( 1 il S pi 11 o 1 11 7 1 

\/* a <o il ìcg ne i iSviiU 
spagnole > 


Quarto Miglio: bloccata una spoliazione edilizia. 


«Qui debbono sorgere 
scuole e servizi» 



Bloccata una speculazione edilizia «il Quarto 
Miglio dagli abilanti della zona Una larga 
estensione di tei reno (5 mila niq ) fra via Me 
liofilo e largo del Claudiam destinata dal piano 
regolatore a servizi pubblici (zona M3), sfava 
per essere utilizzata dal proptiefario per im 
pianti sportivi privati Per impedire la dlstor 
sione del piano regolatore centinaia di cittadini 
hanno dato vita a una folte c decisa protesta 
Un comitato composto da rappresentanti del 
PCI, della DC, del PSI o del PSU, si e recato 
immediatamente in Campidoglio, dove è riuscito 
ad ottenere dal sindaco il piantonamento del 
suolo da pai te di guardie comunali Ma nella 
notte tra il 12 e il 13 scorso il proprietario ha 
comincialo a far costruire un muro di cinta 
intorno ai 5 mila niq di terreno 
Accortisi della manovo, che fendeva a violare 


ogni rispetto della legge, la reazione degli ahi 
tanti del Quarto Miglio e stata decisa Cosi 
nella stessa notte centinaia di cittadini (tra cui 
donne e giovani) hanno «dibattuto il muretto 
abusivo Una piovocaziono di un elemento Iso 
lato, pare pagate dal padrone del terreno, che 
ha sparato contro t manifestanti alcuni colpi 
di « flobert », è stata subito respinta dol 
cittadini 

o Ora — dicono qu abitanti del Quarto Miglio 
- continueremo a difendei e fino in fondo la 
destinazione dol terreno vicino largo del Clnu 
diam a servizi pubblici Abbiamo bisogno nel 
nostro quartieie di scuole, asili, e molle altre 
cose E pretendiamo che le nostre esigenze siano 
i ispettate » 

NELLA FOTO il tei reno della tentata specu 
(azione edilizia 



condizionatori 

0 2 modelli del too tr|sfenWe 


7 modelli P 6 * -1 


fresco o 


caldo girand o una m 


anopola 



d’aria 



CONCESSIONARIA 

CENTRO DEL CONDIZIONAMENTO D'ARIA 
394318-39 4342 - 394677 - 863967-353506 

RmUovittorm 

VIA LUISA DI SAVOIA, 12-12/a- 12/a -(presso Pie Flgmimo) 

VIA CANDIA ,113-113/a- 115 * (G)uarhere Trionfale) 

VIA ALESSANDRIA 220 - 220 / a - ( Presso Pzia della Regina) 

VIA ANDREA SACCHI,27-29 -( Presso V/ale PmfunCClw) 

i tOC m da PONTE MILVIO • 50 m da/ CIME MA CAPirOL ) 



1 1 rcuMur ìrtufULUtan : 


v/mPÒSIWHB; 





























l’Unità / giovedì 23 luglio 1970 


Al Festival di Karlovy Vary 

Un cinema che tenta 

Pince a di rifugiarsi 

Charltoii . 

Heston nel pilliti 



Poche !e eccezioni: tra queste il film di Gherassi- 
mov «Sulla riva del lago», che affronta temi 
di attualità, sia pure in chiave intimista 


Charilon Heston ha scelto Ma 
rlna Coffa per II suo prossimo 
film « Happy news for Lilly » 
(« Buono notizie per Lilly ») 
di cui sarà anche regista e 
produttore La bella attrice — 
dlclotto anni — ha elle sue 
spalle una parte accanto a En 
rlco Maria Salerno nella <r Fa 
miglia Benvenuti », mentre ha 
rinunciato a « Una ragazza 
chiamata Giulio » proprio per 
poter partecipare al film di 
Heston, le cui riprese avranno 
Inizio Ir» settembre 


Dal nostro inviato 

K \RI 0\ Y VARY 22 

Sulla riva del la^o s infiM 
in I ultimo /ilm di Serghei 
Ghfrassimoo presentalo ieri 
sera a Karlou/ Vary E un 
soggetto che parlo cieli uomo 
d oggi e m c/uesfo senso si 
stacca dalla maggior parte 
degli argomenti del Festival 
che tendono a rt/ugiarst nel 
passato pm o meno lontano 

C è tuffa una sezione re 
trasponila che per sui con 
to ripropone i travedi* e le 
t f ne» della liberazione da 
Roma cit a apMta a I ilfima 
tappa C p i »i la « galleria » 
dedicata a Jin 1 rnka il mae 
sfto boemo del cinema li pii 
pazzi morto alla fine dell an 
no scorso L sono m puqram 
ma vecchi documentari su Le 
nm 

Ma anche le opere v com¬ 
petizione finora proiettale sa 
enficario pm che nt si con 
vengo ad episodi della secon 
da guerra mondiale (tema 
prechleffo nelle coproduzioni 
tra paesi socialisti) o a guer 
re rivolte e liberazioni ancor 
piu remote Perfino I argenti 
no J eopolcln forre Milsson si 
è lasciato andare nell infelice 
Santo della Spada a un evo 
caztone piatta e senza slancio 
del <t hbertndor % José rì San 
Martin che precedette Simon 
Bolo ar nella battaglia antico 
lomahsta sul continente latino 
americano 

Gherassimov prosegue vive 
ce come s è detto nel suo di 
scorso sull uomo contempora 
neo Dopo Uomini e bestie e 
Il giornalista una sorta di tri 
logia sui problemi degli « an 
ni sessanta t si conclude con 
l'affresco intimista Sulla riva 
del lago 

Il lago in questione è il si 
bert ino Baikal nella cui in 
latta natura vive la dictasset 
tenne Lena col padre biologo 
Questo lago enorme e bellts 
simo fotografato in un mor 
buio bianco a nero da ben 
tre operatori è per Gheras 
simou c la vivente immagine 
della purezza della hmpidez 
za o della profondila > Tali 


Allarme fra i lavoratori del cinema 

Licenziamenti 
nel settore 
del noleggio 

Prima grave conseguenza della fusione tra le 
attività della « Universal »> e delia « Paramount » 


Allarme e protesta fi a i la 
voratori del cinema pei im 
mmenli gran minacce di li 
cenziamenti nel settoie del 
noleggio Due tra le maggioi i 
•ocietà amencane la Unuer 
4 al e la Paramount hanno de 
eiso qualche tempo fa dj unifi 


Audie Mutfhy 


di tentato 


IOS W'GFl PwS 2? 

Audie Murphv il soldilo ame 
ricano piu decorato della secon 
da guena mondiale dovrà prò 
gentarsl in tribunale per rispon 
dere dell accusa di tentato orni 
odio Interpiete di All inferno e 
ritorno una pelheoh basata sul 
le sue a venture durante la se 
conda guerra mondiale e di nu 
merosr altri film «estero per 
la maggior patte che riscos 
seio scarso successo Aud e Mur 
phj che ha ora 45 armi è stato 
accusito da un allevatori di ca 
ni Diviò (jofstem di 51 anni 
il quale ha allenii ilo ciie I ex 
militare gli ha spaiato ui colpo 
di pistola mancandolo II pio 
cesso contro Muplu con n erà 
A Los Angeles il 4 settembre 
prossimo 


caie le loro attività di disiti 
bu?ione nel mondo e quindi 
anche in Italia la Compagnia 
internazionale cinematografi 
ca (CIO ha pieso da noi ti 
posto delle due ditte dando 
subito avvio a un pregiammo 
di ridimensionamento e di 
smantellamento sia nelle sedi 
di Roma sia nelle agenzie di 
noleggio situate nelle pria 
cipaJi città della penisola I 
licenziamenti dovrebbero toc 
caie la misura del cinquanta 
per cento un centinaio di di 
pendenti si dovei ebbero fia 
pochi giorni sul lastrico 

A effettuale I operazione è 
il direttole generale delia 
CIC comm Pesucci che la 
un indubbia eapei itn/a di pi a 
tiche liquidatone essendo sta 
to alla testa della Rank poi 
assorbita dalla DCl !a quale 
ultima a sua volta ha oimai 
cessalo del tutto di esistete 
(e solo una piccola pai te dei 
suoi dipendenti sono siati re 
cupeiali dalla Dear interna 
tional) 

1 processi di concenti azione 
in atto fi a le 4 grandi t di Hol 
lywuod (in Italia già la Uni 
led Artisls e la Warner Bros 
fanno capo per la distribu/io 
ne a una stessa società ap 
punto la Uear) non soltanto 
costituiscono dunque un peri 
colo per 1 indipendenza e 1 au 
tonomia del nostio cinema — 
le quali hanno in verità nnr 
g/nr molto ristretti — mi prò 
ducono conseguenze sempre 
piu pesanti nel campo dell oc 
cupn/ione Alti e voci di udii 
/ione de! person ile tecn co 
unfsino intinto dalle socie 
là di doppiaggio 


Ugo Casiraghi 


le prime 

Cinema 
I diavoli 
di Dayton 

L straoi din ino come ìello 
st< sso film si poss ino r unire 
tanti uoghi ornimi di non giu 
stilìtare alla fine nemmeno li 
esisti n/i di codesto fili » Si 
tutti di mi copioI i/ionc iridio 
immcam intitolali I (batoli di 
Dauton Qui to Dolori < uno 
di quei hui che di\ontano 
mih unt pu vcndit *1 peichd 
la sondi non li appuzza qu in 
to dovrebbe 1 gl) intatti oidi 
sce una npim ai daini ii chi 
tanto 1 ha bistrattilo mi alla 
(Ine ogl eia urne munte i trulli 
di ci ) che ha si m mi) o tro e 
vende tt i »pf unt » umide r inno 
a in «iti il m o pi ino « lecnic ì 
mi nte imptc ih 1 Si v liti a 
qui ì f itf(j (r in j t registi 
i nei ( ini < li di -olio si ci 
mi ni ine in quest gl nt ì r |x)s 
si gg 11 ) le dot p< t c j tirili un 
pi odori) pei mtm passali W 
ni riti e ih t iso questi film 
(m i *iitoi e ì i Slu rì l ilio 
piof ut) il h dar ni c 
c rn m mii il \ r 1 r recitizio 
nc i r ione it I r dcfc.li attor i 
1 1 i or con n ) un Ror > 
( i Ih i ì p is i il e coinvolto 
(I il coi et) geo i i 


Dopo l'inizio del processo 

Scarcerato 
Arthur Brown 

Aggravate, però, le imputazioni a suo carico 
Il cantante tornerà subito in Inghilterra ? 


nel nuovo 


sono anche nel loro animo 
la ragazza e sito padre un 
tranquillo scienziato dai ca 
pelli ormai bianchi Ma tutto 
ciò viene in qualche misura 
minac na f o dalla ctt dia e dal 
progresso sotto forma di un 
grandioso complesso industria 
le che necessariamente m 
quvierà quelle acqui e scoti 
volgerà quella natura 

E anche il cuore di ì ena sa 
ra sconvolto sia dalla morte 
del padre che adorava sta 
dalla pa siom pi r t uomo tu 
caricato di port >e alzanti prò* 
prto già II opera di r dislruzio 
ne » delia sua infanzia un in 
pegni re già maturo verso il 
quali essa si sente attratta 
piu che i erso i gioì ani della 
sua età 

Tornando in cello senso al 
inondo ridia sua /elice stagio 
ne artistica — quella degli 
canni trenta* in c\ diede 
opere come I sette coraggiosi 
e II maestro — Ghcrassimoo 
sembra qui piu sterno e spon 
taneo che nei film più recen 
ti particolarmente bnllonte 
nel cogliere fi caratteri 
anche in pochi tratti con acu 
lezzo e semplicità 

Meno ci coni vice imece la 
struttura d insieme che e an 
coro da romanzo fiume il 
(dm in due parti dura le so 
lite tre ore si dispcide in ri 
volt spesso stagnanti e finisce 
col trascurare o cd sonoiare 
i nodi drammatici sostanziali 
a vantaggio di un descr itivi 
sino psicologico e di una ri 
flessione filosofica che lau 
tore sovrappone con troppa 
compiaciuta insistenza al fluì 
re dei fatti 

Memore di alcune innova 
1 zxom del cinema moderno II 
regista ricorre anche a melo 
di per lui insoliti facendo per 
esempio lungamente colloquia 
I re la protagonista con lo spet 
; latore in una sorta di cine 
I ma verità che ri presenta 
lena nella trama dei suoi ri 
cordi familiari ma nel con 
tempo ce ne rende più stati 
co tl volto già adombrante 
una piecoce saggezza 

E il metodo che coti scopi 
piu barocchi segue a sua voi 
ta lo spagno/o Jorge Grau nel 
film Cantico qui dato in pH 
ma mondiale Non si tratta 
del Cantico dei cantici inno 
all amor sensuale ma prufto 
sto del suo contrario un 
€ poema » notturno esagitato 
e sfibrante con forti tn/lnssi 
felliniani dedicato alle « ami 
gas por fiora s » le disgrazia- 
te che nei club per uomini so 
li trascinano un esistenza umi 
barile bruciando come falene 
Dopo un introduzione vicine 
sta di carattere sociologico 
Grau si concentra su una di 
esse che nella realtà fu vio 
tentata dal padre nella fin 
zwrie filmica dal padrino (è 
sempre ti diabolico « a di Vi 
ndiana e di Tnstana l attore 
Fernando Reg ad assumerne 
la parte) e ne è rimasta Irau 
matizzata per sempre 

La novità del film se di 
novità può parlarsi è che I m 
terprete di questo « psico 
dramma » che alterna le sce 
ne d infanzia a quelle della 
vicenda attuale è la stessa 
che fu vittima della tremen 
da esperienza C e da sperare 
che almeno lespei lenza del 
film sia sfata per lei liberalo 
na Per quanto a guardarne 
il viso triste ci sia da temere 
che ciò non sia accaduto 




P VIDIMO 22 
II cantante uh lese \rthur 
Hrovvn e si ito messo in li 
1 ut ì piow isom wintltìi 
ciò pomeiìggio dono chi mila 
intimata si en olt \ la pu 
niì udienza eh! pinci so a suo 
e meo Arthur Biown 6 impu 
t il » di 4 0111 osceni» in luogo 
pi bb! co i qui li se on lo 1 1 
iceust saiebbei ) stati com 
messi dui mie la sin esibizio 
ne al L< stivi! * ’alermo Pop , 
”0* sah itncct i t eh sabiio j 
appunto il cinta te eia incai 
cerato ili l cciai Ione 

\!) ipci turi ctl piote sso 
elav inti al proto e Mv/irnu 
to itti alt io add bito c silfo 
mosso a ciuco cel leader del 
eomplesso The razy World 
(■* Il mondo pa770 ») quello di 
coiiu/ione eh mnoienni per 
via del fatto che — al monito 
to della esecuzione del prestiti 
to leilo — venno paiecclu 
minou tia gli spettatoli 
Il piocesso pei airtlUssimn 
(che sj slava svolgendo a poi 
te chiuse per comune uchie 
sii da difensori e della pub 
blica accusi) è stato illota so 
speso la sospensione e stata 
sollecitati dilli difesa che 
in eonsieh i azione delti diver 
i si e piu grave imputazione a 
carico del Brown — fu nte 


nulo oppnhmo un appi ohm 
dimenio eli 11 istiuttom Ni 1 
contempo è stata avanzati 
indie doni m 1 1 di libati 
pmvvisoiia «libito ice j i el il 
pletore Mi//tmutn 
I eidetismi di \ilhw Biown 
- fcji iwoeati (» ili ma Mon 
tm i e Se t l ci Mi ssi ì sono 
quid h monti iti col osti tu 
to P ) ut Moie eie 11 i Re |) ibbli 
ci Ierrinovi I)mo in lui) 
ito eo'loqino il m igtsti ito ed 
i due n vo< ili si sono le e iti 
dii Piociii i oi < e ipo di II i Ut 
pubblici Scioltone il quale, 
hi in nulo I oidinanzi eli li 
beiti piovvisoni (.messa in 
aulì di) pi Pini e 

\ithm Brown nel ta do po 
mencio ò stalo chinine n 
messo in iiiieit\ Dille caice 
n dell Ucciaiclone nc ompa 
guato d i agenti della squi 
dia mobile e dai suoi difcnso 
li si è lecato in questui poi 
espletile alcune forni lità 
Poiché’' nel!) oidmai/a eli 
sccticcr ì/ioiK il Pietoii non 
hi vincolato li hbeiti piovvi 
sona i patticolaii con fi/toiii 
il cantante hi deciso di parti 
u al piu pi osto pe i I Inglnl 
lena dopo avete sbiiguo con 
1 otgam/zaziono eh « Pali.imo 
Po 70» le q tesLiont contiat 
tuah 


\\ ì icn Re itty e Tu l Imio 
sirinno me Ito piobabilmmlc 
i proligon sti del film The Va 
incili papers he Culo 1 1771 ni 
sti Min limi nte prepirmdo a 
New York Tl film sarà uni fe 
le 1 1 oM 17 one denti iv \ e 
nimenti enfi 1 Ile confessioni 
t ) te dii x g master Joc Vi 
latti «ull orgini7/fl7ione eh «Co 
si n)stri» il gioinihsti Po 
ter Min» il quiie eome è no 
to le rpottà nel iibio The Va 
lirf' piperà livori ito m bu ve 
un bost soller 

le riprese del nuovo lavoro 
dei legista di Bnndfll a Milano 
e di Barbagia ornine erinno 
nel prossimo agosto 


Piace a Londra 
« Leo thè last » 

LONDRA 22 

T eo thè last il film Inglese 
con Mainilo Mislioianm che 
ha ottenuto nconoscinienti per 
li regin ili ultimo festival di 
( annoi è st ito proiettato a I 011 
dia in puma mondiale sollo 
vnneh k! in ond zonati entusia 
smi eli 111 u Mie 1 
Il critico del! Obvoii er scrive 
he il film * e piacevole ed oc 
Minte come nessun altio film 
ngh se mi pndotlo* menti e 
IFinmiq Sfondare/ loda I inicr 
prelazione di Maslroianm e la 
icgia di Booiman 


Programmi Rai-Tv 


giovedì 5 3 

TV nazionale 1 TV secondo 


Radio l c 


18 15 La TV del ragazzi 
Lc avventure di Gatto Sii 
vesti 0 Posta aciea 

19,15 Tribuna 'indacale 

19 45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20 30 Telegiornale 

21 00 I compaqnl di Bai! 
Ultimo episodio d< I tele 
romanzo fi uctsp mbien 
tato nel mondo de io ma 
lavita parigina 


22 00 La fantastica storia 
di Don Chisciotte 

Lo spettacolo (iccente 
mente ti «smesso per la 
IV dei ragn/?]) è corato 
do Roberto 1 enei e Car 
lo Quartlicei ed e uno dei 
programmi piu mttiessan 
ti di quest anno La sto 
ria di Don Chisciotte vie 
ne sintetizzata e ricostiui 
ta in studio scoprendo le 
tecniche della ripicsi te 
levhiva e con li porteci 
pa7iont dei radazzi Pro 
tagonista è Gigi Proietti 

23 00 Telegiornale 


21 00 Tpleqlorml 

21 15 Riseli itili te 

22 15 Boomerang 


GIORNALE RADIO oro 7 6 

IO 12 13 14 15 17 20 

23 o Malli Uno musicalo 7 10 
Taccuino musicalo 7 43 Musi 
ca espresso 8 30 Le canzoni 
dal mollino] 9 Voi od io 
1125 Rujololio 12 10 Con 
trappunto 12 43 Quadnlogl o 

13 15 Gigliola lustrissima 14 
Buon pomeri jgio 16 Tutto 
Bocllioven 16 30 Per voi yio 
vani Estate 18 Novità di 
geografiche 18 15 Le nuove 
conzon 18 45 1 nostri succos 
si 19» Sui no Iri mercati 
19 15 Tribuna sindacale 
19 45 Luna park 20 15 Ascoi 
ta si fa sera 20 20 Pigine da 
conimeli e musioli 21 Concer 
to di musica leggera 22 In 
trrpreti a confronto 22 45 Or 
chostra diretta da Pino Calvi 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO oro 6 25 

7 30 8 30 9 30 10 30 1 1 30 

12 30 13 30 1S 30 16 30 

17 30 18 30 19 30 22 24 

6 11 mattiniere 7 43 0 bardino 
a tempo di musici 8 09» Buon 
v aggio» 8 14 Musica espresso 

8 40 Una voce per voi» 9 
Vetrina di un disco per 1 esia 
te 9 35 Sijnon I orchestra 
IO Aquila Nera 10 15 Can 
tono The Rolling Stenosi 10 33 
Chiamate Roma 3131» 12 10 
Trasmissioni regionali) 12 35» 
Alto grndimolo 13 45 Qua 
drnntc 14 Come e perche 

14 05 tulio box 14 30 Tra 
emissioni regionali) 15» Non tut 
to ma di tutto 15 1 St La ras 
sogno del disco) 15 40» Lo no 
stro orchestro di musica logge 
ra» 10» Pomeridiano 16 90i Co¬ 
me e porcho 17» Buon vlaggioi 
17,55 Aperitivo In musica» 

18 50» Stasera slamo ospiti di » 

19 15» Vacanza in barca, 19 55» 
Quadrifoglio» 20 IQi II tic chic» 

21 Musica blu» 21 12i Dischi 
oggi 21 27» Strumenti olla r» 
balta 22 10 Chiaro lontanai 

22 43 II fantastico Berlloz, 
23i Bollettino per I naviganti! 

23 05 Musico leggero 


Radio 3° 




Glgl Proietti 


ORE IOi Concerto di aperturai 
11 15 Quartetti di Felix M 
dels50hn Bartholdy» 11,40) Ta 
spero 12 20 I maestri doli In 
tcrpretazlono» 13» Intermezzo» 

14 30 li disco In vetrina) 

15 30 Concerto) 16 15» Musi 
che italiane d oggi) 10» Noti 
zie del Terzo 18 45i Corso d) 
storia dol ‘entro» 21 15» Il 
domalo dol Terzo) 21 45i Io- 
nula 


controcanale 


QbLI GIORNO SLLLUSSU 
Ki — / a sesta puntala di Quel 
giorno Russia e Lina sull Lssuii 
è stata forse la nvglioie tia 
quelle viste finoia ma nei con 
tempo è stala anche guelfa che 
ha messo meglio m eud(n y a i 
hwith propri di questo ciclo Si 
può emeiuene. ad esempio sul 
piano geneiale che questa è sia 
ta la puntala nella quale il eh 
battito ha u ujruifo eh maggior 
, sputo la paiU neiuLdtna di 
cronaca t di ino liuziom degli 
ai i (ninnivi infatti c stata tt 
dotta al mimmo l stalo un iati 
lag / ti in una arto misura st 
/e.u » a guelfa c/u A» rigo le li 
ha di imita imptrs uafnitrite nino 
sai/esi (itila tiolu ione det lap 
poiti ha URSS e Cina popoar t> 
— eli una sconfoi tonte up i litui 
bla e pei fino indine a vpi i uè 
contraiti ideologie i e politici di 
tasti*, mia pollata in htate di 
(ostinile* (e si badi non vo 
oliamo dire atfatto chi ambe le 
os inazioni di co furile* non 
p) sano esòeie. tifili ad una ana 
li t ma h «iute i mi ijmo 
(U fit e e ile l(Ì i g i i ala o 
che si indichi tomi moina di 
contrasto l appu zan ente òiit 
» can con * ha iat ne pi sfu li h 
llolll/uoot quando non si tuoi 
inno tummew le dii igni c 
sulla costi tzi me ie II i con inno 
sere tali ti) Via d altra iaitc 
/ni to iht a noi ò ajpar o c) 
tu un t aiV iggu) hi cot Limato 
da \samalti die rei/e (tennis 
stoni e/» gu st r cica nor j,t nc 
set mai a ( mia Limata c 
ri hallif a zi ftr meglio dire 
non st riesce' a fn si de la 
cronaca e quindi i fall i serva 


no da termine di nfeum^nto a 
di verifica continua dei giudizi 
e delle mterpu lazioni dweise 
che vengono rai riti denti o gli 
studi e fuori bd t proprio q ie 
9fa una delle origini fondamen 
tali delia carenza ai analisi au 
le litica nelle puntale di Quel 
gioì no 

/ documenti che ci sono stati 
mosti ah — i /limati degl i scori 
In di frontiaa - erano mediti 
cd ecc< rionalmente interessanti 
(celiali ente uno da due mag 
/tori pinti di fai za della ha 
rnissioiei ma aneli essi sono 
rimasti esterni alia discussione 
non io io sfati adoptiali come 
s (trebbi stato possibile in tutto 
tl loro alate documentano pei 
trame spunti ai /mi dei! analisi 
/ altri punto di foiza della 
tiasniK ione eia rapprese ntato 
dalla p (senza in studio di *e 
spetti * di altissimo tacilo che 
in un cedo senso eiano andie 
« tesimi rni r perché fono ero 
ri da et i della » e alte) di cui jur 
/filano Irasfa iico»da»c /duri 
miou e \\ tifi ed Bu hit Gh 
idene fi li questi uom i die 
hanno 11 durilo la i Va alio «fa 
dio — » non esc/us i ame nte h 
hresco dei proibì »i sul tap 
feto h inno of tetto n tele spet 
latori ofi le di pr na ma io 
? udizt molto (abbati con uni 
i tezza eli aefe»M c si cogli 
ia arieI e al di hi I t ttariti to 
ne ine e loie d /h i if i?e fi ( si 
in rnb il penetrante ritratto eh 
Ma > nt > i ite que ta 
to a «i de il tei mine calza 1 
— rari odi Stiou ) 

M poplin la lire bozza (fi 
qu li e di altri i Marte riti ha 


Replica di Aida 
a Caracolla 

OkrI MI 21 Mli le*»n < di 
( u MI i< pii i di Aid» 
i appi i 14) c ei tnt i e eli 
m t tu di m i* si 1 i il <. o 
< dsl jfoJi i<p) di lì uno i\ t ) 
M io li o 1(1 oi o i ili •) lì il 
( oi ìkt ìli » ii Atu In R li o 
I ile i» eli I ! ) ( t n l 
lUllMl) l 1! ì M Iti I l 
An», io Moil Min ( Spiii Ivo 
\ iiì i C li lo Mie uh i V itlo 
rio 1* tnd me) Otdi ì di Miro 

CONCERTI 

CORO 1*01 H ON1CO UHI 

din \M) 

lì imIii ì S Ti me* s t Uom i 
li» Salini) e domonlcn alo 
II) )/ oilo dell si it, )!)}sia 
( i is | pi Agostini Musiche di 

Fitsrohaldi e Bici» 


TEATRI 


messo tri evidenza per converso 
la scarsa vocazione di Aiugo 
Levi a stimolare il confronto 
duetto delle idee, a cogl te» e e 
appiofombre gli spunti offerti 
dai diversi miei venti a coagu 
lare il dibattito su determinati 
temi e a /rs arile i risultati an 
c/i e parziali 

hla di (atto che nonostanU 
siano tutti riuniti nel piccolo 
spazio ii uno studio « (estimo 
ni » ed « < si e» fi * sembrano eia 
senno i olato in min gabbia di 
litio e s rio eii tanto ut tanto 
i impulso a urto romper e I iute 
i i/o di un alito h inette a con 
ft auto 

hpua la situa ione dei due 
* i spi i fi x il i uhm la Callotti Pi 

/al e Bcttrza seda ano gomito 
a bein io de (lo cose spes 

so diametralmente opposte ma 
non sono mai stati tnt Vati a con 
testai t reeipie eame nte e direi 
fornente f ppurc ripetiamo e 
s ilo dol confronto diretto dalla 
le rifu a c rifinirei die può ria 
seire I analisi Que fa tolta in 
ale un per fi d Ila trasmissione 
I tnah i ( stalo vieto canute 
< ite in al i e puninh e • et il 
i l > f eie riqolt iti il riti e 
i rbé ri rem io que si soonf/i 
rame fe »l d scoi o ha troiaio 
d lindo ri circolar » Ma é an 
che l e ro be’ ne i e or ipie so f 0 
/ en smri ha sotte ta di un 
rie e o» co di ni K nenfazioni 
e di ip iti i e> avelie er que lo 
t oi c / a a s to a quel 

r ) ni f i * e 1 ar rr rito t- cui 
i / i e r to / eti 


ni \r 72 

Alle 21 30 il Gruppo lotio 
NOI pi t build « l a ilvollft 
de »M1 o»,gì iti » di N'ijakosskiJ 
Regi) 1 Muldnlcsi ( onsulcn 
/a con G Pia 7/i 
BORGO S Sl'lIU IO 
Domenici /fi allo 17 la Comp 
D Oi Igti i Palmi pi cs » I o 
smanie per lu villeggiatura», 
eomincdn biillanlv in ì atti 
di Cirio Goldoni Pit7?l fa 
millfii t 

DI i MURI (le! 5in un 
Alle 21 45 la Compagnia Tea- 
tiala Italiana con « Piosica- 
tro • Aretino Casanova Sa 
de De Musaet Baudelaire 
nov assoluta di L Condoni 
Regia di P Paolonl 
(-ORO ROMANO 
Allo 21 30 Suoni e luci 1 
spati In Italiano fi arnese 
inglese e tedesco 2 spett 
oie ?} solo In Inglese 
GOl DONI 

Alle 21 30 Song and sonitela 
of Shakespetie. o Show ad 
3 lire-* \S ome n Ih a con l 
spor, len/t Ira Illon lerry 
Mrs Pii Campile II Dame 

I a n e ulta e G B Si) iw 

tl A 1 RO ( AMINIIO DI BUk 
NOS AIRL8 Passeggiata 
del Gianicolo (fontana 
Paoli) 

Alle ore 21 30 « Casa Bar- 

lance» di Gtegorlo De l^a 
feri ere Regia di C Madame» 
Pronotaz T Arti 480 504 - 
480 141 

li A IRÒ ROMANO OSILA 
AN riGA 

Alte oie 21 15 « 1 Ultra » di 
f ui Iplelo 1 rad i/tone di C 
Diano con L Alfonsi N Sa 
grumi A Gerì C Tomber 
Inni P Snnunalaro t Alotsl 
e con la pai (et fpdrione di F 
/niescili Regia P A Barbio 
ri Preti T Arti 480 564 - 
100 141 

VII I A Al DOBKANDINI (Via 
Nr»7li)nnle ) 

Alle 21 ÌU XVI Eslate di Prosa 
Romana di Checeo e Aniio 
D ironie con I Ducei nc! 
gr inde successo comico «2 1 
x • di O Wulten Regia C 
D irnnie 

VAR8ETA' 

AMBRA (OVINI IH <Telefo- 
nn 71 (H Db) 

Open/ione Sui Gennaro con 
N Munticeli ♦♦ e ilvialo 
Sharia Cu ini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ( lederono 452 15J) 
Homhro con P New man 

DR ♦♦♦ 

AM YONR 

II ilim secret sorvlce con N 

Mmtiedl SA 4 

Al MI Ri ( lelpfonn MI) Ih I ) 

I mostri dell» cittì sommei 

sa con P Gruber fs ♦ 

AìlliìssADI' 

Vagone lotlo por assassini 
con X Montami G ♦♦ 

\Ml RII A ( (eli inno 5Xf> Ih») 

[ anidro diffliile, con N 
Manftedl iVM 18) b \ ♦♦ 
AN I ARI s ( (elitono KMU U47) 
GII occhi del testimone con 
S Me Queen O ♦ 

APPIO ( D mono 77UH.48) 

II laureiate con A Bancrofl 

S ♦♦ 

\H( imi» D» ( lei 875 587) 
lite Pawubroker 
AR IM ON ( leu tono 453 «Ì4U) 
Indagine su un ciiladino al 
dì sopra di ogni sospetto 
con G M Volontà 

(VM 14) l)H ♦♦♦♦ 

ARI l ( ( IlINO (lei 458 HM) 
Nell inno del Signore con N 
Manfiedl 1>R ♦♦ 

All AN I l( ( I elpfono M»HA(0 
I c nlpoli della colonnelli 
con 1 Baioni S ♦ 

AVANA ( I » H inno 51 15 105) 

I 7 \o1ontnrl del Texas con 
J Caan A ♦ 

AVI M INO ( Ielefono 572 (37) 
Chlusui a eatlva 
(4M IH INA < I< l« fono 447 5H2) 
I nschinl bTclarc li fai falla 
con P Sellcis 

(VM 14) S 4 
BAR 141 RINI (lei 471 707) 

M A S 11, con D 8ulherland 

OR 444 

BOI UGNA (Tel 448 79(1) 

( invasione con M P ccoll 
(VM 10) SA 4 
BR \M U ( IO ( Ul 743 255) 

I Ina islotie con M Piccoli 

(VM 18) SA 4 
(APJMM (le) 494 2X11) 

7onn 421 obiettivo Manila 
con P Ldwnrch A 4 

CAPRA NBA ((el H72465) 

Chiusura estiva 

CAPRANK 111 PIA ( I «72 153) 
Ultimo dmntrillo conosciuto 
con L Ventura G 44 

PIVI MAH {I nlefano 78«(242) 
I Intreccio con M Me!) 

(VM 18) DII 4 
CXII A DI RII N/O ( I 450 584) 
Gangster tuttofare con r 
Sìvilas SA 4 + 

( ORsti del (>7 «)t «MI ) 

I dia»oli di Dajton con R 

Cnlhoun A 4 

DI I MI OKI ( lei Z79 2117) 

In carta slncente con D 
Hnxsen l \M 14) DR 44 
IDI N (hi 4KII IKK) 

G»l ixv Horror coti G snn 
ders A 4 

I mussi { lei K79 243Ì 
I 2 seduttori con \t Riandò 
S\ 44 

I MPIRI (le! 855 «22) 
Dramma della gelosi» (tulli i 
nariUolarl In cronaca) con 
M Maitrolannl DR 44 
l t IH INI (Piazza Italia tì 
I DR Teleremo 59 1998(1) 
G»ngstet tullofate con T 
Smalli st 44 

I l RtiPA (Telefono ««3 7 46) 

Coi»ir«ta7lone generale con N 
Mai fredl 8A 44 

( \ \MM\ (1 elefono 471 UHI) 
Mio Mao fallehe e avvinlure 
di ìli imi gio\ »ni oe cidi ni »ll 
por intioehme II \lrlo In Cini» 
con R Dpxìpt s\ 44 

II \ MMI I I A (Tel 479 1144 ) 

On Ber MaRstvs scori t s« r 
vice 

f.M li RIA ( I elefono «74 21*7) 
Chiusura estiva 
G MIDI N ( 1 elefono 582 848) 

I n tipo he mi pi u.e c in \ 

Gii ar dot S 44 

(tl MIDI NO (telefono 894 9 Ih) 

II piimo pi «mio si chlnm» 
Itene iVM 18) DO 44 

GOl IH N HUefono 155 002) 
lille ri »b il», co ì C Pani 

(VM 18) DR 4 


I,« ilfie che appaiono so- 
canto al titoli del film 
coi rispondono alla »c 
guentq ciasslflcaziona per 
generi» 

A ^ Avvonturoao 

C - Comico 

DA == Disegno animato 

DO = Do» umentarlo 

DR = Drammatico 

Q r: Giallo 

M - Mosti aie 

fi ~ 8« uilmintAlo 

8 A = satirico 

8 M = Storico mliologloo 

Il nostro gladi7lo «ul flint 

7len» esjireaso nel «aodc 

•eguente 

44444 s eccP 7 .loBa.la 
4444 n: ottimo 
444 x buono 
44 ■= dlj,crPto 
4 =; mediocre 
V M 18 a vietato ft! Mi¬ 
nori d) 18 anni 


IIOI IDAY (I irgo Benedetto 
citrullo lelLfono 858 42h) 
Lliiusuia salivo 

KIN(> (Via I oIIidio 47 lei©- 
fono 84 195)1 ) 

Il laureato cori A Banuoft 

MAI MONO ( Ielefono 7KXHK») 
(itoli Infintiti eoi» N Man 
ficdl (VM 18) SA 44 
MA H N11C ( 1 eh fono 674 998) 
Metello con M Ranieri 

DR 4444 

MV//1NI ( Telefono 351 942) | 

Lu tipo thè mi place, con \ I 
Ghaidot S 44 ■ 

M» IMO DRIVI IN (leltro 
no «0 99 24 4) 

I a bella addurmcntata nel 
bosco DA 44 

MI IHOPOII1AN (T «89 400) 
Colpo grosso al casinò, con 
J Gobln G 44 ! 

MIGNON D'KSSAI ( T 8H9 494) 
Operazione lenoie con G 
Toid (VM 14) G 44 

Munì «NO ( Ielefono 4(10 285) 
Riuscirà la uiisira cara ami 
ca u rimanere vergine Uno 
alla fine delta nostra shirlaf 
con M l llltdnl iVM ifii s 4 
MODI RNO NAl I PI A (Iole, 
rimo 480 285) 

M trilli con 1 Hall in 

(VM 14) G 4 
NI W YORK ( I elefono 780 27!) 
Bieve chiusura 

OI IMPILO (Telefono 392945) 
Chiusura estiva 

PAIA//U (Telefono 49 50 031) 
Zona 421 obietti» o Manli”» 
con P Fdwnids A 4 

PARIS ( Ielefono 754 868 ) 
Vagone letto nor assassini 
con Y Montanti («44 

PANITI INO ( introno 594 « 22 ) 

If II a tuosda» ibis must bc 
Uelghim Un english) 

QUA PI RO IONIANK (Telo 
fono 489 1 19) 

Chiusura estiva 
Qt DONAI I (lei 482 b5K) 

I brmiiiH Hranialiune on V 
Gatìsm un SA 44 

Ql (RIM PIA NUOVO f Irlo 
fono «7 90 012) 

Cinema Rassegna di Peter 
Si 111 rs Uno spwo riti buio 
bA 44 

RADIO ( Il Y (le) 184 104) 
Scrinilo con A Ce)ent”»no 
(VM 11) Sì 4 
RI AI 1< del 580 2 44) 

Dramma della gelosia (lutti l 
partii «ilari lo cronaca) con M 
Mas rotannl OH 44 

RI \ (I elefono 8 «4 JH5) 

Chiusura estivo 
RII / ( I elefono 847 481) 
l umue difficile con N 
Manfredi (VM 18) SA 44 
RI VOI I ( Pelarono 469 884) 

Nel paradiso terrestre lo vivo 
come Èva con l< Wolf 

(VA» )fl> A 4 
ROYAl ( Ielefono 770 549) 
Chiusura estiva 
K O \ 5 ( hit Inno 870 504) 

La ragir/i con II bastono 
con s P^gar Dii 4 

HO» (.1 I I NOIR d 864 HCI3) 
Alta Infedeltà con N Man 
fi crii (VM 18) SA 44 
SVI UNI» M \K(.111 RI IA ( lo 
lefono 87 91 449) 

I a hallalR del boia con N 
Manfredi (VM 18) SA 444 
SAVOIA ( Ielettimi 8«3 04*4) 

Fili Tesare »•»! di CI op»tr»| 
Ini chiuso con O L onello 

C 4 

SMI-RAI DO ( Ielefono 431 581) 
Easy rider con D Iloppcr 
(VM 10) DR 444 
SUPKIU INI MA (lei 485 498) 
Chiusura estiva 
ITI PANY (Via A De Preti» 
Telefono 4«2 490) 

7ahrisklc Poi ni di M Anto 
nlonl iVM Ul) DR 4444 
IRPV» (Telefono «80 619) 
ChliiBvira estiva 

1 RIOMPIII' ( Tele! 83 80 009) 
Chlusui a estivo 
UNIVI RSAI 

Intenabang coj* C Pani 

(VM 18) DR 4 
VIGNA ( 1 ARA < lei 820 459) 
Chiusura estiva 
VI 1*1 ORI A ( Tel 571 337) 

I armata Braiiealenne con V 
Gassmnn SA 44 

Seconde visioni 

VCIL1 V Sansone corsaro ncio 
A URIAL INI Ripoto 
Ai Kit A II chip degli i*unjo»lnl 
AIUONL II fantasma del pi 
lilla Burlimela con P Gai! 
nov A 4 

ALVbKA 11 buio con I Ava 
lon G 4 

Al BA Ultima none a Cotto»» 
wood, con U Wldmaik 

(VM M) A 44 
ALCE Lasciateli vivere 

DO 44 

AMB \N( IA 1 ORI 11 misuro 
del tempio Indiano con P 

Gueis A 4 

AMBI! \ «l)\ INI 1 I I Opora/lo 
nc S Gennaio con N Man 
fiedl SA 44 c «Mòta 
AMLKC I imisclictlleil del ir 
con ) Rlllng A 4 

Al’Ol I O Sali» Icoslsslmo con 
franchi e ing/as-m C 4 
AC)ULI A Operazione mlstiiu 
« on R Widmaik A 4 

ARU DO li c»diitn del III 

Rclcb no 4 

ARGO Un gettone pe» tl pa 
Ubolo con I L IrmLlgnont 
C» 4 

ARDI BrLVo (Illusi)]» estiva 
AsrOR Di »luIu il \amplio 
con P Cushlng 

(VM IR) G 4 
VlJGtJM U& Quinto non am 
mazziii c 

TURI IIO l » rag ir/ » dell » 
muti con J P mn DR 4 
Vi RI O li» vegli» m»H» con 
U Tognazzi 

(VM H) SA 44 
Al RORA \ (|ut»Istusl pieno 
con W Pidgcon A 4 

AUSONI V I \ mischera di lo 
1 » con V Pi ice G 4 

WORIO Chlusui a estiva 
IH I SII O la \ end» Il » di 
Gwnngl con J I imitisi us 
A 4 

nono 3 conilo tutti mn r 
Siimi» a N 444 

BR VSll Appuntamento p« 1 
una vendetta con R Mtt 
eh»m V 4 

HIUMOI II nonno sorgi) ito 
on T Dl rutta ( 4 

DUO \D\V \V VII Inft rno e il 
torno con A Mini l»v A 4 

C \1 1F OR NI V In idi ut cidi 
mi con doli» zza con R 
Schnoider \ M 1 lì G 4 
C \snIO Irtole («indo I tl 
1 inni dl Babllonl» sm 4 

C \S11 I I O I nomo dilla ri» 
vati» dl cuoio con C Tasi 
wood <« 4 

< I <31)10 Chiuso 
COI OR VDO In lunga ombri 
gitili con G PecK V 4 

COI OSSTO Appuntami nlo ne» 
una vendetta, cc » R Mn 
cluitn A 4 


CORANO limito eliclo 1 i 

(resi imi C 4 

(Uhi W!(ì GII spetliiJsd 
ori J Hullido 

(VM 18) A 4 
Dl 11 I iMIVIObl, 1! mondo 
truii » 

DI 1 \ \SGI 1 I (» SI inumani 

l )ti K Vlluuo A 4 

IHVMAN1I l ora dello plsto 
J« con J Gainu A 44 
DI \N A Uccidi uccidi ma con 
dolcezza c m R Schnoider 
(VM IU G 4 
DORI \ J » pilli giovani con 
A iy mi (VM 18) b 44 
I UH VÌI 155 Un» pallottola 
pu un fuoillcnjt, con A 
M nphy A 4 

I SPI Iti \ 1 nay rider con \) 

lioppu (VM 18) DH 444 
LSI»! HO S>t\y mulo 

DO 4 

l MINISI spimi igfeio a lokln 
c ni J Collins (1 4 Silvi 
sito il gatiotardo 

I A RO II caldo amore dl Ivo 
Iviu, con 1J Cui eli 

(VM 1») DR 44 
GILMO ( F SA II E Poter (.un 
I me pir l issassino, con L 
SUvcns G 4 

II A RI I M 1 4 del Pater No* 
stto «on P Villaggio L 4 

HO) I il)COI) li» squadrigli 1 
di I falcili rossi, con D Me 
Callum DR 4 

IMI»» HO Chlusui a estiva 
INDUNO Gli occhi del testi* 
moni, con S Me Quc*n Cl 4 
joi I Y II impianto con r 
Giufftò C 4 

JONiO Ifi oro all Inferno, con 
R Hai rlson DR 4 

LI B1 ON Opi raziono San Gen¬ 
nai u. con N Manftedl 

bA 44 

I l XOR Stilli min il, con H Vi 
baio A 4 

MADISON In magnifica pre¬ 
da, con M Monioe A 4 
NM ADA II gatto coll gl) sti¬ 
vali DA 4 

NI AG ARA Capitan Ncwinaiiii 
con G Peck DII 4 

NI OV O II morto mettetelo sul 
conto con J lefebvio 

C 44 

NI OVO OI 3 MIMA Violenza a) 
solo con G BJomsltand 

DR 4 

P \l I ADDIVI Al dl là dilla 
Uggì <on I Vai» Clecf A 4 
PI \NI l TRIO Uffa lupi» 
quanto rompi con D Rtv 
nolda s 4 

Piti NI SIP II molto mettile 
lo sul conio con J leftbvip 
u 44 

PRINCIPE Gangster pei un 
Massacro, con B Hai ih 

A 4 

RINO Bi evo chlusui a eailva 
Hi/110 II delitto dl Icrcsa 
Dtsquelroux con ) Riva 

(VM 1-1) DH 44 
RUBINO r alibi, con V Gas* 
man SA 4 

SA! V UMBERTO Appunta¬ 
mento per un» vendetti con 
R Mllchum A 4 

SPI I NDID I barbiciI dl SI- 
illla con H anelli e Inni osala 
( 4 

1 (Riti NO In bai faglia della 
Nere!va con T Noto A 44 

I RI ANON King Kong contro 
God/llla 

II SCOIO Quel caldo male- 

delio giorno di fuoco con R 
W 00 eh A 4 

Ul ISSI nmdlert di combatti 
mento con S JInvden 

DR 4 

\I KB VM) Di lenii II vampiro 

con P C ushi np 

(VM 18) O 4 
VOI TURNO II mostro invlnch 
bile 

Terze visioni 

IIOHC.ATA ! INOCCHIO Ri¬ 
poso 

ni i piccoli nipoio 

DI M I IlONUINI uorlugo con 
T Tl voi) A 44 

FI DORADO Silvestro c Gon 
7ttl< s d< lite per (Unte 
F()1 GOR1 Cium» )) » estiva 
NOV CHINE C luusm n estiva 
ODI ON Itndlogr »fla dl un col¬ 
po doto con G I ockwood 
(VM 18) A 4 
ORTI N ri Assassinio al 3 pia 
| no con S Signoi et 

(VM 14) G 4 
PRIM WIUV Riposo 


ARENE 


c VSll I I O 1 uomo dall < 111 - 
» fili dl cuoio con C List 
wood (VM 74) (* 4 

Dilli P VI MI 1 depoi (all dl 
Boi »n> Bt > 

DON BOSCO Riposo 
LSI DRV MODI RNO Riuscirà 
la nostra cui amica a rima¬ 
ni re vergine fino all» fine 
della notar» Molla/, con M 
LI Meda) (VM 10) b 4 

I I I IN Se» ifln » con B I a 
font (\M 18) SA 4 4 
MISSICO la»/tu c 11 grande 
fiumi 

M V VI)A II g»t1o con gli stl 
Vili D\ 44 

NUOVO II morto mettetelo sul 
conto con J Lefebvie 

C 44 

ORIONI 18 col nonno, con ) 
I*»bcn C 4 

S BASII IO II ragazzo che 
si tilde io» \1 Bino S 4 

7 UH R I promessi sposi con 
1 Gannivi DR 4 

lì/1 \NO Ini»I rò a ( »pe 
Town con C Tiovoi G 4 

11JSCOI \s ) Volo I fi non ni 
tei rate con V Johnson 

DR 4 

Sale parrocchiali 

BF ( I VRM1NO 11 figlio dl 
Spai Incus con S Reeves 

SM 4 

DFIIF PROVJNCIF (ò un 
uomo ne! letto dl mamma 
con D D»v 8 4 

FU11 IDI I rcole sfida San 
sono 

MONI T 7F11IO Un leone nel 
mio letto con 1 R indili 

C 4 

NOMI stano I dominatori 
d» l di set to A 4 

ORIONI 18 col nonno, con J 

Isbcit C 4 

PYMITO Recoil con V Mllos 

« 44 

s vr v s sa ri hmno hoo r - 
Mio sull Vun/zonla, con V 
( onnoi s A4 

T1BI U I pi omessi sposi tot» 

I Gii inni DR 4 

Tl/T VNO Intrigo a Cape 
Tow 11 con ( 3 1 e\ o» 0 4 

7 RIONI All I x bnlIftKlIl di 
Mira tona enti S Roov ea 

SM 4 

ii m h iiiuiii un iiiiiiHitn umili 

AVVISI SANITARI 


cura delle «SOLE» 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervose-Psldiiche-Endocrlno 

PiFTRO Or. MONACO 

Roma v Viminata 38 T 471110 
Non si curano vanarea pollo *t«, 
Aut Com Romiì 16019 dal 22 11 Hd 

CHIRURGIA PLASTICA 


dtfetu de) viso o del colpo 
macchie e turno) 1 della pelli 
nhIMI A710NK DFUNTTIVA 

(Yr lllAl Roma v lo B Buotxl 4i 
L/l. UjHI Appuntamento t 877354 

Autori/^ Puf 831U « S414W 
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PAG. io / attualità 


l’Unità / giovedì 23 luglio 1970 


Clamorosa e fulminea azione di sei guerriglieri 

che costringono il regime dei colonnelli a discutere con loro 


AEREO DIRETTO A ROMA SEQUESTRATO 
AD ATENE DA GOMMANDO PALESTINESE 

Papadopulos e Pattakos si impegnano a rilasciare sette arabi rinchiusi nelle carceri greche ~ L'aereo, dopo una dram¬ 
matica sosta di 7 ore ad Atene, riparte recando come ostaggi l'equipaggio e un delegato della CR - Atterraggio al Cairo 





% vjlBJL 


HHMMI 





fermo In una piazzola dell'aeroporto di Alene, In primo piano auto della polizia dei colonnelli 


Nostro servizio 

\ir\i zi 

( m un ì < I ini n ) i I ulit i 
m ì >p< i t/toiu un i n im «ntlo 
p ih stmOM < mqui t munì c 
I un t dotili i di un I i ile p< > 

1 i lai i papa! tu p ili -.11111 m > 

•ìi 1 impartìaiuto il un tei 
di 11 1 (omp igni 1 eli I indù i i I 
f'Kt 1 di « Oh mpic \ t w i \ Q » 1 
dii niiliaichuio Om sis) o 1 
rlojxi umi sosti ih s ilo aie 
all aeroporto si o ducilo foise 
a Benuth donde ci ì paitito 
iorando a boi do come ostaci 
i nunibu doli cquipag mo c un 
alto funzionai io dell » tioce 
i(issa ellenica 

Gli ostigli devono consolili 
ie al (ommando di ottenne il 
t tinse in da palle del agirti* 
dei (donneili di 7 ambi de t 
miti m (rioni i due pu sunti 
uiton dell attentala del navoni 
hi e scoi so dii sedi ìlenn se 
della compiutila aeiea isi io 
liana -rii \) * (die r!ow(bbe 

10 ossei e processali domani 
appunto ad Mene) ealtncin 
que giovani già condanniti a 
pesami pene in il mai/o e 

11 giugno di quest anno pei 
la lotta contio Ismele 

Tutto e comincialo poco dopo 
le otto qua ìdo il comandante 
del Boeing 727 paitito da 
Beirulli e duetto i Roma con 
lippa ad Alene ha avvenuto 
h ione di tonti olio dell aeio 
patto della capitale greca che 
[lochi minuti dopa il decollo 
un gruppo di ('limiglieli ai 
man di min i i di bomb( i 
mano si (i ì ìtnp eliciuto elei 
1 aeieo intimando all equipag 


La sconcertante vicenda di una « Lolita » napoletana 

Nella scuola una bidella 
le fissava appuntamenti 

Tutto trascritto in un diario - La prima aggressione di tre studenti - Le assenze non regi¬ 
strate - L’accogliente casa di un macellaio nei pressi dell’istituto scolastico - Due arresti 


Il processo d'appello 


la sciagura 


Dal nostro inviato 

L AQUILA 22 

Si è aperta la discussione al 
processo dr appello per ri drsa 
stio del Vajont Bei settimane 
sentiremo parlare di geologia e 
idrodinamica di velocita di ca 
duta eh pievisione e di pievcdi 
brilla e nel castello dr nebbia 
dr Ila « tecnica » si cercherà — 
corno già m pi imo gì ado — di 
far spaure come fantasmi gli 
imputati con le loto responsi 
bihtt le dolenti dimensioni 
umane di questa v icone! \ 

Dopo un ninnilo eh ì accogli 
mento pioposto dii presidente 
doli Placassi la puma arrm 
ga «fi patte civile ò stata prò 
mine lata dallavv Manlio I os 
so di Belluno (pati otto del Co 
mute di Castellavamo c parte 
civtc egli stesso pache nel di 
• istro pei dette la madte) 
Malgrado le dimensioni che 
ha assunto — ha detto — que 
sto è un processo di semplici 
ta (dementale L perfino ozio 
so parlare di « pievedibthta » 
giacche in questo evento c è ta 
pi e visione piu ampia e mdiscu 
tibie Egli ha npcicoiso tapi 
damente le tappe i documenti 
di questa pi ev isione I c inda 
pini geolog che del 1959 l ap 
punto dell mg Biade ne del bO 
(invaso no poiché il movmunto 
di fiana chventeiebbe incontiol 
lato) e via via le ipotesi del 
piot Penta il rappoito Mui 
ler fino all i lehzione del pio 
fessor Ghetti Ixisso ha condii 
so « Depot) j amo qiusii nostn 
ai sfornenti sul tivolo dei g udici 
come un flore sulla tomba sco 
nasciuta di nostia madie» 

Sono tante infatti le vitti 
me della tiagcdia j cui empi 
non furono mai i iti ovati Alme 
no 150 di essi abitanti di I ito 
€ Casso giacciono sotto I ini 
mensa fi ana Lo ha ncoidi 
to il secondo ©latore de la pir 
te civile 1 avv Ubalo Scan 
fella d Pi dova 
Nel pomet ig 'io li inno f atto 
seguito le auingiù ddlavvo 
rato (iorgo 7os d P ?dm a e 
de 1 av \ II i\ in Die M ili di 
Be limo I nli inibì come i i 
1 osso e Sciifctlt h inno con 
eluso per 1 afferma/ rne eh co 
pe olezza di tutti gir imp i 
isti 

Mario Passi 


Dalla nostra redazione 

N \POLI 22 

Esile ma graziosa un enig 
tnat co sornso a fioi di labbia 
apparentemente decisa a mette 

10 con le spalle al muto ì io 
sponsabih della sua situazio 
no ina ostentatamente reticente 
s i molti punti della sua sto 
ria e di fionte a noi Gaia Tei 

11 (compirà 16 anni il 29 ot 
tobre prossimo) a piolagomsta 
involontaria di uria squallida w 
ccnda che si diffctenzia da quel 
la eh tante altre < I obte * — 
acquistando cauli leu di gì avi 
ti eccezionali — poiché In pie 
so I avvio in una scuola e ma 
turata Ln circostanze che non 
possono non pioduue piofonrla 
inquietudine Aveva undici anni 
e frequentava la puma media a 
Ione dei Cieco dove abitava 
quando tre inga/zi de'la stessa 
scuola piu grandi di lei la vio 
lentat ono con la complicità di 
una bidella Candida Cioidano 
che in questo modo avviava la 
trama già curata sin nei detta 
gli per otteneie che la piccola 
Gaia non si ribellasse fin c iso 
contrario auebbe melalo quali , 
lo accaduto con gli studenti ai ! 
gemloii) alle sui successive il 
(hieste Quali fosseio queste il 
chieste non e difficile immagi 
naie Dopo i tic lagazzi fu la 
vota di uomini mattiti I con 
vegm non avvenivano ovviameli 
te nella scuola ma nell appaila 

i mento di un macellaio Vincoli 
zo Pepe in via Beneducc pio 
può di fronte all edificio sco 
astico — la media « D Cola ma 
mio » — frequentato da Gaia 
Puma di questi ineonu i le da 
vario dei liquori c m qualche 
occasione ha fumato sigaiette 
che la facevano cadere in uno 
stato sopori feto Dall apule del 
(>0 al maggio de] 19b9 Gaia f u 
ri è stata cost intimintc piagli 
ta da Candidi Gioì dine II pi 
mo maggio del 69 ì! pidie di 
(tua con li moglie ed i nove 
figli si trasferì ino da Tolte 
del Cu eco a Nipoli al rione 
7 i ai ino dovi avevi mito as 
segnilo un alloggio popolale 
Si spezza cosi il coirne tia 
Candida (finitimo c Gin che 
conimela pero a ufletteie sulla 
sua stona Ila sellilo un i ac con 
to di questi fatti lo ha set ilio 
di getto non piu laidi di dome 
luca scorsa sulla sp aggia eh 
Mondi agone dove seti levila 
con il padie Alfredo a visiti 
le alcuni fratellini osp li chili 
colonia muma orgim/ziti dii 
lanendi presso cu c mpicgito 
1 pulir \ seoire i lo i ( eh ic 
stile sformili Pi nei nln ente 
come ibb anu at linaio u 
I i z o |hi ì J av iute noe i 
liv i che h v et iti i m m m 
le icspons ih li ih i s no i 
fi equi n tal i di ( lira I a n I g 
g mio quitthe pisso di questo 
t ite olito che la ragizza ha n 
d i zzalo al pid c t( no babbo 
j ta ncoxdi quando la piofessores 


sa di applicazioni tecniche mi 
disse che dovevo chiederti se 
potevo rimanere a fai e i lavo 
retti oltie l oiano scolastico 9 Tu 
mi desti il pemesso di rimanere 
fino a quando non temili avo il 
lavoto Ma non eia cosi Quan 
do incominciavo a fai e questo 
la volo dopo dieci minuti la bi 
della eliceva Gara vieni con 
me e ha professoressa si assu 
meva il compito eh terminare 
Icj il lavoro e cosi accadeva 
spesso » Pei che questa inse 
giunte consentiva alla bidella 
di condui re via dall aula la pie 
cola Gaia 9 Come mai non ha 
mai chiesto a Candida Giordano 
il motivo dell allontanarne o 
della laga/za 9 Poiché non na 
avveitito di questa singola e 
abitudine il pi esule c gii stessi 
genitori di Gaia 9 
Nel racconto (sorvoliamo o\ 
viamenle sulle descrizioni dei 
turpi convegni amorosi) si dice 
arche che 7 erano le ragazze 
che restavano a scuola olite 1 o 
ie~io noi male e che a gruppi o 
separatamente si allontanavano 
dall aula dinante loia dedicati 
il! educazione musicale Poiché 
in quest ora genei a Unente ve 
niva seguito il piogrimma sco 
lamico musicale tu smesso dal 
la televisione era agevole ptr 
queste lagiz/c e pei U stessa 
Clara eclissai si profittando del 
1 oscui ta regnante nell aula 
le assenze di Clara Terri di 
se loia devono essere state nu 
imi ose [ ppute nel suo libret 
(o seolasluo alla voce «notizie 
sulla frequenza * s legge per 
i tic anni che ' ha frequentata 
« molto assidua *> Insomma in 
questa scuola nessuno si mte i 
lessava dei movimenti della hi j 
della e delle alunne Fppuie — | 
i r eiendoci al r icconto di Cina i 
— queste assenze nano mimi j 
| rose 1 

Come é venuti fuon questi 
storia (orno vuole la i pi issi * I 
n casi dtl gì net e la» lagaz/a 
tinta il uh (ho si silva il I 
p he ) ritmo# i q m che resj j 
s aiza po li a l< 1 ict in» r io | 
a» ri ì ogn tosi l q ì mto ac 
ci luto ih 1 ni l'ilo scoilo I Tal 
ti ono siiti di mine iati ai cara 
b meri dr fora del Cruo e sui 
c(ss\imente alla magistiatuia 
C tnd d ì f ioi da no li b de’la e 
\ ìccn/o Pepe 1 ospita < miai 
la o sono stati ari estati I e m 
di gì ni fendono oia ad idenf f 
cirr quinti hanno avuto rappot 
t <on 1 1 t igazz i 
Intanto vernili a conoscenza 
dell k riduto il Provici! loi ito 
igh studi hi or* so immedi ila 
malte alcuni t zaini fd» tini 
spi /ioni n pi i s imin ite 
u g sti ì ° >n io I il « h ls 
si ìze d ( ii i ili u> noi iz o 
ih li 1 pi i li di i se it i 

ti n 1 )t i G 1 1 I s | j HI 

i a h i \ 11 d i c li pio 
pi i ) hi 11 e i ss il a s i ì 
i n tuin ntc t ilb u o opi 
non ) il b a 

Sergio Gallo 



gin di non modi!ionio il pio 
gì anima di volo mi di avvci 
tuo immediat munte vn i i ho 
il gnu i no gii <o i Ih mipoi t m 
ti comuni! i/iom s ucbbcio sin 
*< la u all a i no ad Vi no \p 
jh ni il ui o allei i u > dii 
tm io di conti olio i st ita li i 
smi ss ì la disposizione chi 
n< ss ii no si av \Kitnsse d 
Boeing Poi 1 olimi Rum tic 
ore di tempo poi libarne ( 
fai salile stillaci co i selle 
detenuti m caso conti ino 
1 aeuo sarebbe stato latto sai 
lai e in ana con tutti e 57 i 
passeggiti di vano nazionali 
ta (nessun italiano) e gli otto 
uomini di equipiggio 
T piu alti es|x>nc viti del 
la giunta dal pi imo mi 
instio Pipadopulos il suo 
vice e mmislio digli interni 
Pat/akos — si mettev ino a 
fai 1 1 spoi i ti \ 1 lei «poi lo e 
il pRazzo del governo dove il 
gabinetto eia riunito m se 
duta stiaoirimana II governo 
ha esaminato per sette ore 
1 eventualità di icalizzaie un 
compiome so che salvasse la 
faccia del regimo Mia fine 
Pattakos comunicava dalla tot \ 
re di conti olio le proposte del i 
governo nbeiazione pressoc 
che immediata di tic dei sette 
detenuti impegno di i Rascia . 
te gli altii quattro mtio una 1 
ventina di giorni «giusto il 
tempo - veniva detto di 
applicale nei loio confionli la 
pinot dui a del condono > 

\ due a due i passcg 
gerì sono stati fatti sbucali 
(una donni colta da malore 
era sfata fatta scenda e sta 
mane) poi il commando ha 
ottenuto di compiere il ufoi 
miiienlo e quindi 1 aeieo e 
decollato dallo scalo Hello 
mkon In un pnmo monimto 
si età pensalo che il Boeing 
facesse atomo a Beirut ma 
in seguito si è appieso che e 
altea ato all aeiopoito del Cai 
ro alle 21 05 italiane 
Con t gueiriglien sono 
sette degb otto memba del 
1 equipaggio compìeso il co 
mandante Stefano Joanmdes 
el inolile il rappresentante 
nel Medio Oriente della Gore 
rossa intoi nazionale lelvehco 
Aneliea Roshat Suo saia il 
compito di concietaie laccoi 
do ed otteneie in cambio dei 
sette palestinesi h testini 
/ione del! equipaggio e del 
1 aeieo 

Della sol te dello jet il piu 
pieoccupato e pai so Onasas 
appena saputo che i guun 
ghea minacciavano di fai sai 
(aie in aaa la perla dei suoi 
occhi (e la seconda volta (he 
un suo aeieo e pi eso di mi 
ta per gesti diniostialivi dei 
gueinglieri palestinesi) lai 
malore amico dei colonnelli 
si e piecipitato sulla toae di 
contiolio offrendosi come o 
staggio Ma la proposta e sta 
ta seccamente respinta dal 
commando che m asposta ha 
0 ! rimato d) fai e alJonta'.aie 
la poii7ia che assodava la 
pista sulla quale eia adagiato 
il Boeing 

Negli stessi cuce politici 
ateniesi si accusa questa seia 
abbastanza apertamente la 
gl avita del colpo che lozione 
dei glieliìgliea palestinesi ha 
mferto al legnile 
Un poitavoce del principale 
movimento di resistenza pale 
stinese — Al Fatah — ha 
dichiarato alla Fi once Presse 
che esso « non ha assoluta 
niente niente a che fai e con 
1 azione all aeioporto di Me 
ne» Da un ultima notizia 
giunta da Benuth i seivi/i 
di situie//a libanesi hanno a 
peito una inchiesta sulle cu 
costanze dell imbuì co dei pas 
segga i sul) aeieo gì eco 
f esame elettiomeo dei pas 
seggea e dei bagagli non a 
veva melato nulla di atioi 
male al momento della pai Leu 
7a Me/7 oi a dopo il decollo 
da Benuth invece il cornali 
dante del jet annun/iavn die 
1 aeieo di Onassis eia in ni ino 
ai commando fi resto si e sa 
puto al momento in cui il 
! Boeing ha pi eso tona ad 
Mene 


Bolivia 


Sino al 
20 luglio 

1 milione 
458.358 
iscritti 
al PCI 


(ili im i itti al PC I Mini al 20 
luglio sono (omph ssiv imenu 
1 I )8 bfl da quili 91117 te 
( lutati 

\n<ht le T (da i/inni di 1 ii 
ni \1 iss t Ciani t Sondi io 
h inno < omiimc ito m qu< sfi 
gioì ni ili i dia /inni (U 1 pii 

tlt() (Il ì\ l I Slip! I 111 }Jl 1SU II 

ti (]( Ilo s(oi mi nino V Ih ul 
lime sr timi im dopo h eh /in 
ni (h 1 7 giugno un i buon i 11 
pi es i di I 1 iv ni ) di i ilioi / i 
mento del pili to ( in tuo in 
numei ose oi g im//a/iom 
Molte f(da i/inm b inno un 
numno di isti itti superna, 
alla sussi diti dello schiso 
inno li t qui su segnali imo 
Tonno U 097 isti itti in pilli 
I a Spi zia d 17) Bi esci i (111) 

\en<zia (299) (lOii/n (117) 
Pordenone (156) Bologni 
(551 ) I eli u i MI 1 ) ih ici nz i 
(210) Reggio Imiln (PO) 
Rin mi (17. Im n/< t »W» 

1 i\ni no t KM) Mia (nini 
dfj) Su ni I Uh > \ scoli Ih 

uno (102) Ih no f 108) Ro 
m ì 1 >20) Bi ih \ ( ilio (1 jU) 
B in ( 120) C Ut mussi Un (200) 
Andre le mg im//a/ioni di 
pallilo tia gli (migriti all i 
steio hanno superilo di (>!0 gli 
istalli dello scoi so anno 
Sono invece m alai do sulla 
stessa data dello scoi so anno 
alti e feda azioni Mtssandna 
(MO iscnlli in meno) Asti 
(201) Novatt (181) (limona 
(20>) Milano d >97) Rovigo 
(740) Modena (Kb) Au/zo 
(111 ) (■ tossito (216) Vacua 
ta (501) Pei ligia (1 OHI) lei 
nt ( 180) Latina (266) Rieti 
(691) Vita ho (541) \quih 
(166) Clueli (116) Pescaia 
041) lamio 080) Avi limo 
(170) Ni poli (560) Salano 
(bO) Blindisi 020) loggia 
(840) Taianto (120) Cost n/a 
(51o) Ciotoiic (990) Calami 
(145) Messili) (600) Paiamo 
(280) Raglisi 069) hipam 
010) Cagli ti ì (2)7) Cai bontà 
(400) Nuoio 0 ) 0 ) Oa sta no 
020) Sassai ì (19>) 


Festeggiato 
alla Direzione 
dei PCI 
il compagno 
Colombi 


Il compagno \itmo colombi 
pi esule nte della Commissio e 
centi a le eh controllo e stilo fc 
sfoggiato teli in Dilezione in 
occasiono del suo sctt intestino 
compleanno Gli ha mollo il 
sa Sito c Muglino del puntilo 
il compagno Punto Boi linguei 
ponendo iti luco la fot zi di c i 
r iticio h combtUtvtn 1 mici 
ligen/a e h dedizione Va chssc 
operan e al pallilo che sono le 
ni iticiistichc di olito cinquin 
tinnì eh impegno c di sltivid 
come militante o dii igniti dtl 
compagno Colombi Rieoi (lindo 
die pi opi io in questi noi ni ( 
uscita la ristampa del libio di 
Colombi * Nelle mani del ne 
ni co » Bei luigi ei 1 a sotloli 
ncalo 1 insegnamento ohe dei iva 
da (ulta la sua vita di combat 
tinto antifascisti poi la li bei 
ta e pei limila intemazionali 
sta 

Rispondendo all augi no a 
voltogli da Boi lingua (cloni 
ni ha posto in nuovo la firn 
7ione decisiva che ha avuto il 
putito por faio di lui un «tuo 
mo veio» quali sono o devono 
essa e non solo diligenti mi 
tutti i miht ulti cotmm sii 

Gli auguri 
del Presidente 
Pertini 

Il Piesidcntc della Lumia 
on Ponini ha cosi tcloi'i tf ito 
ad Aitino Colombi «In ot c ) 
sione do) tuo seti uitesuno coni 
pleanno iitovi gli angui piu 
fa vidi di chi considoi ì la lui 
vita di 'otta e di stallici co 
mo esempio c stimoli nei lo 
nuove generazioni che si batto 
no poi la giustizi t ( il baia 


-Lettere — 

all’ Unita 


In rito Clara herri nel giorno dell i sua prima comunione il 
12 giugno del 1967 — quando aveva dodici anni — e da poco 
aveva iniziato h sua terribile espeaenza In ut i h « Loli 
ta » napoletana in una recentissimi» foto 


Rilasciati 
dieci detenuti 
in cambio dei 
due tedeschi 

I \ P\/ 22 

P pi (sull nte bau ino Ovili 
do hi innunu tu chi. il suo 
j ovati i li » ac e t ato ( i c hit 
U k gu il jJ ( ì d lih i au 
lu c t n nu i i ani unti o 
tu 1 it tieni i Ulit fini m i 
«K i( 11 t i »p donu n i 

s 1 S 1 il I st 1 10 I 1)( 1 I 

zi > ! uz inu 
I pi -, > nei i s i nu i is iti 
)Ka t( ssu < i it n H< s 

so -> spoj i 1 1 tl ]( S( )) 

1 u,t i S ì i li i f < ni t 

( li ( ng un ii al entio i>o 
che o e 


ESTRAZIONI LOTTO 


Bari 25 49 34 85 21 j 1 

Cagliai! 57 85 78 87 65 | x 
Firenze 4 76 68 79 26 1 1 

Genova 67 34 65 88 28 \ 2 

Milano 64 5 74 28 68 2 

Napoli 68 57 5 52 48 j 2 

Palermo 74 50 13 12 38 2 

Roma 3 70 51 85 63 1 

Torino 43 19 19 33 83 x 

Venezia 64 57 46 70 42 2 

Napoli x 

Roma 2 

Ai ciie dodici 9 340 000 Ino 
agl un 1 ri 209 1 00 lue «ai dicci 
19 200 ite 


f,e gahliH’-priffione 
di Con Son c i 
senatori USA 

t ( ut fi) 1/ tip i ) brn n 

di IV o staio ri <lu ilo allo 
gai bu /tilt tigri 'ioti isola di 
Con c m A ptesanrle>p rial 
min pohite me*ito d» aiet pu 
sto sotto pii o<ch i di nulin 
ni cil teli spot latori min crii 
dote realtà sia pine pelvico 
rata rlnl tacPie le molte atro 
eità cui i pnqtomeri sono st 
stomaticamente sottoposti so 
no da porsi In allevo all in 
diana alone di tutti qìi uomini 
onesti due tatti sipmfuatiu 
direi di una forni» mentis 
patnìnaita 

Ah dunque che harnlnnom 
tnnocer ti e tnpenut sono ime 
ro qui sii amrinnni Dopo se 
dui anni duon i s(dui anni) 
che ossi osorr itane in Indori 
na la hmhntie su siala indù 
stria!lavala a senno li nini i 
to profitto oltreché di npu 
anante stinteqw di nntema 
dopo (he per pirsepuire i o 
ro abominanti scopi hanno 
appluato ed applicano intra 
re m tonno intensa ed este 
sa quale In stona non ricorda 
e non può ricordare e II na 
paini per brunirne nn pii uo 
mitii le donne t fanciulli e 
le bombe ira le ultime co 
slmile dalla teuioiopia per 
dilaniarli mutilarli mar rullar 
li e le tappiesaQhe estrema 
minte cruente e in distruaio 
ne sistemata a dei u linoni del 
U citta e della natura dopo 
ai er ptnnrammnto e messo tv 
atto tutto questo anu amen 
te ine ;/?>?/? delle spai evinse 
inaudite soderete ero sono 
sottoposte te lom i itttme do 
po ai rr r realo per supporto 
alla loro banditesca pollina 
l un concert o di marionette cor 
rotte ora 1 candidi sinceri 
ingenui (imeneo??! mostrano 
stupore e sdeano se i loro 
satelliti formatisi alla loro 
scuola nutriti e papati da to 
ro applicano sia pure in se 
dicestmo e su scala — come 
dire — « orttqiamile » i loro 
stessi metodi 

Sono dat ? ero bravi i sena 
tori cotti p menti le comrnis 
stoni d inchiesta a deprecare 
qualche v istallo che non si 
può occultare ad isolarlo dal 
Lontrato ad attribuirne la r e 
sponsabUttti quando ciò sia 
possihi/c unicamente at s alni 
liti e a coprire il sanane in 
nocuitc secondo questa tat 
tico diffeiemmta di cui era 
lordata l America di Johnson 
dì cui è lordata l America di 
Nnon VAmeiica dei monopo 
lì dei militari dei profittato 
ri con la candida veste della 
virtù inconsapevole e offesa 
Come se cotali misfatti non 
fossero peculiari di tutta una 
orqamca politica che trova fi 
s//o centro e il suo sos teono 
nella bramosia e nella cupi 
diqia di potere e di denaro 
che possiede e domino la 
classe rìiriqentc americana 
U questa ilrtu coire subi 
to ai rijxiri copre il substra 
to infame che informa le sfro- 
qi e qli orrori e i noie concia 
mare il proprio illuminato 
senso di qiushzia e propagali 
do una riforma delle car 
ceri Così in tutta l Indocina 
piosequirà il Genocidio afro 
ce estetizzato peraltro da 
qualche forma meno scanda 
Iosa se pure sempre sodico 
e arbitraria come se il fui 
ciò di tanta nefai dezza non 
fosse cosffft/ffo dal fatto di 
immolare arbitrariamente e 
iiwiustiflcatamente miqhnm di 
i ittime inermi e Innocenti ma 
dal far ciò entro certe c el 
le con una celta < eleganza n 
e soprattutto sommes 
samente 

L altro punto rimarchevole 
sono le sfumature - come di 
re — freudiane dì cui fiati 
no arricchito I eloquio i se 
untori mici vistati Quel ape 
tuta Intel calai e q icqìì incisi 
« Oltretutto i prigionieri non 
sono comunisti » « Non è prò 
iato che siano (omunlsti » 

« Secondo la mia opinione 
gioii parte del pnoionieri non 
è comunista » sino ai pnn 
cipio scontato e quindi con 
dii ?so a A Serpo?? esse?e co 
munisti è un iqato» questo 
contesto non sta a dimoiti a 
re l esistenza di una metodo 
Inqta discriminatoria disuma 
na nella sua naturalezza? 

Pereti é signori senato! t se 
I piiqiomcri sono comunisti 
ma non per questo meno uo 
mini le gabbie di tiqrì per 
il reato di opinione le tortu 
re te sevizie la morte pio 
vocafa o inferra dall ottuso 
aguzzino al vostro seaucio 
tutto ciò sarebbe giustificato 
o forse — chissà 9 — fodeio/e? 
F forse questa l Illuminata 
op mone dei portavoce del 
Paese he si airooa ri dirit 
fo dì pruno difensore della 
civiltà^ Fd e questa foise in 
scelta di entità dei paraninfi 
di casa nostra 9 
Dal cmidido e ingenuo fque 
sto s) perchè elemento de 
lei minante di una fot inazione 
ideologica) asti inscenisi di co 
desto sistema manicheo oltre 
ta carenza paurosa di un eti 
ca anche embnonale si eviti 
ce la spai entosa t calta dì un 
Paese in cui la chiusino alla 
libera riflessione cufica ed 
alla dialettica delle idee è con 
genita al sistema politico eco 
vomico sonde e fr? luì i dia 
Ioghi st possono siolqcre uni 
coniente enfio le s lei e oblili 
qnte all induiduo sm dalla 
puma foi inazioni f?? c»t ginn 
di l ottusila idfofocirc che ne 
dei il a non i meno pei noiosa 
pei In so a ta nmnuana stis 
sa e per i) mondo della u 
locin ( on (il h c lasse dii i 
r nte m > < vu r moti» f ohu t 
hn di lituo ( di dominio 
‘-LOFI I \ FIRMA 
(Bologna) 

Tallii parlano di 
fermare i prezzi, 
ina «le chiacchiere 
non fanno farina » 

(lagi jiomo tanti giornali 
tanti ognuni pai Inno di una 
nu< r i do iti i i (on mure d< / 
lidi s ) tf poh i< dh qui 
sto u a lui di armimi 
t ibut u i bì<)( o 1( t m» ^ ? 
e r t a (( 1 1 piu < In o u 
)?< niittaj l nò da come con 


tintinno ad Alidore le cose si 
può tranquillami liti dirla con 
un urtino pi enei tuo ■* e 
eh ì hi n non in uno tanna» 

In itti si (ontuniann a n> 
gistrnu continui aumenti da 
in ni i peni • di targo on 
siimi h< m Iti rn, uditori n 
conti oli iti i > tu ano sui < nte 
con arbitrarli ta 
ini anta dii Comune di ae 
noni a luministi alo dai ceti 
tra sinistri ho ricciuto la < tir 
(ella della nuova tassa su la 
spazzatura che mi mene eie 
tata da lue 6 052 a lire 7 4/0 
con un a?i?r?e?ifo ???o/fo memo 
al 50 per cento f così la di 
fesa del potere d acquieta del 
la lira rimane lettera morta 
Tutto questo mentre (e pen 
stoni compresa la mia natu 
?«/???e??/t nmangono statiche 
Come per l ospitalità e di 
stinti saluti 

I01UNZU BORliONOVO 

\ a Cj Avp/zam ib/)4 
(Gene vn) 

Ila dieci anni 
ma li porta male 

Illustre din flore 
ta signora Anna Reinhold ho 
inviato alcuni giorni la al suo 
e ad altri giornali una lettera 
nella quale richiamandosi ad 
un viaggio sull Autostrada dal 
Sole tra Firenze e Milano 
chiede come ma povubi/e che 
un autostrada Ut rece??fe co 
sbizzirne richieda cosi nume 
tose e continue riparazioni e 
<l queste debbono iernie tsr 
(/nife ani he nel periodo esftuo 
L argomento interi ssa 
spi cip in (/fusto pc riodo di 
infenso (tuffa o turista o nn 
qluiui di ut Mimi e cu diamo 
quindi doteroso da parti dii 
la società a Aulostiade » e di 
le per i giornali ( he h inno 
pubblicato la lettera dare una 
risposta alla signora lidnhold 
e a tutti gli utenti dell mio 
strada che si saranno posti 
la stessa domanda 
Il tratto dell A mostrarla del 
Sole tra Milano e Firenze è 
stato progettato ve* so la netà 
degli anni « cinquanta » ed a 
petto interamente al traffico 
ormai da un decennio ed è 
im tratto ìssoqgetlato a condì 
2 ;om d? esercizio pnrtiwlur 
mente gravose ma per Untità 
del tiaffico pesante mo pu .0 
condizioni ambientali dui m 
le finitalo Qu< st ultima ir 
costanza in parta alare om 
porla l impiego m misura 
7 wmicc?n di sostanzi ani on 
gelanti per garantire con igni 
tempo lo su) omento dei naf 
fico in condizioni di piena m 
dirazza Ciò provoca d altra 
parte numerosi tiKonvenitnli 
a/la pavimentazione ed igli 
clementi mefflf/in che ne poi 
sono essere in tana misura at 
taccati e corrosi 
Di qui la necessità dei (a 
pori di manutenzione strani di 
parta che s\ stanno sooigen 
do sulla base di un prefissato 
programma a distanza di un 
decennio dall entrato in esercì 
zio dell intero tratto in que 
stione Se tibia poi del tutto 
evidente che a causa ielle 
condizioni meteorologiche ioli 
lavori possano essere eseg/iti 
soltanto nei periodi immane 
rile ed estivo 

I disagi attuali in tondo 
garantiscono to continuità tei 
servizio nel periodo inverna 
le durante il quale (oidosFn 
da può rimano e (sin pure ver 
breiL tempo) lumia via ver 
le comunic izumi ira Nord e 
Sud di così vitale odiasse 
per l economia nazionale 
La nngtaziamo pn io m/h 
bltcazione e la preghiamo dì 
accogliete t nostri migliori sa 
fidi 

urncio pu)3B rliaz 

Società « Autostrade » 


Ringraziamo 
(pienti lettori 

Ci è impossibile ospitale tut¬ 
te le leilere che ci pei vengo¬ 
no Vogliamo tuttavia assieu 
rare i letion che cl scrivono 
e ì cui scruti non vengono 
pubblicati pei ragioni di spa 
zio che li loro collaborazio 
ne e di glande utilità pei U 
nosuo giornale il quile tara 
conto sia da loia suggen 
nienti sia dello osseivazioni 
ciniche Oggi iingrn/unno 
Giovanni L akSIO Roma, Ar 
dito PORTIGLI Gusialla Ma 
uà P ruenze (« Bisogna 
combattere tondo l alcool e 
lalcoohsmo come conno to 
dioga ) Annido DLLLA RA 
GlONL, Genova («Non sarcb 
be giunto il momento che a» 
<be d 7nfl/ue£2o luti otti i pe 
mute deila ioc coni induzione 
pi opizialoi ia fosse eliminato 
del tutto e che dalle società 
p u grò ss a quelle piu picco 
le fosse imposto I obbligo nel 
l ( lenluahta di assunzioni d! 
concorsi infuni di vUesfoui 
scue?e a son cghalc dove fos 
si reso quindi impossibili la 
ingerenza funesta della uiuo 
mondazioni sopei dilatoria >»), 
Angelo RObJsl Btescm (« l n 
ouquao alto buona ausato 
delta campagna per la stampa 
comunista e pei die questa dia 
i muffati piu pioficuhD, CA 
LAMANDREt Mozzncane Pao¬ 
lo M ADONI A Monreale Do¬ 
menico T Pesaro, Augusto 
BLRLUTI Senigallia («Sono 
s tato i leni ciato m u i * isfjfu 
lo pio pei anziani e mi aie 
i uno deffo die non rfoi ci o /xi 
gaie nuda Pad prima si so¬ 
no tenuti la mia pensione o 
adesso si tengono audio le 
6 000 Ine ai Lito/i 2 io <bi mi 
s pittano comi et combflfft’» 
fi Non è una inquist ao> »), 
Cirio BASTONI lei moli Ot 
tuo DI B \RI Utrboi u », 
I dmondo ^PV/IANl l» ) mo¬ 
ne ( t in l im Ad una disposi 
sione min s/oia<l da anni ai 
Qintt il ionio ni 5 Mi fio 
< Paolo i ansia nato /«sfa 
idi A mini u Mi Asio it P lem 
«to oua ioni si constqnaiio 
gli attesi fi di btnowmM 
ton mede die fto (foro ai ai 
pi miniti collocati a aposo 
fanno pii a dadi ^ut sfanno 
fonomof mmis/io rumo a 
sfumo in omuqqio ni suoi fa 
i udì Sai i ?t s/t /aia fi liti fio 
ado to n bd< t disturna no 
i ?fa di t u ita di di do af 
f. stai ) ?f mi sonale < on ) tu* 
ini ii t t di f fio pi f do 
min hi t ha l t sfn a i/o 
tildi i a? ) t a 

/ sin ) ) t 

-.s at ni U io t s d(\ tu uni 

ronfi 1 1 s do ai i ut i sona i ») 
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Grande atletica a Leningrado 

URSS-USA: 

uno scontro ...... 

sul filo dei primati 

E’ il nono incontro che si svolge tra le due rappresentative ■ Vi prenderanno 
parte anche alcuni tra i migliori atleti europei tra i quali Vitaliano Gentile 




GIANNI MOTTA dopo le sofferenze dell'operazione alla gam 
ba ha itrovaio la gioia dei trionfi 


MOSCA 22 

Domani allo Stadio di Le 
ningrado le rappresene ve 
atletiche dell URSS e drl 
1 USA maschili e femmini i 
si incontieranno per la n ma 
volta Allo scontio fra I gl 
ganti de 1 atletica faranno co 
rona atleti di molte Nazioni 
fra i quali il campione talia 
no di salto triplo Giuseppe 
Gentile 

L agenzia Novostt scrive In 
proposito 20 000 spettatoi! po 
iranno assistere al nono n 
<ontro di una serie ''he do 
po tre anni di interrinone 
e stata ripresa un anno ia a 
Los Angeles con un mango 
lare un po strano con il Com 
: monweaìth in quanto l’Unione 
Sovietica preferì non Inconti * 
re direttamente la selezione 
eterogenea dei paesi di lingua 
inglese o meno Lultimo ver 
detto è stato favoievole sia 
in campo maschie ( 12i 110) 


su in campo femmiille (70 
67) agli Stati Uniti 
Complessivamente (ufficiai 
mente si tratta di due Incon 
tri separati ma la sonimi del 
punteggi si fa sempn in que 
sti scontri al vertici ) a Los 
Angeles s imposero per la se 
c >nda volta In otto edi/iinl 
gli Stati Uniti <195 a 177) 
Mentre nella manifestazione 
maschile 1 Unione Sovietica ha 
vinto In un occasione cinque 
anni fa a Kiev (lift a 1)2) 
tia le mgazze le sovietiche 
hinno perduto una volta sola 
Lincontio di quest anno per 
1 LRSS è il primo ne onie 
sto di una stagione che fino 
ra come massimo impegno ha 
avuto il Memorial Znamenski 
svoltosi il 2 e 3 luglio scorso 
a Kiev Per gli americani in 
vece dopo i campionati na 
zi orni I svoltisi rispettiamoli 
te a Bakeisfield (26 27 giu 

gno) per gli uomini e a Los 


Angeles Westwood per le ra 
gazze i i e 4 luglio) ci s< no 
stati gli impegni di Pi igi 
contio la Plancia (solo »ia 
schi e) e di Stoccarda G n 


URSS-USA 
in TV 

(ore 17.15) 

La televisione trasmette 
rà oggi e domani le fasi 
dell'Incontro di atletica log 
gera URSS USA, che si 
svolgerà a Leningrado Lo 
trasmissioni sono fissato 
sul secondo canale, og^l 
con Inizio alle 17,15 e do 
mani alle 16,30 


Bella corsa di Gianni che s'impone a cinque compagni di fuga 


OTTA (IN VOLATA) AN( 
NEL GIRO DELL'UMBRIA 


ANCHE 


Il programma 
dei mondiali 
di ciclismo 


Al secondo posto Laghi che aveva dato il « la » alla fuga • Il gruppo con Gimondi a circa due minuti 

lini nnnlrn inviato I San Valentino amitàgara . corsa di Ritter t- entusiasmante | I ' nr «|ÌhA rl'nmvft 
ual nostro inviato lima «tono in cinque a dirigere e pronno all ultimo gno nusci L Ornine M MiTlVO 


iHCFsrin 22 
Questo il progi intimi rt< Ma 
gl Imo del ciniplonail mondi ili 
di ciclismo (culminili dilettali 
tl c professionisti che si dispn 
termiio dal 6 al 17 agosto pros 
•imi a Leicester (Inghilterra) 

PISTA 

6 Agosto ore 1130 velocità 
femminile (serie e recuperi) 
chilometro a (.rumimeli o dllct 
tanti (finale) m< zzofondo di 
Iettanti (prima Sirie) ore 19 
mezzofondo duellanti (seconda 
serie) inseguimento duellami 
(quaiincH7fonl ) 

7 \gos(o ore 14 30 velocità 
dilettimi (spile e re operi) 
ore 19 velocità femminile 
(quarti di (In eie) mezzofondo 
dilettami ((cr/a serie) insegni 
mento dilettanti (quarti) ve 
toeltà dilettanti (ottavi di 6 
naie) Inseguimento femminile 
(qualificazioni) 

8 Agosto, 11 (0 velociti fein 
minile (semifinali i finali) mi 7 
rotondo dilettanti (primi scile 
di lecupero) Inseguirne mo di 
Iettanti (scmlfìinli) velocità 
dilettanti (quarti) ore 19 JO 
mezzofondo dilettanti (seconda 
serie di recupero) insegnimeli 
to dilettanti (finale) velocità 
pi ofcsslontstl (serie e recu 
peri) 

9 Agf-Sto 14 30 velocità di 
lottanti (semifinali) Insegni 
mento professionisti (quillfUi 
7Ìon!) Inseguimento fi mirtini 
le (semifinali) ore 18 10 vi lo 
cittì dite itami (finale) Insigni 
mento piofcsslomstl (piImi se 
rie) insegnimi mo femminili 
(finale) Inseguimento a squa 
dre (qiiHllfie azioni ) 

10 Agosto ore 1J mezzofondo 
dilettanti (fin ili) invi giiimi t ti 
professionisti (scminmill) mez 
7ofondo professionisti (soci nd i 
seiie) 

11 Agosto 1130 velocità prò 
fessionlstl (ottavt) tandem di 
Iettanti (serte retupi 11 i qunr 
tl di fin ile) Inseguirli! nlo i 
•quadre (imiti) ore 19 Insc 
guimenio professionisti (fin ile) 
mezzofondo professionisti (re 
cupei 1) velocità professionisti 
(quarti) tandem dilettimi (se 
mifinall) 

12 \gosto ore 18 30 mezzo 
fondo ptofessIonlsM tfitnle) 
velocità professionisti (si min 

nall e fittile) tandem dtlittm 
ti (fin ili) inseguimento a 
«quadre (semifinali e finale) 

STRADA 

13 Agosto ote 12 tento chi 
lnmetrl n cronometro a squi 
die 

14 Agosto tlposo 

15 Agosto ore 9 corsa su 
stradi fi mulinile (km 6 0 oi i 
12 coisa su strali dilettami 
(km 171) 

16 \gosio ore li) corsa su 
«tradì professionisti (km 270) 
17 Agosto cerimonia di chiu¬ 
sura a I ondra 

Qui di seguito pubblichi imo 
la squadra dilletlanti t* il ina 
che pailecipcta ai mondi ih 
Velocisti Saiton (SI Pidica 
ni) Rossi (OS Foiosi ile Roma) 
De) Zio (ìd ) riatmingeu td ) 
Card) (G Valpohcellt) Vtr/im 
(SC Padovani) e Oliati (Pedde 
Ravennate) 

Inseguitori Poloni (SC Pado 
vani) Moibiato td ) Btz/an 
(Veloce Uub Man ovant Rum 
go) Borgognoni (GSà Vat< O 
Tonoli (GS Selz ero Ctnn) Pi 
rise iGS finalisti Biuitegam 
(GS KG Gazo do) 

Sfaverò I tadusco fGS (om 
mercio Petroli Rotini R mi 
gnob (GS Leoni Fot li) e Ma 
nenli (GS Vtris \ige\ano) 

100 chilometri a crono» etro 
a squadre Bellini (GS Trpiix 
Ronzoni) Ballard n ( i,iort C1 tb 
Lamatese) Beitagnolt (GS Bo 
vu Umvor) e De Piazza (OS 
Sel/iere Cima) 


Dal nostro inviato 

CHI lui HA OLI LAOO 22 
Giaim Mona ba vinto LgU e 
alalo tl gì inde pioLaguniaid di 
qucalo linaio giro dell limona 
etiopi) alo so lo un sole leioce 
erte ha duei minato la resa di 


cecine decine di comdort ira e lo secondi seguono Conti e 


cut \duni 

Gunn in unto bene neon 
tei mando il suo stile ut campio 
ne non/stame t mesi trdacors» 
a tot /a o i uso dopo l unerven 
to oper itoi io L stala una vii 
Iurta * soneria » come ha detto 
Motta suono dopo aver tagliato 
il ingiurio Lgli temeva di ee 


duceva ilio striscione rosso 
i Sulla salila ho aiuto un po 
di pauia — ita detto (/tanni — 
ocrau la tenta mi jateia un 
po male * Motta invece ha 
rcst-stilu /diissimo alla distan 
za e s e imposto in volata con 
ben cinque macchine sui bravi 
compitati di fuga Laghi Giulia 
m lazzi U baiti Vignolmi e 
K ilei eie nt 0 n ultiui cmlo 
metti eia riuscito a agganciar 
si alla Tdtlug la dei battistrada 
Con li vittoria odierna Motta 
ha posto una sena ipoteca alla 
magli t a/zuira ed e stalo un 
scio peccato che li cornmissa 
t io tecnico Ricci non abbia 
potuto « osservare » il campione 
della Salvai ani il comm avario 
tecnico mi atti per mderogaoib 
motivi familian non ha pie 
scnziato al giro del Umbna 
Via olile a Motta si sono messi 
m veti ma l aghi Giuliani Slaz 
zi Ur/ani c \ ignobili dei qua 
li qualcuno può oenus mo aspi 
i ai e al posto delti formazione 
az/una che si recheta a Lei 
ccatei pu i ca npionati del 
mondo 


\ San Valentino a metà gara corsa di Ritter ò entusiasmante 
umaigono in cinque a dirigere e propito all ultimo gno tiusct 
la coi sa e cioè Molta lazzi ta a vedere il giuppttio e ad 
Giti! am Lrinm e Laghi icoodaisi Sulla salilella dove 

Alle spalle dei cinque si por »■ 14,10 *° striscione ro so 

ta Ptgnoltni che prima di Pas- Gianni Molta si produce nel 

stgnnno riuscirà ad aggànciarst I ultimo sforzo e scattando a 

al giuppo di testa A un pi imo l 'petizione avrà ben presto a 

e lo secondi seguono Conti e gione di Laghi Giuliani e s(Ci 

[ usa- a 2 25 Gimondi e il Molla conclude la sua co sa 
gruppo a A primi Adorni Pog con * e bi accia alzato e i )U 

giali Colombo e altri dieci coi p ni st , r etti poi su! podio d< ve 

ridon Rimangono ora da com ' e telecameie filmino la ua 
mere cinque giri di sei chila vittona piange Un pianto di 

metri ciascuno intorno a Casti ^ l0ia di un phe coni da 

glion del lago dove si conclude ,H, a J or r,tr0V ' 1 * 0 al fìel 

rà la gara Se la maggioranza I Umbria h strada che lo ri 
dei concorrenti ha alzato ban poitera ai vertici di lendimento 
diera bianca il danese Ritter di un teril P° 

caparbio si lancia all inseguì ftirtrnirs ^nharri 

mento di Motta e soci La nn ‘ Giorgio dgneiTI 


[ usa- a 2 25 Gtmondi e il 
gruppo a A primi Adorni Pog 
giali Colombo e altri dieci coi 
ridon Rimangono ora da com 
mere cinque giri di sei chilo 
metri ciascuno intorno a Casti 
glion del I ago dove si conclude 
rà la gara Se la maggioranza 
dei concorrenti ha alzalo ban 


due nel lina (. su la saliiella diera bianca il danese Ritter 
ui Labi gl un del Lago che coi caparbio si lancia all inseguì 
•* * ,llrt -••*•«•<»»»• r “’"* n mento di Motta e soci La nn 


1) Gianni Motta (Salvarani) 
in 4 ore 29 alla media orario 
di km 40 149 2) Laghi (Sagit), 
s t , 3) Giuliani (Hlolcx) s t , 
4) Tazzl (Ferretti) s! 5) Ur 
bani (Fllotex) a 5' , 6) Vignoli 
ni, 1) Ritter (Dan) a 10', 8) 
Zandegu a 2'45' , 9) Fabbri, 10) 
Caverzasi, 11) Francioni, 12) 
Grassi, 13) Bassini, 14) Marzo 
Il 15) Campagnnri, 16) Sture 
Pettorsson (Svezia), 17) Bian 
chin, 18) Quintarelll 19) Don 
ghi 20) Gimondl 21) Erik Pet 
tersson (Svezia) 22) Rota 23) 
Di Caterina 24) Conti 25) Via 
nell! 26) Cumino, 27) lotti 
28) Stmonett! 


sellile e femminile) contro la 
Gei minia Fedeiale 
Quindi è possibile al mi 
mento fai e un seno esame 
soltanto sulle possibilità d< Ila 
nazionale statunitense menti e 
in quella sovietica che ò s‘a 
ta definita domenica scorsa 
sono molti i punti interi ogafl 
vi ovveio i dubbi sul rendi 
mento agonistico di quoliD o 
quel atleta 

Ceito é che di acqua ne é 
passata dal successo di Kiev 
successo che derivò ai seme 
tic! specie dagli exploits d 
qualche atleta oimal al ter 
mine della carnei a (parliamo 
di Bolotntkov pei fare un 
esempio) e quindi al monien 
to anche di fi onte ad una 
squadra statunitense giovane 
senza olimpionici (tre soli i 
pilmattsti mondiali e per ginn 
ta su distanze « inglesi » e ( ioe 
Guitis Mills 440 ynrds Ralph 
Mann 440 yards ostacoli e 
Thomas Ili 1 120 yards ostaeo 
li) ò facile pievedeie un 
successo degli ospiti 1 a foc 
cenda è ancoi piu chi ai a m 
campo femminile con una su 
piemn/ia delle atlete di casa 
fatta eccezione per le velo* i 
ste ( li is Davis Pam Green), 
le quattrocentiste (lo giovan s 
sima Lalng e la Kithy Ha ni 
mond) e le ostacoliste (John 
son e Raihns) e eli conseguon 
za le due staffette nelle alile 
gare o sovietiche saranno io 
gì ido di fai piazza pulii i 
senza concedei e nemmeno un 
piazzamento alle avversi! e 
La i elativa debolezza della 
sqindi t femminile amei cura 
nei concoisi ò un pai tuo are 
che si è sempre ripetuto in 
questi ultimi dieci anni salvr 
qualche ina eccezione uitia 
mo le lancintnci Biown e Con 
nolly Flkotovo le sai ittici 
Willie White quando era spe 
eia istn da fi 50 in lungo Moni 
gomery) Circa Willie Wh te 
la camera di questa lunghi 
sta è qualcosa di impi'ssio 
nante ancoi a a Los Angeles 
si e lamenta campionessa na 
/tonale a tienimi anni quii 
do nel 56 quattordici anni ta 
fu medaglia daigento nelle 
Olimpiadi di Melbourne! 

Gli atleti amencanl piove 
nienti da Stoccarda sono ginn 
tl a Leningrado ed hinno pie 
so visione della pista in riko 
tan dello stadio Lenin che è 
sinn e al tartan della Minne 
sola 3M Stan Wrlght clic è 
il picsidente della commissio 
ne atletica dell AAU la fede 
iazione statunitense di atleti 
ca ha confermato che tutti i 
suoi uomini sono in buone con 
dizioni e che a Stoccnida pei 
motivi pieciuzionah aveva 


Nazionale: Mandelli forse se ne va 


Valcareggi potrà 
sbagliare da solo? 

Intenzione del Consiglio federale (che si riunirà il 29) è di lavare in 
famiglia i « panni sporchi » dell’avventura messicana 


Si è sparsa la voce ripresa da alcuni 1 1 ambito fedeiale se in «alto loco» gli i 


Il commissario 


tanto il tu m ni de 


tecnico Ricci giornali sportivi che Wi ler Mandelli si si chiederà di anteporre il bene del cil 
(0 i L dimetterebbe dall incinco di responsabi ciò na/ionale ai suoi interessi privati 


Pi in >i»u comunicherà °la tor le del setloie tecnico della naz onale L augurio è naturalmente che nessuno 

nwiuiK (lei a sq/diiia az/uria la <\oce> non e stala smentita né con gli chieda sacrifici del genere Ma non si 

ma la g iid odum ha apeito fermala dal diretto interessato Interpel può mai sapete 

divus inolienti sono in molli lato in merito i) * Richelieu » del calcio La decisione in mento spetterà co 
ad i-»puue alla miglia azzimo si è connoitato di que I inguil munque il consiglio feditile fissilo per 

i s illeso li ViuiLi e olito la che sipete ha «di bblato » le domande il 29 luglio a Roma Pii livori ulTaios 


ptolcllo da 1 elice Gimondi che pu sp uose imostiando cosi daver assi della pi cadenza hinno fatto già sipcre 
molto a »i niLirte ha ontrollaio pillilo qualcosa dii t foot ball ») e ha In che I avviai! in messicani vena archivi! 
le mo ose degli avveniri pei sento mitndeie c i*» un suo eventuale di la con letuhelta di « es remi nipote po 

mctlen io cosi al suo com lagno vorzio con la feciera/ione dipenderà seni sitiva » i! che può anche esseie esito 
Ji siualia di svogeie li sua mai un g IO sso incarico di fiducia che per 1 i spot lo meramente statico (un se 
coi sd o attenderebbe pi esso una noia in 1 istna concio posto ai «mond ih» non è c rto 

i gio cleilUmbiia che si è otmesc Risonimi Mindelli potreblie an di bulliie) nn é quinto meno d s m )lto 
avulso deda regia di l ianco 4 farp ,| u ( , 0> ( j, nmaneie ne se ci si nfei sit n li ippi scindi! ac 

Mei li na vnto fin dalle pinne caduti in teiii azieci 

Si cominciò con la beffarda rimpatria 
ta di I/Odolti (e « Bas et ta * ha ac en 
nato a chine li Rete ad uni congiuri per 
consentile il mio passiono dii M lari ila 
Mmpdorn) e si continuo con i « cas TU 
veri » per non pulire delli hip fi a Ftvi 
e Domen ' u n Nituialnionte la fu end» 
pu scoi tinte ri Mi udì ì «end n b>\ » 
che pumi di de (hlo ilU pokmc’u in 
la famosa conf lenzistimpi irul venne 
mpceito a mezzo sprv i/o e infine ns 
sur se a « m irt e » pei q ieg in il ih s Ile j 
minuti fm gioci'i codio i! lì isi e 
Di questi ed altii ni sten della sp d 
zone messemi ci su imo echi il ( on 
sigilo fedciil Pi r piopi o di no i I 

moggi en ha smentito il i «iosri eli I 
ivoi mi pu ilo di t panni spoi chi che 
vano ivit n finiig la » M li pi )c 
cupi/ ino nu'goo semini piopi o i n 
• s! ! ed c di in che piò prendete c ip 
la ni limimi il i r corifei mi d Mino Ih , 


i » ‘ Il 

i - % » t 1 

t ' -.1 

Il 


avvilso deda regia di l idrico 4 fare il saci Ile io» di nmaneie ne 
Mei li na vi^to fin dalle prime 
Pa tuli un Motta -/catcnito — 

Ui gii a oi ua ->11 data ia Pe 
mga lovt alle dod ci J9 con 
c Meni turi i assedi di i levo 
B uss m ugnilo m Olanda e 
D i ce l li in lo i cas i) si mel 
(tv in m ( imin no sotto un sole 
(uovi 

li „na si movimentava un 
meli i a ncnlt ptr la tuga dei 
qualloidie uomini Dolio Foli 
gno sdì siili i di M «rtefa « o 
Motti si prilu tva in uno spet 
11 o os< i ilo a e p (imbava 
su b itti li id i II calcio si fa 
sentiit I ir i e inequabile e 
1 asfalto e appiccicoso come la 
goni ni i di m ist care Cedono 
dii gì i >po di Itsla Gai pmelh 
( is lini vlu ehi che sai anno 
i n ui/zati eli Vianelli Bassmi 
l i„hi e Do gin II giuppo con 
(i monli e \ ioni! ha un ntaido 
d due pumi 

Molta è il pm attivo fra i 
lult stadi Impone un ritmo 
soslenuliss mo (la media finale 
di 40 oin ne ò li miglio'e 
conferma) Gnnm vuol siggiare 
le sue foi/t vuol con iscere 
(pianto può chiedete al suo hsi 
co Pu volte l uuano Pezzi 
! d n ttore tecnico della bai 
vaiin to affianca per racco 
n ilici u gli di non preoccuparsi 
ri imi sognale la vittoria Mot 
l i ì sponde che si sente bene 
e ns ste I az one di Gianm 
pimoca uni netta selezione nel , , , , 

L up.w di IcsU • MANDELLI lascia o non lascia? 



In questo riso ci snreblie di chied is 
se non si ino Mimi cvttic i’c istic i a vin 
colite 1 «Rcieluu» a cimo felonio 
I meriti di Mindelli come uspinsibde 
del settoie tecn o fn il unente non riti 
se limo ad ndiv rimi i e del resto li 
stessa impressone 1 hinno avuti (e di 
chinali) valenti alenarmi quii Beriar [ 
clini e Rocco 

li sponnzi è che provila il t uon 
senso e clic fi ihnuito s eh v tino uni | 
buona volti le ittnbuzionc \ 1 ci eve ad 
esemmi ha Ritto il dii Lto di poter 
sbagliale da solo | 



• RIVERA e VALCAREGGI 


preferito tener a riposo Shoi 
ter campione nazionale delle 
ì e fi miglia e Reilly (300 ale 
pi) Vaughan e Crockett dopo 
la positiva prova di Stoccai da 
che hn fatto dimenticate II ne 
gilivn esoidio di Pai igi in 
tanno I 100 metii mentre 
Vaughan con Iunior garng(,e 
rà nei 200 

Qui a Leningrado c ò molta 
cunosltà pei la prova degli 
800 ove gueggeià astro ire 
scente dell atletica sovietica 
L vgeni Ai/hanov (he !u al 
1 attivo 1 45 5 In prova semi 
solitai ia e viene ntenuto in 
gì ado di miglio! are il puma 
to Furopeo che il tedesco 
Adams hi pioprio eguagliato 
con 1 44 5 a Stoccarda < eden 
do di poco a Ken Swenson 
(1 44 8) In campo femminile 
1 atleta in condizioni piu splcn 
dlde da parte sovietica ó rer 
to la saltati ice in alto Antoni 
na Okoiokoca Lazarevi ri 
tenuta In giado di portarsi ol 
tie 1 190 quindi di migliorare 
a bieve scadenza l or'mato 
mondiale della romena Jolan 
da Balns ormai vecchio di 
nove anni 

Ecco la formazione che è 
stata selezionata da Popov per 
1 incontro di giovedì e vene dì 
100 Borznv (10 4) Kor 
neljuk (10 3) 200 Bor/ov 

(20 5) Maslakov (21 ) 400 

Savchuk (46 6) Braichlov 
(46 6) 800 Arzhanov (145 

e 5/10) I Ivanov (148'ì), 
1500 Zelobowski (3 42'1), 
Verlan (3 44 4) 5000 Sha’u 

fetdlnov (13 42 6) Sachma 
nn (13 43 6) 10 000 Mikitien 
ko (28 56 6) Svirìdon (28 52 
e fi 10) 4 x 100 Borzov Ma 

slakov Komlejuk Sapeja 
4 x 400 Savchuk Bratcln 
kov Zorin (46 7) Boris 
senkov K7 ) 1)0 hs Bali 

khin (14 ) Stepanenko ( 4 ) 
àhs Kazakov e un altio 
atleta che dovrà sos* Unire 
Skomorokov che hi dn*o for 
fait all ultimo momento (50’ 
e 6/10) 3000 siepi Dudin (8’ 

36 8) Moiozov (8'37 1) a to 
Gavrilov (2 20) Bolshov (2 17) 
lungo Ter Ovanosian (7 95) 
Barkowskl (7 86) tiiplo Sa 
neve/ (16 84) Dudkin (16 75) 
peso Kaiasiov (19 09) Voi 
kin (19 21) disco Liakhov 
(61 62) Kovtun (57 66) giavel 
lotto Lu&is (0188) Doninsh 
(7/24) martello Bondarciuk 
(75 08) Klim (72 58) marcia 
km 20 Smaga Luingin de 
cathlon Aun (p 7831), Avi 
lov (p 7765) 

DONNE 100 Bestfamilnaja 
di’5) Mitrokhlna (11 6), 
200 Bestfamilna|a (23 5) Pa 
pkova (23 6) 400 Popkova 

(5) 5) Dundere (54’3) 800 

Kolesnlkova (2 05"8) Slr >ka 
(2 05 8) 1500 Bragina (4 20 

e 9 10 Kushnevskaja (4 21' 
e 8/10) 4 x 100 Beffarmi 

nija Mitiokhina Zhnrkova 
(11 7) Golomazova (11 6) 

4 x 400 Popkova Dundeie 
Nikanorova (54 3) Bahane 
(54 3) lOOhs Khltilna (13 4) 
Kondrashova (13 6) 200 hs 

Nlkiforova (26 8) B-abitrh 
(27 ) alto Okoiokova La 
azreva (187) Kozyr (180) 
lungo Bytchova (6 24) Voi 
kova (6 24) peso Ghizhova 
(19 65) Ivanova (18 17) disco 
Solontzova (60 70), Dan‘ovn 
(59 28) giavellotto Moskalen 
ko (59 34) Savlenkova (53 21) 

Fasoli 
conserva 
il titolo 
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la vinoni ai punti di Lr 
mnnno 1 asoli clic battendo il 
suo Sfidarne Itilo Duiantl hi 
conseivaio il titolo ilaliino dei 
hu pei leggeri non ciedlano 
pi opi io sia un sui cesso di ui 
un pugile possi menare vanto 
in rcilttì un pni non avi ebbe 
corto folto gitdire allo acan 
diio mi 1 allibro è stato di 
nino pii ere 

Se Tasoli ei i riuscito a pre 
v ileic mila pirte ccntialp del 
mudi dove I suo mestici p e 
li sm fi Oddi 7/1 gli avevano 
consentilo di guadigli u minti 
nella pane Amie a ciminola 

10 d dii onici upipsa eri Du 
lami a orendere In mano le 

c i ni del ponibattimenio p 
s ivo li IO i [presa eri lo sfi 
lime i far Micie li sui nag 
«lire fies(lip?zi li sua npai 
hn solonttì di fionteggme ad 
ai mi piti il Lampione 
fnsomrni se Pisoli si ficoM 
pi (fcriu pc i II sn tempismo 

11 sua fi<dde//i p< i il suo 
gancio dcstio sietfmle Du 
tinti in dim Muto rii psstue 
combittenu di i \/? \ foise 
n de impiglilo n guudii bis 
si mi \ ii srmpie peuciliso 
ce n i s i i job sinistri e vivad 
riti d s io ti do di sfidiate lo 
In issoli i (giegmmnn q un 
ii un premio lo melimi il 
pili Chi p i lì mudi sii sti 

t spesso f i ìgmoso scoii pilo 
(molle testale di 1 isoli chi gli 
li inno frittilo in he un rie lui 
mo iflì i de in rie h an o an 
eli ì Dm miti pu tendi) pu) 
r ‘■si che boxe è un litio di 

s ) SO 

I pugili sono ilmisti f n 
mi secondo i ornici db licito 
s ipi ircigln l sin sii p I isoli 
In tei munto il nutrii i n 1 oc- 
Ino piitiLim lite ehuiso 

Zilioli vince 
a Bruxelles 

BRUXELLES, 22 
Baio ZÌI lo! | ha vinto oggi a 
Bruxelles 11 C tcrium del Tour 
d* Franco davanti ni belgi Van 
Den Bosche o Eddy Morrkkx 
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la mattina 
del giorno dopo 

é piu bella 

La mattina del giorno dopo è piu bella il confetto 
di frutta FALQUI regola l’organismo, 8l può 
prendere In qualsiasi ora del giorno prima o dopo i pasti 
Al vostro farmacista di fiducia chiedete FALQUI II confello 
dal dolce sapore di prugna 

FA1Q6J! 

basta la parola 


Dopo « I COMUNISTI NELLA STORIA D’ITALIA » e 
« LE DONNE NELLA STORIA D'ITALIA »» un altra 
grande opera dedicata alla presenza dei grandi 
movimenti popolari nella storia del nostro Paese 
dall'unita ad oggi 

UBERO PIERANTOZZI 

I cattolici nella storia 
d'Italia (1870 - 1970) 

L Autore uno degli studiosi marxisti piu acuti del 
mondo cattolico lacconia con un linguaggio de¬ 
gno del giornalismo migliore le vicende delle 
masse cattoliche e delle gerarchie ecclesiastiche, 
spesso sconosciute o inedite dal pontificato di 
Pio IX agli anni del centro sinistra 
Due volumi solidamente rilegati in similpelle con 
impressioni in oro e soviacoperta a colori pla¬ 
stificata 

Oltre 1000 pagine su carta patinata Piu di 2000 
illustrazioni a colon accuratamente selezionate e 
spesso inedite Lit 18 000 

Segnalato al Premio Viareggio 1970 
Edizioni del Calendario 

Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 


VIAGGI TUTTO COMPRESO 
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organizza i vostri tour» 


Traini 
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LIDRBR1A E DISCOTECA RINASCITA 

® Vu Botteghe 0»cure 1 2 Roma 
9 Tutti i libri e I dischi iuitsru cd «steri 
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PAG. 12 / fatti nel monde» 


l'Unità / giovedì 23 luglio 1970 


TUTTA LA SPAGNA SCOSSA DAL BRUTALE ASSASSINIO DEI TRE OPE RAI EDILI 

Gramada: clamorosa protesta nel duomo 


Uomini e donne occupano la cattedrale chiedendo libertà per i reclusi e giustizia per gli scioperanti - Un operaio tenta di uccidersi con il fuoco, 
alla maniera dei bonzi - Sepolte semi clandestinamente due delle vittime per evitare esplosioni di collera popolare - Truppe e poliziotti consegnati 


« Pace sì, capitolazione no » 




PT- 


La RAU risponde 
sul piano Rogers 



COMPLETATA LA DIGA 

diga di Assuan è stato consegnato martedì dai sovietici agli 
eqiziam ed è entrato in funzione Con ciò, il gigantesco com 
plesso idroelettrico è completato e il potenziale di 2 100 000 KW 
previsto dal progetto è stato ottenuto In anticipo Entio Pan 
no sarà completata la rivestitura in granito del corpo della 
diga, che è la piu grande opera Idroelettrica in pietra de! 
mondo Grazie al complesso, il reddito nazionale egiziano e 
aumentato ne! 1967 68 di novanta milioni di sterline egiziane, 
l'Irrigazione è stata estesa ad altri 240 000 ettari di terra p 
298 000 ettari di nuove tene sono stati posti a coltura La 
centrale Idroelettrica della diga erogherà In media fino a 
10 milioni di KWH l'anno, aprendo nuove prospettiva por l'in 
dustrla e per l'elettrificazione del villaggi 


Dopo l'annuncio di Gheddafi 

Passo ufficiale 
presso la Libia 
per la confisca 
dei beni italiani 


Il ministra degli csteu Mora 
ha incantalo 1 amhisciatoie 
d Italia in Libia Boi romeo di 
«eievaie — rifeusce una noia 
della 1 arnesina — la piu fcima 
protesta piesso il governo li 
dio) pei un compoi lamento clic 
olle a essere contrailo a pini 
Cipi innanitaii viola li Lattato 
il ilo libico del 1956 e le nsolu 
zi ini dell ONU in base alle qti ili 
fu proclamala 1 indipendenza 
della Libia » 

i L amb sciatole Boi romeo — 
dice ancoia la nota del muli 
«texo degli Esteri italiano — ha 
avuto istruzioni di fai e ogni 
rneiva pei quanto concerne la 
tutela degli interessi italiani da 
svolgere in tutte le sedi com 
pi tenti e di chiedeie spiegazioni 
si 1 seguito che il governo libico 
intende dare alle dichiarazioni 
r< se note » 

Analoga piotesta verbale è 
slata anche pi esentata all in 
emeato d affali libico in Ita 
lia Zakana convocato alla 
farnesina I setiatou liberali 
hanno presentato una mozione 

La protesta si ufensce alla 
decisione de) governo libico di 
onlìscaic tutte le proprietà ini 
mobili in degli italiani residenti 
in Libia decisione annuncila 
1 litio ieri dal cipo dello Stato 
libico col Gheckl ili 

Nel suo discoiso alla ìadio 
Cihecklall ha precisalo che tutte 
li installazioni ì macchinali i 
mezzi di comumca/ione e capi 
di bestiame sulle tene di pio 
pueta it diana in Libia sono na 
zionalìzzati a pai tu e da idi 
Gli indennizzi sar inno versati 
in buoni del tesolo pagabili in 
la anni ma solo dopo che il go 
verno libico sai A stato a sua 
volti indennizzilo dei danni « m 
cikohbtli» subiti dalli tibia 
dui mie 1 oc upizimc il il un 
dii 1911 dii Ime mila secinda 
guena mondiale li v doic delle 
piopi u 1 1 naz onah/ ate sua st i 
bilito dì comimssioii pusudute 
da magistiali 

I a nusuia — ha detto C hcd 
dati — si applica a ditti gli ita 
liani recatisi in I bia cimante 
1 occupazione italiana Teorica 
mente, quindi, non dovrebbe col¬ 


pii e quelli unnugiati dopo la 
guerra 

La commuta italiana in Libia 
— secondo alcune fonti — si 
compone di 25 nula pei sono ot 
tornila in meno nspetlo al pe 
nodo piecedente la induzione 
icpubblicana del settembie 69 
Secondo altte fonti la commina 
non supeieiebbe ormai le 17 mi 
la persone 

Un decido pubblicalo ieri 
die porta il numeio 42 for 
msce sui) i questione altu par 
titolali le licenze per lapeitu 
ta di eseicizi commerciali e per 
lo svolgimento di qualsiasi atti 
vita remunerativa i pei messi 
di tesidcnza e di lavoio con 
cessi agli italiani non s u inno 
ì innovati alla loie scadenza 
tianne che in casi stiaordinan 
approvati dal comando del con 
sigilo rivoluzionano (piesiden/a 
della Repubblica) a tutti gli 
stianieu che vivono in Libia 
saia \ ìel ito di espoitaie auto 
mobili macchine e mobili per 
un valore che supen le >0 stei 
Line libiche (87 500 lue) per 
pei sona o le 100 pei famiglia 
Si li atti in pillici del divieto 
agli itdiam di ti isfeiue in Ita 
La le loio piopueta mobili 

Il dee loto colpisce anche i 
beni degli ehm libici che si 
sono basi pi iti all estcìo (in pra 
bea in Isiacle) 

Infine e stato cimi ito che il 
piovvcdiniento non tocca le pio 
j pueta dell LNI c della PI \ l 

le decisioni de! governo di 
Tupoli piese con I intento di 
c mediai e le conscguen/< del 
passato colonialistico colpisco 
no nella pi itic \ anche seni 
plici lav or itoli Cedi domati 
dai si die cosa ibbu fitto il 
nostro govein (e il turnistio 
Moio pei sona line nteì pei pie 
venne con uia itcoit ì polit c i 
d amie /n e eli coll iboi i/ione 
con la £ i i sv lappi i i nc 
gativi e d il momento ctu poco 
o nulla scmbi ì avu fitto nel 
passito che cosa interi li fne 
in avvenne Lm co i celta 
le pioteste fmmi si he se 
enfat clic non suvono piopno 
a mente 


Israele preannunci un ri¬ 
fiuto • Cmquanlaquallro ae 
rei all'attacco ieri sul Cana¬ 
le • Colloquio laird-Rabin 
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Il governo egiziano ha formai 
monte trasmesso oggi i quello 
nmonoano la sua miniata al 
« piano Rogers » II contenuto 
della risposta non è stato leso 
pubblico ma AI Afirnm ne aspo 
ne oggi le grand linee insieme 
con quelle del piogetto imerica 
no noto fino ad oggi soltanto at 
traverso mdiscuziom 

Secondo Al Abram il segreta 
no di Stato amenca io ha avan 
zato le seg j propaste 1) cos 
sazaone dd t tooo tri la RAU e 
Israele per la durata di tre me 
si chi 1 luglio al 1 ottobio 
9 > impegno degli Sbafo arabi e 
di Israele ne» confronti della 
risoluzione del Consiglilo di si 
curezza dell ONU in data 2 9 
novembre 1967 3) avvio di col 
loqm «indiretti» tra gli Stati 
arabi e Israele tramite Jnmng 
«circa 1 applica7ione della riso 
limone » stessa con 1 intesa che 
tali coMoqui do Tebboro ad un 
certo pumo dar luogo a c ne 
g07iafo diretti » 

La risposta egiziana a firma 
del ministro degli esteri Riad 
sottolinea che k RAU * vuole la 
pace ma tifarti la capitokmo 
ne» Es.ni nco da che Ni ssor 
nel suo discorso del 1 maggio 
aveva chiesto come esigenza ma 
rama la cessaz one dogli aiuti 
militari americani a Israele 
Inoline Riad sottobnei la tra 
di7ionale posizione egiziana se 
condo la quale ogni soluz ne 
esige il ritiro degli israeliani da 
; lutti ì territori arai n occupati e 
1 adempimento dea legittimi diiit 
fo del popolo palestinese il 
« piano Rogers » elude ogni un 
pegno sul pnmo punto e tace 
sul secondo 

Al Abram non foro scc altri 
particolari ma a quanto si può 
desumere da questa illustra zio 
nc la nota egiziana dovrebbe 
contenere la richiesta di ulte 
non chiarimenti 

Viene d altra parte annunciato 
che il sottosegretario agli esteri 
Salah Gohar e partito per Bei 
rdt e per Amman per consulta 
ziom sulla stessa questione 
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Tonti israeliane hanno annun 
ciato che 1 ambasciatore a \\a 
shmgton Rabm e il delegato 
all ONU Tekoah sono stati il 
chiamati a Gerusalemme per 
consultazioni 

Ieri Rabin aveva avuto un 
lungo colloquio con il ministro 
della difesa Lanrd a proposito 
delle richieste israeliane al 
tri aerei Non sono tate fo nife 
indicazioni sul colloquio mi 
I aird in un piecedente decorso 
all American Legion aveva ri 
badito « la precisa responsabili 
ta degk Stati Uniti nel assiemi 
te che va sia un giunto equili 
brio nel rapporto di forze tra 
Israele e gli arabi» 

Dal canto suo il quotidiano 
Maariv afferma che Israele ha 
deciso di respingere il « piano 
Rogers » e che la risposta foi 
male non ancoia inoltrata sa 
ra confoime a questa decisione 

Un albo quotidiano il Im 
inerba v ubadisct in par focolai e 
sulla base di dichiarazioni dei 
massimi dirigenti il r fiuto 
israeliano di una tregua tem 
poranea sul Canale di Suez tre 
gua che esso afferma mette 
ìebbe in foise la «sicurezza» 
di Israel» 

Il comando egiziano ha an 
nunciato che cinqu mtaquattio 
aeioplam israeliani hanno at 
taccato oggi posizioni nu set 
lon meridionale e et liliale dd 
la riva occidcnt ile lei C in i 
le di Suez Le difese aeioe egi 
ziane hmno resptnb 1 ab icco 
che non ha piovocato danni L io 
degli auei attaccai fo e stilo 
colpito Negli ultimi tie goim 
e stato ossei vsto che il numeio 
degli sei ci isi ichani paiteupan 
ti alle ìncursoni è n aumento 


Intervento 
dei sindacati 
sulle armi 
in Sud Africa 

Le rivclazio i sull nv o di ai 
nu da patte di II il i al govei 
no sudif riho hituo pi ovoli 
to una pi i di pa iz ont de e 
ti< Confidi id/iom smdica 
t( II USL e I II 
In un teiegianmii inviato il 
ministro de* i estei ì tic s n 
dacati « sollecitano ampi eh t 
r menti da parto govorno it i 
1 ano e corifei mano loio appog 
go risoluzione embargo atnu 
governo razzista Sua Africa » 



GRANADA — Un momento delia manifestazione degli edili davanti alla sede del «sindacato» franchista Tra pochi Istanti, 
la polizia aprirà 11 fuoco 
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Immediate o dianiniatiche sono stale le iipeicus- 
stom dell cecidio di Gianada in tutta la Spagna No¬ 
nostante il tentativo ulfiualc di soffocatile l'eco, la 
notizia cicli assassinio dei tic opeiai edili nella città 
andalusa si e ^patsa fulmineamente nella capitale 
e alti ove dando luogo ul un osti orna tensione Mani¬ 
festini che mutano a soli ~ .. 

U linone lego i in qui II i tilt i 
dai i zzai e con le vittime luippi i polizia ‘•uno m stilo 
dell ì hi ut ile i (.(Missioni hai d 1 1 ] ti nu consegnile nelle 
c Insta sono appno ovunque ciseinu i infoi zi sono affluiti 

Anche la stimpi ut he lite da Jaen Milagì c Sivifiln 

In dovuto dalie ut n l itti di I i st) ule sono disello c nti 

tumuli lunghi seivi/i di pii n in di Unisti sono 1 unisti 
mi piglili l commenti nubi cimisi in ilbeigo o hanno In 
gm ispii iti i condimn d( sento la cittì Secondo noii/ie 

gli UH di violai /1 mi mi die non c possibile venfitmr 

qinJj ncojjc anche )i mono un oppino hi Uniate slami 
Minutilo a denti stipili dell i tu di uccidasi con 11 fuoco 

giuste/zi dille 11 \ aidic ìz toni ili 1 m miei i dei bonzi istmi 

>|H i ni Comi e nolo gli iddi compigm snobbato iinselli a 

di Gì lindi sono scisi in scio s ilv ilio 
peto contio d iinvio dell ip l Jf/ciaJc o invece h noti 
phc t/iont del (mitiatto di li /n die deune continui di 

voio c conilo I oliati di PO uomini e donni hmno occu 

peselìs al giorno (cuci pilo li cancellalo m segno 

millecinqiucento lini ch t i eh piotesta contio 1 eccidio e 

padiom hmno conti ipposto limino fatto apeic il govei 

alla ticinesii di un sdii o nìtoie che non se ne aneli in 

mimmo gioì mimo eh 271 pc no imo a quando non sai anno 

set is e eli una ndu/ione del stali nlasciati gli edili ano 

1 oi ai io di Inoio a quaiantu siali leu nd coiso della ma 

no oit scttumndi nifesti/ione al sindicato 

Il commento elle neon e con \ mezzogiorno due delle tic 
mìggioic luquaizì sudi hoc vittimo sono stalo sepolte mi 

ca eli tutti t clic li tensione cimilao lorde con uni cai 

nel mondo del Inaio i bili mona semiti mdestin ì I t 

se ì menu tornati all iurte//1 polizia 111 tmuto segiet i loia 

del 1%8 69 qu indo il ugirne del funciale al In consentito 

impose lo st do di e ma gai /1 solo ai pii enti piu stretti di 

Con no tulii\n lidie la pniecipam fa toi/a vitti 

cusi politici npiopostì dì ma sui sepolti ad Aimilh 

gli scandali e chili comizio sua città natale 

ne del legnile ncsplode Se [j n poilavoee do! governi 
condo dispacci qui giunti da (0lp ] n lotlo ogf(l p sdenzm 
i Gianada un clima di estiema su] | eccK ], 0 (fino a ieri lt sole 


Mentre gli americani bombardano il Vietnam de mocrati co 

CENTINAIA DI MERCENARI USA 
UCCISI E FERITI IN CAMBOGIA 

Caduti in un’imboscata presso Phnom Pentì, e presi sotto il fuoco incrociato dei combattenti 
del Fronte unito, sono stati sbaragliati - I superstiti in fuga hanno abbandonato armi, muni¬ 
zioni, perfino le scarpe - Saigon invia altri seimila uomini per sostenere il fantoccio Lon Noi 


Nominati 

6 nuovi ministri 

Rimpasto 
governativo 
ad Algeri 


Dal nostro corrispondente 
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Un comunicato dclh m esuli n 
La In iL^o noto lori scia un ini 
poi tonte iimposto del governo 
algetino II numeio dei conipo 
nentn del governo viene poi tato 
da 19 a 23 affo av orso h soissio 
ne del m insterò dell Educazione 
nazionale in due dicasten (in 
segna mento elementare e secon 
dillo ed insegnamento supeno 
re e ticeica scientifica) listi 
tuzione di un posto di ministro 
di Stato senza portafoglio affi 
dato a Cbouf Bell assem (ex 
mirasti o delle I manze dimesso 
si per non chiaute « ragioni di 
salute nel maizo scoi so») e la 
istituzione di due segrctainti di 
Stato uno al Pi ino che viene 
così distaccato dal m insterò 
delle Ttnanze od uno all Idrati 
bea Due mirasti i escono dal go 
voi no (Lamin Miai Lavon pub 
bhci e Btdjiom Ciust zn) e 
sei sono di nuova nomina fn 
c n Ben A lina nU let urte il» 

U politico capo (ledi studenti 
ni isulnnni dinante ia battagli 
di Ugni e un) da nego? alni 
di l vi in Tgh e l nuovo m ni 
stio dell Nfotizon supei oie 
Le voci di un dosso rimpisto 
cu colavano di fompo ul \l„cn 
t fin dii' otto>u scoisi Burnì 
dien aveva mnun alo un un 
poi tinte. miiov munto clic si 
tebbe * putfoto dallì Usta » Mi 
chi i itti Kiev ì mutamenti t il 
dì cani!) ut i ìdicalnunte li p > 
litica licei ni un ine n lubb i 
rncnb elei i o i nn i sta d(g i 
Lsto i fnb i n Indù si) a i d 

F nei g a non Limbi no eh tito 
lare a ( st ito n ) n nato un 
nuovo militi) dilli difesi \\ 
cui dit/iou contini il es 
soli ni intontiti da Bum hai li 
rimpa to strabi ì )t)t) bri so 
pi ittufoo id isf.ii tu ite il 
io s\ il ip io et ) io u i 

Q 11 tio da n >\ m rat n del 
govaio sono i\ iff ni mai 
tie ìJ n iovo ni u li» de e I 
n it 7t Isra uì M il i u c il se 
gì (Lino di Stilo il Pano Ki 
me Mxlallih Khjdn hmno lì 
\ ciato in M u otto dui ante la 
gucii i di Algeui 

Maisimo Loche 
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C li anici ic tra dui amento un 
pennati dalle foi/c del l NI del 
\ un ira del Sud hann > nuova 
nelle bombii dato la RDV in 
Cambogia si nffoiz» U pressio 
nc del I lente unito razionile in 
tomo a Plinon Pcnh e il teglino 
fantoccio di Sa gon invia sul po 
sto albi seinnh mercenari que 
sle le notizie piu ìmpoitanti ui 
oggi nel! i penisola indocinese 

l Rinuncio del nuovo bombar 
damano sul Itrutono nordviet 
nmuta è siilo dato dallo stesso 
poitivoce USX a Saigon il qua 
le In addotto ovvi unente in 
solita gius thca7ione I antiaerei 
della RDV ucv ì difeso la so 
vrarut i dello spazio aeieo del 
pai se spaiando conilo un aerio 
spia USA L attacco condotto 
d i due PI» interni si è spinto a 
80 chilome u all intano del tei 
ri tono noni vietnamita Ira ì 
molti sconta di ogp nel \ iet 
nam del Sud il piu importante 
indubbi unente è quello evoltosi 
ad uni quii ratina d chilometri 
ad ovest di line dove « comma» 
dos » del F NL Innm alliccilo 
e sono peneli iti in una posti 
ziolie USX dMrufig ndoh (.Ai 
miei ioni hanno fatto intervem 
le anche gli cbcotlui due sono 
stati abbattuti e sei membri dei 
due equipaggi sono limasti fe 


liti XI (amine da combaft mai 
li piotiatt si pei molle o e gli 
imene un pietcndono di ava 
ivuto un solo mollo 

Xlbi combiltmunti nel Vie' 
n ìm del Sud si sono avut neila 
piovmcia di Kien Boa dove ì 
meiceinu di Saigon hanio su 
luto 19 mot h e II feriti r nelle 
piov ince di ( h ni Doc X mli Bulli 
l lima linai 

In Cambogia una colonna di 
centinaia di militali del ragline 
fantoccio e caduta in una imbo 
scala ad 80 chilometri ad ovest 
della capitale Semina (scrsi 
ballalo — senve I Xssociiteci 
Picss - della piu i\e imbo 
^eali nei quattio mesi di guer 
n m Cambogia» Presi sotto il 
fuoco mciocnto gli uomini di 
I on Noi hanno subito sanguino 
se pei dite « I superstiti — ag 
giunge 1 A P — non sono stati 
in giarlo eh fonine una ciba 
delle pei dite ma hanno detto 
che ci sono siiti molli morti e 
fonti» Molti dei sopìavvissuti 
pa fuggii c meglio olii e a li 
seme sul posto inni e munì 
/ioni si a ino tolti anche le 
scalpo 

Repaiti del 1 ionie unito hanno 
sfer» ito moilie un attacco con 
tio 1 iv imposto del legirne fan 
toccio rii Su Kblong in terroni 
pendo nuov ralente li sbada che 


collega fi capitale con il porto i 
di Kompong Som (c\ Sihanuk 
ville) Piu a lord e pi cenameli 
te ad un centinaio di ehihmc 
tu a noi ci ovest di Phnom l enti 
le foize popolili hanno macca 
to Romeas il maggia e cinti o 
di aririestiamento ili Cambogia 
deile foi/e ma cenane di lon 
Noi I contatti ndio ti i la c ìpi 
t ile a Romeas sono miei lotti 
L invio di altu se nula nomi 
ni m Gambo na e stilo annuii 
ciato ufficialmente oggi a Si 
gon Si ti ì‘ta di h uppc che com 
battono pel la pimii v vita In 
effetti X in 1 Ineu deve rampile 
i para osi vuoti cicalisi tra le 
ti lippe di or upa7ione in Cam 
bogia Piopno oggi un conni 
meato del t ionie unito (FIN) 
ha infoi maio he in una serie di 
sconti» av vomii» negl» scorsi 
giorni a po'* a distanza dalla 
fiontia a 7)0 •mirini sudviclna 
miti sono stati messi fumi com 
battimento cioè sono siiti nc 
lisi falli cattili ali o dispersi 
Nelli stessi zona litii due bat 
taglioni delle v Speenls 1 oices » 
sono stati decimati 
Nel fi attempo il f mtoccio crai 
bognno Lon Noi si e localo a 
Bangkok pa indirne i) governo 
thiilandcsc a mindole albe e 
piu consistenti ti lippe sin ter 
11 torio cambogiano per asso 


Rapporti diplomatici ufficiali entro agosto 

Ambasciata jugoslava 
presso la Santa Sede 

Tito incontrerà Paolo VI nel corso della sua visita a Roma in autunno 


Dal nostro corrispondente 

B! 1 l R XDO ~ 

1 ptofinssivo m ghonmento 
k le i 1 iz oni In il X Uh ino e 

10 stilo ji osine In i ulo uni 
tc iftinn iti |ik b go ni m i 
tu t zi i dal i dilli t n sta d 
/ gibin \ je u k tJ Stradi/ clic 
« rappoti li ì 1 1 lagosi ìv H e 

11 X abe ino su rato (lev iti a ìi 
sc Ilo dotte mib isetate » 

fi settima»ik h /igibi a if 
fc ma ctu 1 1 p cn i noi » i z 
zi/ionc delle ì li/ >i d >!>niì 
li he v i a pi >)ib tu ite i i z 
z il v< i o La niet i j ìm) t ) 1 
ci est anno e iggi in < ih 
pi of s me seti un ine si Hit) U 
stfiieUmo di Stili degl Lmi 
jugoslavo M il ) icpiv ic giuri 
gt n a Re u ido m >ns gn n 
\'ostino ( l'-nol so (Xsegieti 
m per gj affili ecclemsfoei 
del Vaticano 


Il prossimo anno del n mzio 
spasi xhoo dito oimn pei oer 
to q n nella c ip 1 1 t pinosi iva 
c rilutti colisi guen/i delirai 
j) liso che hi ino a uto le tela 
z om ti ì la Sant ì St U eli hi 
uxsli \11 dii giugno 1966 che 
s gin 1 1 loio ipresa rio|K) 1 1 
ratini i i\ venuti nel Ih' durili 
U. il pipato d P ) Mi (chi ave 
va cinfililo psipiio in quell in 
no la poi poi i elidili ìli/ia i 
moti ignoi Sic pii ie ucuescovo 
di Zig ibi n n t) coll it)Oi ì zio 
n sta dei nazit i cisti dui a tifo lo 
uti o c inflitto nnnd le e pel 
q u s o mot vo v_ond innato m 1 
!( sedia uin di carcera) 

D no li finn del pr>tocello 
ri*. 1 w> li uliz ini tra la cme 
si citi lina e 1 Sta o socialista 
lupo lavo baiti registrato un 
leni svi tippo e» i h coesi 
sten a anche se sposso da \ ar 


te del dora catto) co la pio 
a essi va nomi ih//t/rono e stati 
miei piotata come uni jxissibih 
ti nuovi di mguei/i n gb af 
fui politici del jxum 
Sintomatico d 11) Mio ìlfon 
le delle ich/ion XiticinoBil 
gì ido ò il f uto che con sciupi e 
niggiore fiequcn/a negli ultimi 
tempi sono coi se voci su un jxxs 
sbile viag'o (Li Paolo VI a 1 1 
gitili nel settenibie del 71 1 
poi o i diffide fontmllm >i 
vendicitX c il fi uh nienti di 
simili voci anelli st < oiniu 
teito che il pn tdt iu Iti 
nelli visita ctu compra iu o 
intuii io piassimo ii 1 i i in 
coutil i \ siuu mu i i I \ il i X ! 
il qu ile d liti >n k i i v i g à 
il ev to nel bti tal» i p tM 
daite del cons g o j gestivo 
Mitj i Spi! ak 

Franco Petione 


moie il confinilo ielle piovincc 
sedenti omli la risjiost i seni 
1 » i esseic '•tata negativa la 
Ih uhneha dai a a l on \ol * tilt 
to 1 unto m htaie i)Ossibiie » ma 
non altu uomini 

I uso della draga fra le tuip 
pe USX nel Xictn m ha assunto 
dnnensiom tali eie il 1.0111 indo 
si e visto costretto ad annuncia 
re « I immuni a » 1 quei soldi!) 
che st pi esentino agli ospedil» 
militali poi farai euraie «Lini 
munii 1 » significa nessun 1 punì 
7 ione e m ssnm isci mone negli 
elenchi speculi d I interni do 
ve « 1 annusi a » ( stita lancia 
ta ben 1 >9 diogati si sono Ria 
pi craniali «spont ine unente» pei 
esscie curati 

Poi sfuggire sili disperazione 
— questa e la ragione della in 
credibile diffusioni di draghe — 
un altra militai? USX 111 ten 
tato oggi di nuotine un ncieo 
e farai poi ta» e n Hong Kong 
Con un coltelo In min icciato il 
pilota di un ìeio ovile sudviet 
minila II toni divo cii diotta 
mento e fai ito poche la poli 
zia hi sgonfi ilo le mote le) cm 
rello 11 mancato diradatore si 
ò allora ai leso Gii al uni me 
si fa in condizioni amor piu 
di amili diche un altra militale 
USX r alii un analogo tentativo 
di diradamelo pel indirsene 
dii (oatio ti finora 

A Niu Dit infine un unità 
di aitiglielo neo/e!nidese ha 
preso sodo il fuoco un plotone 
insti ali ino noe dendo due 
uomini e forami ine quadra 
Xustraln e Nuova /clan li so 
0 due tra 1 piesi satelliti de 
gli USX die hanno invi ito pio 
pne liuppe nel X cimili 
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II minisi io degli l steri dd 1 
Governo n dj/omno piovvi 
sono de! Sud Xietnan sonora 
Nfiuvcn Ibi B uh hi rihidito I 
ofifii in uni coninen/ 1 1 1 npa . 
die il suo governo c tivora 
vile al) 1 foima7une di un jo 
verno di lo ili/one di impii 
liist che potrebbe computi 
dei e anche aU uni membri del 

1 attuile ragline de) piesidentc 
\ in lhieu 

«Siamo pionti a colhborme 
con tutte lt pei som che sono 
a favole dell 1 pi < di I udì 
pendt nza 0 dilli nuli diti a 
pus mdei d ill< loio tt 11 lt n/L 
polita he s mp il e ot le 
loio utili ni; s ilt h 1 (kdo 
li sium 1 Bulli 

« l cns ) hi m 11 ad 1 ih regi 
me a pm« m grappi di capi 
bandi tomo Nguvm X in Ih tu 
< Nguv» n ( 10 kv (v 1 ( poi 
denti) 1 qu ili si oppnig 10 to 
cis ìnu iu i U asp i ìz on u 
donli ni pipoio si 1 ul miti 
p< 1 1 1 p 1 e 1 n hp 1 it n /1 o li 
nc ut) 1(1 1 snn ) mi n 1 1 < il 

fot pt i m»h f ivoit v ili ì (jiu 
chiedivi » hi 1 gì ulto 

Uà signoi 1 B uh li 1 t i 11 q 1 
sto didima/ mi rispon 1 > k 1 
la donnnla st quii ni it li 
vornmd idi ih pitiabln t ss, rt 
indi o tu ! i co il /i ih pi 1 ist i 
dal C oveuio uvei u? onar 0 


lt listone it fin i in qui II i alt 1 
Impili t poli/ici sono m stilo 
d ili lime consegnile nelle 
cisanu 1 infoi /1 sono affluiti 
(h Lieti M litigi 0 Sivifilii 
I l st) ule sono de sei te c nti 
dui di Unisti sono iunisti 
chiusi in ilbeigo o hanno In 
sento la cittì Secondo notizie 
che non c possibile venficnir 
un opri no Jn Untato slami 
ih di uccidi!si con il fuoco 
ili 1 ni miei 1 dei bonzi i suoi 
compilili snobbato iinselli a 
s ilv 11 lo 

l JficMk c invece )a noti 
zn che deune centmin di 
uomini e donne h inno occu 
pilo h callcdnle m sefino 
di piotesta conti 0 1 eccidio e 
hanno fatto ape/e /I gene/ 
n itoio die non se ne aneli in 
no lino a quando non sai anno 
stali nlasciati fili edili ano 
siati ioti ntl coi so della nia 
Difesi ì/ione al sinrhcato 
\ mezzogiorno due delle tic 
vittime sono stale sepolte mi 
rimila 0 Ionie con uni ceti 
monn semiti indestin \ I \ 
polizia In tenuto segicli loia 
del funciale ed In consentito 
solo ai pii enti piu stretti di 
pii Incipit\i la tci/a vitti 
nn s 11 i sepolt 1 ad Ai nuli 1 
sua città natale 
Un potiamo del governi 
toie ha lotto oggi il silenzio 
sull eccidio (fino a ieri lt sole 
notizie provenivano da test) 
moni ntuluD fonici io una 
coni usa c tendenziosi vrram 
ne de» fitti St condo t ile voi 
sione la polipi i c stata «co 
stretti a ienfine » npelulr 
attacchi » i qu ili « li inno re 
so necessmo iespilicele I ifi 
grossume pioducendo ferite 
id ilcum dimostranti tu do 
qu rii sono morti» Sì form 
s(ono 1 nomi di due digli u< 
cisi Antonio Cnstobil Ibi 
ne/ e Minuti Sancbez Mesi 
si ignota lidmtita dd terzo 
Si rffeima che vi sirebh/ro 
tieni 1 itto filili ti 1 gli ideo 
ti compreso il espilano 1 rari 
Cisco t linei us àliti che al 
pili dell igente Mimici Toi 
ies Bui fio sai ebbe «in gravi 
condizioni » 

I evidente presso le auto 
liti il timo)e di un movimen 
to di piotesta su vasi i se ila 
lì sindacato defili edili è il 
pm filande in Spagna con un 
milione di t«ci itti 
Ix? segratei le della CG11 C1SI 
c l II hanno invi ito il seguente 
Ulofiianimi di piotesta al ne 
sdento dell Oigam/aoion udì 
cal espanda e al Ministrilo de 
goberninon « Otgam/z izioni 
sindacali it diano (Gli ( ISI e 
LI) sdegnale biuta)* rep essio 
no antisnui icnle polizia fas isti 
di Granida Regime fi incinsi i 
coinvolto scindali (ìnanziari e 
conu7ione minisin rivolge sua 
nbha contio Inoritori lavo 
raion itali ini cspnmono profon 
do coi doglio vittime rapiessione 
fnncb sii e iinnovano impegno 
sostenti e coraggiosa lotta Ino 
i atot i e popolo spagnoli poi ri 
conquisi i di mocrazi i e liberi A » 
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ABBONAMENTI UNITA 
I (veraamento svi c/c postale 
n 3/55ti inteetato a Ammi 
nlstrazione de I Unità viale 
Fulvio lesti 76 . 20100 Mila 
no) Abbonamento sostenitore 
tire 30 000 - 7 numeri (con U 
lunedi) annuo 21 000 seme¬ 
stre 10 850 trimestre 5 600 - 
fi numeri annuo 18 000 ««me- 
atre 9 350 trimestre 4 B50 - 
5 numeri (eenia li lunedi e 
senza la domenica) annuo 
15 000 r e mostre 7 850 trini© 
aire 4 200 Estoroi 7 nu¬ 
meri. annuo 33 500 semeaire 
17 100 fi numeri annuo 
29 0t)0 «emetìtie 14 850 MI¬ 
NI SCITA 1 annuo 6 500 «e 
ni estro 3 400 Estrro an¬ 
nuo 10 000 semestrale 5 100 
L UNITA ♦ VI» NUOVE 
+ RINASCITA! 7 numeri 
annuo 12 800 fi numorl an¬ 
nuo 30 000 - RINASCITA + 
CRITICI MARXISTA, annuo 
10 500 - PUBBI It ITA » Con 
cesalonarla esclusiva SPI 
(Società p©r l& Pubblicità tn 
balla) Roma Piazza S Lo- 
rento In Lueina n 26 6 «uè 
mccuranli tn baita - Tale 
fono 68)541 -2 3-4 6 . 

TARIFI B (ai mm per colon¬ 
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gtneral' feriale L 500 ftsti¬ 
va L 600 Ld Italia eetun- 
tiional( L 400 450 Ed Unita 
cenno merldi nate L 300 
350 C nonché locati Roma 
L 130 200 Firenze 130 200 
Toscani L. IOO 120 Napoli- 
Camp tuta L 100-130 Reg'o- 
nnte C ntro-Sud L 100 IAX 
Milano l ombmdia L 1 10 >50 
Boi igtin I 150 250 Ceno\a- 
Igutlfl L 100 150 Torino 

Pi ninni e M (lena Reggio 1 
I nulla Romagna L 100 110 
3Ye \ tu 7 k t 100 120 PXU1 
ni tri! \ FIN \N/t \ RI A I l 
G XI I? ni l)\7\ON\l R l dt 
rione g turile \ 1000 il mm 

!d II/Ila fiettentHonnle Uro 
600 Fot Italia comm-sud li¬ 
re 500 
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